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dell’International Chamber of Shipping 
(ICS), la più grande associazione mondiale 
degli armatori. Un ruolo che, per la prima 
volta in ben 100 anni di storia dell’ICS, sarà 
ora ricoperto da un italiano. Un motivo di 
orgoglio e di vanto non solo per tutti co-
loro che lo conoscono e gli riconoscono 
immense doti manageriali ed umane, ma 
senza dubbio per l’intero Paese, che ancora 
una volta può mostrare a tutto il mondo 
un esempio eccellente di imprenditorialità 
e di visione lungimirante. Infatti, proprio 
nell’intervista rilasciata le scorse settimane 
alle telecamere della nostra ALIS Channel, 
Emanuele Grimaldi ha lanciato un messag-
gio chiaro sull’attuale scenario e sulle futu-
re evoluzioni riguardanti il settore logisti-
co, ed in particolare il trasporto marittimo, 
così come sulle fonti energetiche alternati-
ve protagoniste del processo di transizione 
in atto: “Per la prossima presidenza dell’I-
CS a preoccuparmi non è tanto la pande-
mia o la guerra, piuttosto il cambiamento 
in atto. Noi siamo di fronte ad una vera e 
propria rivoluzione. Dobbiamo puntare a 
diversificare le soluzioni a seconda delle di-
verse tipologie di navi: l’elettrico potrebbe 
andare bene per i traghetti medio-piccoli, 
l’idrogeno e l’ammoniaca per le navi di 
lunga distanza. Ed anche il nucleare non 
può non essere preso in considerazione”.
La nostra Associazione è partita da qui, dal-
la valorizzazione del Made in Italy e delle 
eccellenze imprenditoriali, ma anche dalla 
transizione ecologica e digitale per indi-
viduare i temi protagonisti delle quattro 
tappe di “ALIS ON TOUR. L’Italia in mo-
vimento alla scoperta del Mezzogiorno” 
che, dopo il primo appuntamento svoltosi 
a Roma lo scorso 24 maggio presso la sede 
nazionale di ALIS alla presenza di illustri 
ospiti istituzionali e governativi, prose-

e ripercussioni economiche 
e finanziarie derivanti dal-
la guerra, ed in particolare 
l’aumento dei prezzi delle 
materie prime e dei carbu-

ranti, stanno fortemente incidendo sulla 
vita delle nostre imprese e sul nostro siste-
ma produttivo nazionale. Molti imprendi-
tori, colleghi, amici, si interrogano su come 
e quando la nostra economia e la nostra 
produzione potranno davvero risollevarsi, 
consapevoli però che la forza dell’unità e 
lo spirito nazionale continueranno a fare 
la differenza, anche ora, in questa fase così 
delicata. E, ancora di più, siamo tutti con-
sapevoli di quanto il settore del trasporto 
e della logistica stia dimostrando questa 
unione, operando giorno dopo giorno 
sull’intero territorio nazionale ed europeo 
- nonostante le difficoltà e l’impennata dei 
costi operativi per le aziende - e quanto sia 
davvero strategico e determinante sul pia-
no economico e sociale, come abbiamo più 
volte evidenziato e come è ormai ampia-
mente visibile in ogni attività quotidiana.
E’ altrettanto evidente che questa determi-
nazione e questa resilienza non bastano da 
soli: devono essere accompagnati da una 
visione strategica e da una programmazio-
ne di lungo periodo da parte delle Istitu-
zioni, come sta avvenendo e ci auguriamo 
avverrà ancor più nei prossimi anni grazie 
agli importanti investimenti previsti so-
prattutto dal PNRR. Da qui dobbiamo ri-
partire e proseguire nel virtuoso percorso 
di creazione e valorizzazione di campioni 
nazionali. L’Italia è infatti da sempre si-
nonimo di qualità ed eccellenza, in ogni 
campo: imprenditoriale, medico, culturale, 
artistico, sportivo e così via. Sono stati fi-
nora raggiunti risultati straordinari da par-
te di tanti nostri connazionali. E, al tempo 
stesso, sono stati dimostrati valori fonda-
mentali da grandi uomini, grandi menti, 
grandi esempi, non ultimo, e lo dico con 
un profondo orgoglio personale, a render-
ci ancora una volta fieri del nostro Paese 
è Emanuele Grimaldi, che il 22 giugno a 
Londra diventerà ufficialmente Presidente 
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guirà il 14 giugno a Napoli, il 5 luglio a 
Manduria (Taranto) e, infine, il 2 agosto a 
Catania. Quattro location scelte apposita-
mente in quattro diverse Regioni italiane 
per valorizzare le straordinarie bellezze del 
nostro Paese ma, soprattutto, per affronta-
re ulteriori tematiche cruciali e trasversali, 
tra cui: il supporto concreto alle imprese 
del trasporto e della logistica anche con un 
maggiore sostegno all’intermodalità come 
unica soluzione attualmente valida per co-
niugare la sostenibilità economica e sociale 
con quella ambientale; il rilancio del Sud at-
traverso l’opportunità epocale derivante dal 
PNRR e dal Fondo per lo Sviluppo e la Co-
esione 2021-2027; la centralità italiana nel 
bacino del Mediterraneo e la competitività 
nei mercati internazionali; il potenziamen-
to dei sistemi formativi e le politiche attive 
del lavoro per l’inserimento professionale 
dei giovani talenti; il raggiungimento di 
una vera coesione sociale e territoriale.
Il nostro Paese ci offre davvero tanto: esem-
pi eccellenti da seguire e continue sfide da 
affrontare, sta a noi quindi saper cogliere le 
grandi opportunità e trasformarle in suc-
cessi e in benefici per le nuove generazioni.

Buona lettura. 
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 Siamo di fronte 
a una vera e propria 

rivoluzione, simile 
a quella che c’è stata 

quando si è passati 
dalla vela al motore. 
Trasportare i carichi 

a zero emissioni, 
significa costruire 

delle nuove navi 
con nuovi propellenti 
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EMANUELE GRIMALDI,
L’UOMO E L’IMPRENDITORE 
TRA PASSIONI E RESPONSABILITÀ
Ritratto dell’amministratore delegato del Gruppo Grimaldi
e prossimo presidente dell’International Chamber of Shipping: le sfide 
del settore, l’impegno nella fondazione e il ruolo chiave della famiglia

«A
bbattere le emissioni è un im-
perativo categorico che ci impe-
gna tutti, sul piano morale, per 
il bene dell’umanità», sostiene 
Emanuele Grimaldi, capo del 

più grande gruppo armatoriale italiano 
insieme al fratello Gianluca, leader mon-
diale nello shipping mercantile rotabile, che 
sarà eletto nel mese di giugno presidente 
dell’International Chamber of shipping 
- l’associazione mondiale degli armatori. 
Dopo aver presieduto l’associazione italia-
na e l’associazione europea degli armatori, 
Emanuele Grimaldi avrà dunque il primato 
di essere l’unico armatore ad aver presieduto 
le associazioni di riferimento a livello nazio-
nale, europeo e mondiale, un vero e proprio 
Guinness che sicuramente nessun armatore 
italiano, e forse europeo, ha mai raggiunto. 
E oggi, anche in vista dell’ulteriore ruolo, 
conferma e rafforza la sua visione, quella 
della responsabilità e dell’impegno. Non per 
un punto percentuale di profitto in più, ma 
per il bene comune: «Stiamo assistendo a 
fenomeni climatici di fronte ai quali non si 
possono chiudere gli occhi». Eccolo, l’im-
prenditore illuminato che si mette in gio-
co. Che non si tira indietro. Che affronta la 
rappresentanza mondiale della sua cruciale 
categoria proprio in un momento in cui il 
globo è sospeso tra ordine e disordine, tra 
aperture e chiusure, tra guerra e pace.
Ma c’è anche dell’altro, nell’animo e nella 
mente di Emanuele Grimaldi: c’è lo stra-
tega del business. «L’efficienza energetica» 
ha detto alla convention del suo gruppo, 

Emanuele Grimaldi

Amministratore delegato  
del gruppo Grimaldi 
(17 mila dipendenti,  
130 navi e oltre 20 terminal  
di proprietà) che fattura 
circa 3,5 miliardi  
di euro l’anno. 
Da giugno è presidente 
dell’International Chamber 
of Shipping, la più grande 
associazione armatoriale  
del mondo
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l’altro anno «non è solo un obbligo morale 
di fronte alla situazione di grave emergen-
za ambientale che stiamo vivendo: è anche 
la chiave di sviluppo per l’intera comunità 
internazionale. Il trasporto intermodale 
rappresenta infatti la forma di trasporto 
più pulita e più economica, in grado di 
favorire la crescita dell’intero settore. Ne 
siamo riprova noi, il Gruppo Grimaldi: il 
nostro impegno per la decarbonizzazione 
ci ha consentito di raggiungere risultati 
importanti, incrementando il volume di 
merci trasportate e riducendo consumi ed 
emissioni».
Il nuovo vertice degli armatori mondiali ha 
visione strategica da vendere, dunque. At-
torno al mare, al suo sviluppo come luogo 
della crescita economica e dei commerci 
ma anche alla sua salvaguardia: «Sicura-
mente il mare è nel Dna della mia famiglia. 

Da generazioni. Mia nonna Amelia era la 
sorella del comandante Achille Lauro e sia-
mo imparentati anche con i Cafiero», ama 
ricordare. Anche da questo nasce l’impe-
gno nella ricerca e nella tecnologia per lo 
shipping di oggi e soprattutto di domani 
e per la logistica sostenibile, che si decli-
na a vantaggio dell’ambiente marino: per 
esempio con l’ultimissimo ritrovato, una 
tecnologia made in Naples, brevetto svilup-
pato da grimaldi e licenza d’uso concessa a 
Wärtsilä per la produzione in serie, capace 
di filtrare, depurandola dalle microplastiche 
in sospensione come un grande aspirapol-
vere che risucchia particelle di plastica che 
sarebbero state assorbite dai pesci e, di con-
seguenza, dagli uomini, l’acqua (450 metri 
cubi all’ora) impiegata per abbattere negli 
scrubber le sostanze inquinanti contenute 
nei gas di scarico. 

Al vertice/1
Emanuele Grimaldi 
al fianco di Kitack 

Lim, segretario 
generale sudcoreano 
dell’Organizzazione 

marittima 
internazionale
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Al vertice/2
Emanuele Grimaldi 
con Cleopatra 
Doumbia-Henry, 
presidente 
della World 
Maritime University, 
e avvocato 
internazionale, 
specializzata 
in diritto marittimo

Già: perché il progresso tecnologico è una 
fede, è il perno di ogni altro progresso, an-
che quando la tecnologia è complessa, come 
nel caso dell’energia atomica: «Il nucleare 
rappresenta sicuramente un’altra possibi-
lità per la transizione energetica» ha detto 
varie volte Emanuele Grimaldi «e per molte 
aziende non è una tecnologia sconosciuta, 
anzi è già impegnata in diversi procedimenti 
di sviluppo. Noi Grimaldi operiamo in Fin-
landia con la Finnlines, che da anni lavora su 
questo tipo di progetto. D’altronde in que-
sta regione le “icebreaker”, le rompighiaccio, 
sono regolarmente a propulsione nucleare». 
Il Gruppo Grimaldi, negli ultimi due anni, 
ha investito 600 milioni di euro per 220 pro-
getti di sostenibilità ai quali si deve aggiunge-
re un programma in corso per il varo di 20 
nuove navi entro il 2025, tutte con emissioni 
di CO2 inferiori del 50% rispetto alle prece-

denti, che porta l’investimento a 2,5 miliardi 
di euro.  
Mentre si preparano soluzioni avveniristiche 
per alimentare la propulsione, si opera già nel 
concreto in molti altri modi: «Le ricerche e 
gli studi del nostro dipartimento Corporate 
Energy Savings» ha raccontato Emanue-
le Grimaldi, recentemente, ai microfoni di 
Alis Channel «hanno portato, solo per fare 
un esempio, il Gruppo a essere pioniere dal 
2010 con investimenti in pitture al silicone 
su 80 navi, permettendo un consistente ri-
sparmio di consumi ed emissioni, anche del 
10%». La nave, infatti, immerge nell’acqua 
oltre settemila metri quadrati di superficie...
come un campo di calcio. Il che comporta 
attriti enormi, che queste vernici riducono, 
essendo peraltro no-toxic al 100% e non rila-
sciando in acqua alcuna sostanza. E il Grup-
po adotta numerose altre soluzioni all’avan-



12

INTERVISTA

Emanuele Grimaldi
Sul ponte della nave 
Ro-Ro EcoValencia

 Ritengo un dovere 
assoluto per chi come noi 

ne ha le possibilità, riuscire 
a prestare attenzione 

al prossimo. Oggi la 
Fondazione, con un 

patrimonio di 25 milioni 
di euro, ha finanziato e sta 

finanziando 248 progetti 
(45 dei quali pluriennali) 

con investimenti per 
l’acquisto di due storici 

Istituti napoletani, il Bianchi 
e il Santa Giovanna d’Arco, 

frutto di una donazione del 
fondatore, e di ulteriori 15 

milioni di euro già spesi  
nel sociale. Un’azione 

continua, che va avanti  
dal 2007 a favore  

di chi ha più bisogno 
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guardia sulle sue navi - le prime in assoluto 
nel mondo a montarle - come gli scrubber, i 
potentissimi filtri cui si accennava in prece-
denza, che abbattono i gas di scarico, impe-
dendone la dispersione nell’ambiente, e oggi 
appunto, depurano anche e contemporanea-
mente l’acqua marina dalla microplastica. E 
ancora, impossibile non citare il dispositivo 
del “peak shaving”, grazie al quale, in naviga-
zione, il motore indirizza alla produzione e 
accumulo di energia elettrica l’energia che, 
nella fase di discesa dall’onda, è superflua per 
la spinta… O ancora le eliche Rolls Royce 
di nuova generazione, che hanno una resa 
energetica fino al 10% superiore a quelle tra-
dizionali grazie all’introduzione di un device 
tra elica e timone che permette la continuità 
del flusso d’acqua senza dispersioni. 
Un mondo futuro, su cui Grimaldi Group 
è trend-setter e lo sarà ancora di più con il 
nuovo incarico in arrivo per il suo leader. 
Una grande sfida, anche civica e culturale, 
per esempio nel sensibilizzare l’opinione 
pubblica sulla crucialità dello shipping: 
«Ogni giorno circa 90mila navi solcano i 
mari del Pianeta. E il 90% di tutte le merci su 
scala mondiale si muove via mare… eppure 

il trasporto marittimo» osserva Emanuele 
Grimaldi «viene percepito come distante, 
perché i camion ed i treni si vedono, men-
tre le navi le percepiamo solo nei porti. Ma 
adesso forse la gente ne ha più consapevolez-
za e il blocco navale del Mare d’Azov ha fatto 
capire a tutti quanto le navi siano strategiche 
anche per la nutrizione del mondo».
Già: la fame, quella che non tanto tempo fa 
ancora si soffriva anche in Italia, soprattut-
to al Sud. Un Sud i cui bisogni hanno da 
sempre attirato l’attenzione di Emanuele 
Grimaldi e del suo gruppo, e che in queste 
settimane l’Alis - l’associazione che pubbli-
ca questo magazine - sta promuovendo con 
un tour estivo sulle opportunità imperdibili 
offerte dal Pnrr. 
«Sicuramente c’è un forte bisogno di infra-
strutturazione al Sud e il Pnrr rappresenta 
un’occasione unica da questo punto di vi-
sta» osserva Emanuele Grimaldi. «Una parte 
dell’Italia oggi è nei fatti tagliata fuori dal 
Sistema, per colpa dell’assenza dell’alta velo-
cità ferroviaria, ma anche di adeguate tratte 
autostradali, aeroporti, porti, infrastrutture 
digitali, la cui realizzazione si tradurrebbe in 
una forte spinta per lo sviluppo del Paese. 

Alcuni sforzi per rilanciare l’economia del 
Mezzogiorno ci sono, ma se debbo essere 
sincero finora non abbiamo ancora visto 
grandi investimenti. Bisognerebbe accelera-
re, chiedendo in primis alla macchina ammi-
nistrativa una reale sburocratizzazione: solo 
così potremo assistere ad una ridefinizione 
del ruolo del Mezzogiorno, che si tradurreb-
be anche in un effetto moltiplicatore per la 
nostra economia».
E ora fermiamoci un attimo su una do-
manda che viene spontanea: tra impresa, 
rappresentanza, tecnologia, ambiente, che 
uomo è Emanuele Grimaldi, questo im-
prenditore-manager illuminato e visio-
nario, appassionato di tante cose, pur se 
profondamente dedito al lavoro, ben oltre 
gli interessi materiali? In lui c’è molto, co-
esistono molte dimensioni dell’essere. Con 
una costante: s’immerge pienamente e con 
passione in tutto ciò che fa. Passione per la 
storia antica, la mitologia, per il mare, per 
la tecnologia e per il suo lavoro; ma anche 
per la sua famiglia; per la sua città, Napoli; 
per i suoi hobby, per l’equitazione - dove 
eccelle agonisticamente risultando ancora 
oggi l’atleta più premiato in Campania nei 

Insieme

Donna Paola Grimaldi 
con il figlio Emanuele.
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campionati disputati - e che porta avanti 
anche mettendo a disposizione le sue doti 
in questo magnifico sport come istruttore 
dei suoi due figli, Guido ed Eugenio.
Intanto, Emanuele Grimaldi è un napoleta-
no doc, uno di quelli che nel 1892 indussero 
intellettuali come Benedetto Croce, Salva-
tore Di Giacomo e Michelangelo Schipa a 
fondare una rivista che chiamarono “Napoli 
nobilissima”: perché la nobiltà partenopea, 
quand’è autentica, va ben al di là dell’aral-
dica. «Nonostante i mille problemi che vive 
- innegabili e sotto gli occhi di tutti - Napoli 
resta una delle città più belle al mondo e io 
ci sto benissimo» spiega lui. «Anzi, faccio di 
tutto per mettere in mostra il suo lato mi-
gliore. Avrei potuto vivere ovunque, invece 
ho scelto di rimanere qui. Sono stato mol-
ti anni a Londra, lavoravo nei nostri uffici 
oltremanica. Quando ho dovuto decidere 
dove far crescere i miei figli li ho riportati 
a Napoli». E poco tempo fa, in un discorso 
pubblico, il primogenito Guido, presidente 
di Alis, gli aveva anticipatamente reso merito 
di questa scelta: «Vivere qui è bellissimo», 
aveva detto in sostanza, «e in più ti tiene con 
i piedi per terra, ti fa ricordare di quelli che 
hanno bisogno».

Già: è una grande vena di solidarietà, di pro-
fonda umanità, quella che percorre la storia 
della famiglia Grimaldi e si vede nella vita 
quotidiana di Emanuele, in linea ereditaria 
diretta con l’esempio del padre Guido e con 
l’abnegazione della mamma, Donna Paola, 
di cui all’orazione funebre il Cardinale Cre-
scenzio Sepe non si è peritato dal dire: «Dal 
Paradiso, dov’è andata, continuerà a fare i 
miracoli che già faceva qui tra noi». Certo, 
perché la Fondazione Grimaldi Onlus - la 
più grande onlus del Mezzogiorno, ideata e 
creata da Emanuele Grimaldi e di cui oggi è 
presidente - investe risorse ingenti negli aiuti 
al sociale. «Ritengo un dovere assoluto per, 
chi come noi, ne ha le possibilità, prestare 
sostegno al prossimo», ripete spesso Ema-
nuele Grimaldi. 
Oggi la Fondazione, con un patrimonio di 
25 milioni di euro, ha finanziato e sta finan-
ziando 248 progetti (45 dei quali pluriennali) 
con investimenti per l’acquisto di due storici 
Istituti napoletani, il Bianchi e il Santa Gio-
vanna d’Arco, frutto di una donazione del 
fondatore, e di ulteriori 15 milioni di euro 
già spesi nel sociale. Un’azione continua, che 
va avanti dal 2007 a favore di chi ha più bi-
sogno. «Anche questo» sottolinea l’armatore 

 Mio padre è stato per me 
fonte di totale insegnamento, 

senza troppe spiegazioni, 
ma attraverso il suo modo 

di agire. Così si impara, 
con l’esempio delle azioni 

In sella

Emanuele Grimaldi, 
il figlio Guido 

e il nipote Emanuele
condividono 

la passione 
per l’equitazione 



In famiglia

Emanuele Grimaldi 
con la figlia Maria 
Vittoria, il figlio 
Eugenio, la moglie 
Iliana Lasiello  
e il primogenito 
Guido

«rientra negli insegnamenti ricevuti dai miei 
genitori, nella tradizione di una famiglia che 
sa come sia importante guardarsi attorno e 
vivere in una città dove ti possa vedere pro-
tagonista la cultura del fare, più che dell’ap-
parire». E quando una forma aggressiva di 
Covid lo ha costretto in ospedale per 17 gior-
ni, Emanuele - ha raccontato ad Alis Channel 
- si è ritrovato al Cotugno, «nella sala Guido 
Grimaldi, intitolata a mio padre: è lì che mi 
hanno trovato i polmoni rovinati e deciso il 
ricovero immediato in rianimazione».
Dunque, impegno e responsabilità sociale: 
nel ruolo pervasivo di capitano d’impresa 
come nella vita privata, nel sociale e nel-
la rappresentanza. E, infatti, è proprio la 
grandissima dimensione della sfida dello 
shipping mondiale quella che oggi attrae 
la concentrazione dell’armatore: «A preoc-
cuparmi per la carica che andrò a ricoprire 
non è tanto la pandemia o la guerra in sé, 
piuttosto il cambiamento in atto. Noi siamo 
di fronte ad una vera e propria rivoluzio-
ne, simile a quella che c’è stata quando si 
è passati dalla vela al motore. Trasportare i 
carichi a zero emissioni, significa costruire 
delle nuove navi con nuovi propellenti: è 
una sfida epocale». 

Mille impegni, con mille soddisfazioni ma 
anche uno stress incessante. È la famiglia il 
“bacino di carenaggio” dove Emanuele Gri-
maldi può ritemprarsi dalla fatica? «Forse 
anche più di quanto ci rendiamo conto. 
Mio padre è stato per me fonte di totale in-
segnamento, senza troppe spiegazioni, ma 
attraverso il suo modo di agire. Così si im-
para, con l’esempio delle azioni, e così io ho 
imparato da lui. Le nuove generazioni non 
potranno in nessun caso fare a meno della 
qualità della famiglia. Eppure, per quanto il 
legame della famiglia sia molto importante, 
io vorrei mettere in evidenza anche un altro 
aspetto. Nelle grandi aziende, non necessa-
riamente i membri della famiglia devono 
assumere ruoli apicali; per farlo è essenziale 
dimostrare qualità distintive, doti di leader-
ship. Questo lo diceva sempre mio padre, 
sia a me che a mio fratello Gianluca: non 
bisogna commettere l’errore di pensare che i 
meccanismi di una grande compagnia siano 
gli stessi di una monarchia a livello dinastico. 
Si, la parola chiave può essere “qualità”. E for-
tunatamente ora nella mia famiglia ci sono 
persone qualificate, e dalle valide capacità. 
Ma dovranno essere sempre gli altri a dirlo 
e a verificarlo».
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IL MEDITERRANEO 
DIVENTERÀ

SEMPRE 
PIÙ STRATEGICO

Per Giorgio Mulè, sottosegretario 
alla Difesa, i porti italiani, 

specie quelli del Sud, 
devono attrezzarsi per servire 

una domanda che crescerà 
in maniera esponenziale 

di Sergio Luciano

O
norevole Mulè, dal 
suo ruolo, delicato e 
insieme privilegiato, 
di sottosegretario 
alla Difesa quali cre-

de che saranno le conseguen-
ze della guerra oggi ancora in 
corso quando – speriamo al più 
presto – si riuscirà finalmente 
a ripristinare la pace sulla cru-
ciale attività della logistica eu-
ropea e quindi italiana?
Giorgio Mulè, deputato di Forza 
Italia alla sua prima legislatura, 
giornalista di lungo corso, già 
direttore di Economy, Video-
news, Studio Aperto e Panora-
ma, è nominato sottosegretario 
nel governo Draghi con varie 
deleghe, tra cui quelle, deli-
catissime, della cybersecurity 
e della formazione. «È chiaro 
che quando il confitto finirà» ri-
sponde ad Alis Magazine «sarà 
stabilito una sorta di nuovo or-
dine europeo ma non soltanto 
che investirà anche l’organizza-
zione e le dinamiche della logi-
stica internazionale. Anche da 
questi punto di vista ci saran-
no nuovi punti di riferimento 
e nuovi transiti prenderanno 
certamente più spazio rispetto 
a quelli attuali».

Ci può fare qualche esempio, per 
quanto sia logico pensare che le 
principali novità interverranno 
soltanto quando si definiranno 
le condizioni della pace?

 È chiaro che quando 
il confitto finirà 

sarà stabilito una sorta 
di nuovo ordine europeo, 

ma non soltanto, 
che investirà anche 

l’organizzazione 
e le dinamiche 
della logistica 

internazionale 
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È lecito pensare che ancor più 
di quanto già non accada oggi 
il Mediterraneo acquisterà 
strategicità rispetto alle rotte 
del Nord Europa e a quelle 
che afferiscono verso l’Oceano 
Pacifico. Per questo motivo è 
fondamentale che il sistema 
portuale italiano, soprattutto 
quello del Sud Italia ma anche 
i porti del Nord, da Trieste a 
Genova, e poi passando per 
Palermo, Gioia Tauro, si attrez-
zi sempre più per essere l’hub 
della nuova logistica nazionale 
e internazionale, necessaria per 
servire una domanda che sarà 
esponenziale rispetto a quella 
attuale.

Il Pnrr potrà aiutare il Paese 
a riposizionarsi come lei sta 
indicando?
Il Pnrr stanzia molte risorse 
per la logistica e per i porti, 
ma anche gli operatori priva-
ti devono sapersi muovere da 

subito, anche al di là del Pnrr. 
Occorre dare spazio a una cul-
tura imprenditoriale e manage-
riale della logistica che faccia 
pensare meglio ai nostri porti, 
ai sistemi portuale e navale, 
che guardano verso l’Africa 
da una parte e verso le rotte 
dell’Est dall’altra.

Sembra passato un secolo 
da quando la via della seta 
sembrava a molti, in Italia, 
il Sol dell’avvenire…Oggi il 
mondo sa che Mosca guarda 
alla Cina come al suo princi-
pale alleato… 
La via della seta era diventa-
ta un must in Italia ma solo 
per qualcuno…detta anche 
via dell’aceto, una via ama-
ra, prenderla sul serio è stato 
strategicamente un errore, che 
ci ha anche un po’ allontanato 
da quei valori dell’Occidente di 
cui si direbbe che oggi tutti, o 
quasi, si siano ricordati.

Cosa accadrà, rispetto a que-
sti falsi miti? Anche rispetto 
alla diversificazione delle 
fonti di approvvigionamen-
to energetico…
Sotto questo profilo, cioè la si-
curezza e l’affidabilità dell’ap-
provvigionamento energetico, 
è prevedibile che si affermi 
un nuovo paradigma che ri-
siederà nella capacità, ancora 
una volta, del Sistema Italia 

In televisione

Giorgio Mulè 
a “Porta a Porta” 

≠con Silvio Berlusconi 
e Giusy Versace

 Il Pnrr stanzia 
molte risorse 

per la logistica 
ma gli operatori privati 

devono sapersi 
muovere da subito.

Occorre dare spazio 
a una cultura 

imprenditoriale 
e manageriale 
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di realizzare, soprattutto nei 
pressi dei nostri porti del Sud 
– in Calabria, Puglia e Sicilia - 
di una rete di terminali adatti 
ai nuovi approvvigionamenti. 
Al di là degli accordi pur im-
portanti con l’Algeria o l’Azer-
baijan o altro, c’è una nuova 
generazione di rigassificatori, 
da ripensare al largo di alcuni 
nostri porti. Per esempio, per 
Gioia Tauro c’è già un impegno 
del presidente della Regione 
per preparare la nuova infra-
struttura necessaria all’ottimale 

funzionamento del rigassifica-
tore. Dovremo sempre meglio 
attrezzarci per renderci più 
autonomi rispetto alle fonti 
dell’energia rinnovabile.

Parliamo ora di un altro dei 
temi sui quali lei ha avuto 
delega, quello della cyber-
security. Quali sono i veri 
pericoli?
Dal punto di vista della logi-
stica, la priorità anche per il 
nostro sistema di imprese che 
fanno logistica, è quella di do-

tarsi al più presto 
di una sicurezza 
cibernetica vera. 
Veda, è una mi-
naccia gravissima 
e ancora sottova-
lutata, rispetto alla 
quale bisogna agire 
presto e bene, do-
tandosi di sistemi 
che mettano a re-
gime infrastruttu-
re forti. Le imprese 
private devono sia 
dal punto di vista 

formativo che da quello in-
frastrutturale mettersi al pari 
con le eccellenze del settore, 
ad esempio nel campo presi-
diato dalla Difesa, che in que-
sto senso sulla cybersecurity 
è pronta a una collaborazione 
immediata.

C’è dunque a suo avviso una 
situazione di vero pericolo?
Purtroppo, in questo momento 
le nostre imprese sono esposte 
ad attacchi che potrebbero real-
mente paralizzare i sistemi. En-
trando nei sistemi di controllo 
delle imprese che gestiscono la 
logistica marittima si potrebbe 
fermarne tutto il traffico! Oc-
corre per queste aziende acqui-
sire una piena consapevolezza 
della necessità di rendersi vera-
mente sicure dal punto di vista 
cibernetico dotandosi di spe-
cialisti dedicati a questo tema. 
Bisogna essere veloci, rapidi, 
questo è un terreno su cui si 
combatteranno i prossimi con-
flitti, e si sta combattendo anche 
questo in corso.

Ma anche su questo fronte 
il Pnrr dovrebbe arrivare in 
soccorso!
Nel Pnrr c’è un capitolo di 
620 milioni che riguarda ap-
punto la cybersecurity, ma 
si tratta di investimenti che 
non possono essere fatti solo 
dallo Stato. Personalmente ho 
ritenuto necessario proporre 
una sorta di defiscalizzazione 
per chi deve intervenire nel 
cosiddetto perimetro della 
sicurezza nazionale, e penso 
che la prossima legge di sta-
bilità se ne dovrà occupare. 
Peraltro, c’è la volontà di farlo 
e ci sono anche già i fondi. 
Ma chi aggredisce non aspet-
ta, non ci lascia attuare le no-
stre misure preventive con 
tutto comodo, ed usa già una 
tecnica efficace, quella dell’at-
tacco ramsonware: si rubano 
dei dati e si minaccia di usarli 
o divulgarli se non si incassa 
un riscatto. Un fenomeno in 
fortissima espansione, occor-
re al più presto costruire le 
dovute difese.

Con Mario Draghi

Giorgio Mulè  
durante la cerimonia 
di giuramento 
dei sottosegretari

 La priorità, 
anche per il nostro 
sistema di imprese 
che fanno logistica, 
è quella di dotarsi 
al più presto 
di una sicurezza 
cibernetica vera. 
È una minaccia gravissima 
e ancora sottovalutata 







L’ITALIA IN MOVIMENTO 
ALLA SCOPERTA 
DEL MEZZOGIORNO
Parte da Roma il tour di Alis che toccherà Napoli, Manduria e Catania, 
appuntamenti importanti per capire dove andrà la logistica   di Antonio Errigo
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I
l primo aprile scorso, tecni-
camente, ha segnato il gior-
no nel quale ci siamo liberati 
dalla condizione emergenziale 
della pandemia e dalle relative 

limitazioni. Dal primo maggio è 
addirittura decaduto in tutta Italia 
l’obbligo di indossare la masche-
rina al chiuso, fatta eccezione per 
quei luoghi, come ospedali, scuole 
e mezzi pubblici, in cui l’abolizione 
di questa misura di sicurezza risul-
ta essere ancora troppo rischiosa. 
Eppure, la normalità perduta sem-
bra difficile da ritrovare a causa di 
una inconcepibile guerra alle porte 
dell’Europa che tiene tutti col fiato 
sospeso. In un simile contesto oc-
corrono le migliori forze di questo 

Paese per reagire, continuando a 
portare avanti le proprie attività 
con positività, proattività e spirito 
solidale. 
È su questi tre pilastri che Alis - 
sulla scia degli esiti straordinari 
della fiera LetExpo tenutasi a Ve-
rona lo scorso marzo e che ha san-
cito l’impegno associativo tanto in 
favore dell’intero sistema traspor-
tistico e logistico nazionale quanto 
in favore del popolo ucraino e di 
altre onlus e fondazioni benefiche - 
ha deciso di basare l’organizzazione 
del tour di eventi estivi. 
Il 24 maggio a Roma, presso la 
sede nazionale di Via Rasella, si 
è dato avvio a questa nuova serie 
di iniziative il cui titolo è “Alis on 

Tour - L’Italia in movimento alla 
scoperta del Mezzogiorno” che 
vedrà l’impegno dell’associazione 
nella valorizzazione delle potenzia-
lità del meridione d’Italia attraver-
so l’analisi di temi trasversali come 
lo sviluppo sostenibile, le politiche 
attive per giovani e lavoro, sicurez-
za e crescita economica del sistema 
Paese. 
Oltre all’evento romano di pre-
sentazione, saranno tre le tappe 
programmate tra giugno e agosto. 
Il Popolo del trasporto e della logi-
stica sarà chiamato a riunirsi a Na-
poli il 14 giugno a Castel Dell’O-
vo, il 5 luglio a Manduria presso 
la Masseria Li Reni e il 2 agosto 
alla Vecchia Dogana di Catania: tre 

ROMA  24 MAGGIO  NAPOLI  14 GIUGNO
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location meravigliose che saranno 
il tratto distintivo di questo tour 
volto anche alla valorizzazione del-
le bellezze del nostro Paese. 
Campania, Puglia e Sicilia, regioni 
chiave per l’economia del Sud Italia 
che sono di fatto tre snodi logisti-
ci strategici per l’intera area euro-
mediterranea, territori importanti 
per competitività, innovazione e 
sostenibilità. 
Alis è pronta a ripartire, dopo 
LetExpo, per continuare a dare 
un segnale concreto e positivo al 
rilancio effettivo del Sistema Pae-
se e ha scelto di farlo con quattro 
eventi che saranno caratterizzati 
da conferenze, interviste di primo 
livello ed incontri dove il mondo 

imprenditoriale e gli stakeholders 
del trasporto e della logistica si 
confronteranno con rappresentanti 
del Governo e delle Istituzioni ita-
liane e comunitarie, leader politici, 
delegati del mondo accademico e 
della ricerca, giornalisti e condut-
tori televisivi di fama nazionale. I 
prestigiosi ospiti relatori saranno 
moderati da autorevoli giornalisti 
che si susseguiranno nel corso del-
le quattro tappe, tra i quali: Bruno 
Vespa, Gennaro Sangiuliano, Ma-
ria Soave e Nunzia De Girolamo.
Il tour, voluto da Alis e suppor-
tato dalla fiducia accordata all’or-
ganizzazione dai propri associati, 
metterà in rilievo i temi della Blue 
Economy, le rilevanti specializza-
zioni produttive del Mezzogiorno 
nell’agroalimentare che apporta 
valore aggiunto al sistema Paese 
in termini di export e di attrat-
tività internazionale, si affronte-
ranno le potenzialità delle Pmi e 
della portualità campana, pugliese 
e siciliana anche alla luce del lavoro 
svolto dai commissari di Governo 
per le Zone Economiche Speciali, 
e si parlerà anche della filiera tu-
ristica che crea indotto e genera 
occupazione. Alis, con la propria 
Academy, ha deciso in questo tour 

di puntare anche e soprattutto sul 
vero fattore abilitante per la cre-
scita del comparto del trasporto e 
dell’economia nazionale, ossia gio-
vani e formazione: due leve di svi-
luppo sulle quali investire affinché i 
temi cruciali della digitalizzazione 
e dell’innovazione facciano il paio 
con le nuove generazioni impe-
gnate in processi formativi di alto 
livello pronte ad essere impiegate 
in contesti dove è necessaria com-
petenza specialistica. Alis, che da 
sempre investe sul capitale uma-
no, con questo viaggio attraverso 
il Mezzogiorno, mira a ridurre le 
distanze e aprire l’area ad un conte-
sto sempre più internazionalizzato. 
Poche settimane addietro il Pre-
sidente Draghi ha detto pubblica-
mente che occorre “(..) immaginare 
e costruire un Sud diverso. Un Mez-
zogiorno protagonista delle grandi 
sfide dei nostri tempi”. Alis è nata 
per questo. Alis le sfide del Mezzo-
giorno le ha fatte sue, provando ad 
essere determinante nel vincerle e 
questo tour non è che un ulteriore 
tappa di un percorso lungo, difficile, 
emozionante, ma carico di quelle 
vere responsabilità che qualcuno, 
prima o poi, si doveva assumere. E 
allora buon tour a tutti.  

 Campania, Puglia 
e Sicilia, regioni chiave 
per l’economia del Sud Italia, 
sono tre snodi logistici 
strategici 
per l’intera area 
euromediterranea, 
territori importanti 
per competitività, 
innovazione e sostenibilità 

MANDURIA  5 LUGLIO CATANIA  2 AGOSTO



Guido Grimaldi ha aperto l’evento Alis on Tour - L’Italia in movimento alla scoperta 
del Mezzogiorno - facendo un quadro del settore che è una straordinaria risorsa per il Paese

TRASPORTO E LOGISTICA 
IN MEZZO AL GUADO

 In Italia 11 mila imprese 
di autotrasporto e logistica, 
principalmente a carattere 
familiare, sono sparite 
negli ultimi 5 anni perché 
non sono più in grado 
di resistere in un mercato 
globale così competitivo. 
Mentre sono aumentate 
del 22% le aziende 
di più grandi dimensioni 

attuale fase ge-
opol it ica  sta 
purtroppo peg-
giorando, con 
prospettive non 

incoraggianti a causa di questa tragica 
guerra, che ha, inoltre, determinato un’ac-
celerazione incontrollabile dei prezzi delle 
materie prime e dei carburanti, come ad 
esempio il gasolio, con una conseguente 
impennata dei costi operativi per le azien-
de di trasporto e di logistica». Lo ha spie-
gato Guido Grimaldi,presidente dell’Alis 
aprendo l’evento Alis On Tour - L’Italia 
in movimento alla scoperta del Mezzo-
giorno. «Questo aumento ha determinato 
un incremento del +400% dei noli delle 
navi contenitori e del +500% delle navi di 
merci alla rinfusa» ha aggiunto «mentre 
settore RoRo, grazie a nuovi investimen-
ti e a uno spirito di maggior supporto e 
collaborazione da parte degli operatori, 
i noli sono aumentati solo del +20% e su 
talune linee sono rimasti essenzialmente 
invariati, dimostrando così una grande re-
silienza di questo comparto. In queste set-
timane stiamo assistendo, a causa di questi 
cambiamenti così drastici di aumenti di 
materie prime e noli, ad un aumento del 
reshoring, sia a livello europeo che italia-
no, che vede il rientro della produzione di 
molte imprese e industrie in precedenza 
delocalizzata all’estero. Sono infatti 171 le 
imprese rientrate in Italia e siamo secondi 
solo alla Francia, che ci supera di poche 
unità, ed è chiaro che questo fenomeno, 
da imprenditori e cittadini italiani, sarà 
determinante per il nostro Paese in quan-
to genererà nuovi posti di lavoro e nuovi 
scambi commerciali all’interno dell’Unio-
ne Europea».
«Altro fenomeno che sta avvenendo» 
ha continuato Grimaldi «è la scomparsa 
in Italia di numerose imprese di auto-
trasporto e logistica, principalmente a 

carattere familiare, che, negli ultimi 5 
anni, sono passate da 54.600 a 43.200. 
Sono quindi 11mila le aziende di piccole 
dimensioni che hanno purtroppo chiuso 
nel nostro Paese, mentre aumentano del 
22% le aziende di più grandi dimensio-
ni. Quello che sta avvenendo è che le 
piccole aziende non sono più in grado 
di resistere in un mercato globale così 
competitivo, pertanto, vi è la necessità 
di creare medie e grandi imprese che ab-
biano l’ambizione di diventare campioni 
nazionali, conservando i valori, i principi 
e l’identità di carattere familiare.
Grimaldi ha, poi, illustrato uno studio 
condotto da Alis insieme a Srm dal quale 
emerge che nel 2021, grazie ai nostri soci, 
sono stati trasferiti dalla strada verso fer-
ro e mare oltre 5,6 milioni di camion in 
un anno, pari a oltre 134 milioni di ton-
nellate di merci, abbattendo così 4,8 mi-
lioni di tonnellate di CO2 nel 2021 (con  
una previsione per quest’anno di circa 5 
milioni di tonnellate di CO2) e rispar-
miando circa 2,2 miliardi di euro all’anno 
di costi di esternalità. «Ma il dato ancor 
più interessante dello studio» ha com-
mentato «è che, solo nel 2021, grazie al 
trasporto intermodale marittimo e ferro-

viario offerto da Alis e dai suoi associati, 
i cittadini italiani hanno risparmiato ben 
3,4 miliardi di euro di spesa sui prodotti 
di largo consumo così come su quelli di 
prima necessità, un vero e proprio rispar-
mio per le famiglie italiane».
Il presidente di Alis si è poi soffermato 
sulla proposta legislativa “Eu Ets” che in-
clude il trasporto marittimo in un nuovo 
sistema di tassazione e rappresenta un 
serio problema per le compagnie arma-
toriali. «Qualora gli armatori non riu-
scissero ad assorbire tali extra-costi» ha 
detto «o a ribaltare la tassazione prevista 
dall’Ets sui clienti e di conseguenza sulla 
committenza finale e quindi sui consu-
matori, il rischio reale è che alcune linee 
marittime di Autostrade del Mare possa-
no chiudere, mentre alcuni collegamenti 
con le isole possano vedere i loro prez-
zi aumentare a danno della continuità 
territoriale. Dunque, l’ulteriore rischio 
concreto è quello di assistere ad un vero e 
proprio back shift modale con un ritorno 
di milioni di camion su strada, in con-
trotendenza con il lavoro portato avanti 
dall’Unione Europea al fine di far cresce-
re e sviluppare le Autostrade del Mare, 
con il pericolo di fare un salto indietro 
di 30 anni facendo anche aumentare del 
70% le emissioni di CO2 a causa del ri-
torno di tali camion sulle autostrade».
Grimaldi ha ringraziato il Governo per 
aver mantenuto inoltre gli impegni as-
sunti con il settore dell’autotrasporto, 
attraverso i fondi da 500 milioni per 
mitigare il caro carburante, 240 milioni 
anche per il rinnovo del parco mezzi 
e la formazione continua rimborsi sui 
pedaggi autostradali e 25 milioni per 
formare 10.000 autisti under35 ma ha 
aggiunto: «Nonostante questi interventi 
siano davvero importanti per supporta-
re le nostre aziende, purtroppo in Italia 
sono state ridotte risorse fondamenta-

«L’

24

MONDO ALIS TOUR



25

MONDO ALIS TOUR

li per la transizione modale e, quindi 
ecologica, al fine di ridurre il numero 
di camion sulle autostrade italiane. Si 
è passati infatti dai 77 milioni di euro 
dell’Ecobonus del 2002 ai soli 20 mi-
lioni circa per Marebonus e Ferrobo-
nus. Auspichiamo un intervento del 
Governo per sostenere il trasporto e la 
logistica, settore fondamentale per lo 
sviluppo del nostro Paese, attraverso 
incentivi di 100 milioni di euro all’anno 
per Marebonus e Ferrobonus, per cia-
scuna misura, dal 2022 al 2030, per la 
transizione modale ed ecologica, inter-
venti per rendere più attrattivo il settore 
e l’esenzione dell’Ets per le Autostrade 

del Mare e le linee di cabotaggio insu-
lare italiane e dall’Italia verso l’estero».
Grimaldi ha parlato anche di formazione: 
«Grazie ad Alis Academy abbiamo age-
volato, insieme a Its, Scuole, Università 
e centri di ricerca, l’ingresso di giovani 
nel mondo del lavoro con oltre 600 stage, 
di cui il 50% si è concretizzato in nuo-
ve assunzioni. Oggi, però, la strutturale 
carenza di figure professionali specializ-
zate - autisti, macchinisti, marittimi ed 
operatori logistici - è davvero preoccu-
pante, se pensiamo ad esempio che in 
Italia mancano circa 20mila autisti e in 
Europa 500mila. Ed è per questo che, pur 
apprezzando gli interventi del Governo 

per sostenere l’occupazione nel nostro 
settore, richiediamo ulteriori misure fi-
scali per le imprese ed azioni di politica 
attiva del lavoro per attrarre i giovani alla 
galassia del trasporto e della logistica». 
«Sono davvero orgoglioso» ha concluso 
Grimaldi «che, grazie alla straordinaria 
generosità dei nostri imprenditori as-
sociati e all’iniziativa di “Alis per il So-
ciale”, abbiamo mantenuto fede all’im-
pegno assunto a Verona, devolvendo 
in beneficenza parte del ricavato, pari 
a 100mila euro, alla Comunità Lautari, 
alla Fondazione Santobono Pausilipon e 
all’Associazione Un calcio per tutti, oltre 
che alle donne e ai bambini ucraini».

 Auspichiamo 
incentivi 
di 100 milioni all’anno 
per Marebonus 
e Ferrobonus, 
per ciascuna misura, 
dal 2022 al 2030, 
per la transizione 
modale ed ecologica 
e l’esenzione dell’Ets 
per le Autostrade 
del Mare e le linee 
di cabotaggio 
insulare 

Guido Grimaldi
Presidente di Alis 

sul palco di Alis on Tour 
- L’Italia in movimento 

alla scoperta 
del Mezzogiorno 
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LAMORGESE: 
«LOTTA GLOBALE 
ALLE MAFIE, 
EREDITÀ MORALE 
DI FALCONE»

afie, profughi ucraini, 
immigrazione e attacchi 
hacker, tenuta del Gover-
no. Luciana Lamorgese, 
ministro degli Interni, 

con Nunzia Di Girolamo nella prima 
delle grandi interviste della giornata 
romana dell’Alis ha fatto il punto su 
molti argomenti primo fra tutti su 
Giovanni Falcone, in occasione del 
trentennale della bomba che lo ucci-
se a Capaci. «Quando ho detto che 
occorre una maggiore cooperazione 
tra Stati per la lotta alla criminalità 
organizzata» ha spiegato «intendevo 
riferirmi alla dimensione globale or-
mai assunta dalle mafie, perché è qui 
si concentra davvero l’eredità mora-
le lasciataci dal giudice Falcone che 
aveva compreso come la mafia non 
potesse essere combattuta a livello 
regionale o nazionale, ma in un am-
bito più ampio in cui era essenziale 
coinvolgere anche i Paesi extra Ue. 
Nella sede centrale dell’Fbi negli Stati 

Uniti c’è un busto di Falcone, quello è 
il luogo dove si formano i più grandi 
poliziotti del mondo, aver dedicato 
un busto a Falcone in quel ruolo è un 
gesto molto significativo».
«Credo comunque» ha proseguito la 
ministro «che l’attenzione delle isti-
tuzioni e della società civile contro 
le mafie debba continuare a essere 
massima perché i mafiosi facilmen-
te si adattano alle nuove situazioni 
e contesti. Non dimentichiamo che 
abbiamo in arrivo i fondi del Pnrr 
da spendere e mafie sanno inserirsi 
anche nelle istituzioni. Se il metodo 
è quello mafioso, noi dobbiamo con-
trapporre un metodo diametralmente 
opposto, antitetico, il metodo del co-
raggio, della determinazione, dell’in-
transigenza. È la linea su cui tutti noi, 
istituzioni e società civile, dobbiamo 
porci».
La Lamorgese ha poi parlato della 
situazione dei profughi ucraini in 
Italia. «La maggior parte sono donne 

e bambini, gli uomini solo 17 mila. 
Molto è stato fatto per loro dalle fa-
miglie italiane, non solo dai conna-
zionali già presenti sul nostro terri-
torio, che li hanno accolti nelle loro 
case, e il Governo è intervenuto con 
finanziamenti ad hoc per agevolare 
la vita quotidiana di coloro che ospi-
tano, ci sono però normative diverse 
tra noi e l’Ucraina, per cui bambini 
sono considerati non accompagna-
ti se non arrivano con i genitori ed 
hanno bisogno di un provvedimen-
to di accoglienza del tribunale, ce ne 
sono 4500 che hanno avuto affido ai 
parenti presso i quali sono venuti, 
parenti che diventano quindi tutori, 
ma per questo occorre un provve-
dimento della magistratura. Ben 27 
mila sono entrati nel circuito scolasti-
co cogliendo l’esigenza di far sentire 
questi ragazzi in una comunità acco-
gliente dopo il trauma di aver dovuto 
lasciare il loro paese e le loro famiglie. 
Altri ragazzi hanno seguito corsi in 

dad, c’è un’organizza-
zione complessa che è 
scattata. Ma abbiamo 
notato che gli arrivi 
giornalieri stanno di-
minuendo, nei primi 
tempi avevano 4-5000 
ucraini che arrivavano 
ogni giorno, oggi sono 
molti di meno».
La guerra per il mini-
stro degli Interni po-
trà avere conseguen-
ze che vanno al di là 
dell’Ucraina. «Voglio 

Il ministro degli Interni 
ha ricordato i fondi 
che arriveranno 
per il Pnrr 
e la capacità 
delle organizzazioni 
criminali di adattarsi 
e di inserirsi 
anche nelle istituzioni

Luciana 
Lamorgese

Ministro degli Interni
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 La maggior parte 
dei profughi ucraini in Italia 
sono donne e bambini, 
gli uomini solo 17 mila. 
Abbiamo notato, però, 
che gli arrivi giornalieri 
stanno diminuendo  
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 La crisi alimentare 
influirà su flussi migratori. 
Dal Bangladesh i migranti 
erano sempre arrivati 
ma dall’Egitto no. 
In Egitto e Tunisia c’è già 
il razionamento del pane, 
è un effetto indotto 
dalla guerra 

 Che ci sia confronto 
tra le forze della maggioranza 
è normale e positivo. 
Il Consiglio dei ministri 
è l’occasione per discutere 
ma la sintesi si riesce 
sempre a trovare  

premettere» ha detto «che l’immi-
grazione è un problema strutturale, 
non emergenziale,  che non soltanto 
Italia ma anche altri Paesi europei. È 
un problema con il quale ci confron-
teremo anche nei prossimi anni. Ma 
la guerra può provocare crisi umani-
taria senza precedenti. In Tunisia, cir-
ca il 50% del grano veniva dall’Ucrai-
na. La crisi alimentare andrà influire 
su flussi migratori, dal Bangladesh i 
migranti erano sempre arrivati ma 
dall’Egitto no. In Egitto e Tunisia c’è 
già il razionamento del pane, è un ef-
fetto indotto dalla guerra. È una pro-
blematica di cui noi, e non soltanto 
noi, ci dobbiamo interessare. L’Euro-
pa la deve mettere al centro dell’atten-
zione, bisogna aiutare quei Paesi per-
ché una crisi alimentare provocherà 
povertà assolute. I processi migratori 
sono regolati anche dalle situazioni 
geopolitiche di quei paesi. In Libia 
per esempio abbiamo due governi, 
quello occidentale e quello orientale, 
prendere accordi con un Paese dove 
ancora non c’è chiarezza sui vertici 
che hanno la potestà di decidere è 
complicato. In Tunisia la situazione è 
migliore, ma il Parlamento non fun-
ziona da un anno».
Lamorgese si è anche soffermata 
sui recenti attacchi hacker. «C’è sta-

ta un’escalation dopo l’invasione 
dell’Ucraina, più però per sortire un 
effetto dimostrativo e di propaganda, 
perché non hanno attaccato le reti, e 
noi come Paese siamo abbastanza so-
lidi su questo profilo. Teniamo conto 
anche che veniamo dalla pandemia, 
durante la quale abbiamo avuto un 
aumento degli hackeraggi anche le-
gati al maggior uso della rete, a volte 
non attento. Ma siamo davanti a un 
attacco ancora ibrido. Credo che noi 
abbiamo gli anticorpi giusti per pro-
teggere le nostre infrastrutture cri-
tiche, abbiamo un’agenzia dedicata, 
siamo arrivati in ritardo, ma non è 
che gli altri Paesi brillino».
 Infine, Lamorgese non si è sottrat-
ta a una domanda politica sulle sorti 
del Governo: «Io credo» ha affermato 
«che questo sia il momento della re-
sponsabilità. Che ci sia confronto tra 
le forze della maggioranza è norma-

le e positivo, col confronto ognuno 
chiarisce le proprie opinioni, ma che 
ci sia sintesi, c’è sempre, ve lo diranno 
anche gli altri ministri. Il Consiglio è 
l’occasione per discutere ma la sintesi 
si riesce sempre a trovare. D’altronde 
i fondi del Pnrr servono allo sviluppo 
del nostro Paese, la nostra responsa-
bilità, come quella di tutti, è arrivare 
a fine legislatura”. Parlando, poi, della 
linea del governo, Lamorgese ha sot-
tolineato l’importanza che viene rico-
nosciuta al settore della logistica e dei 
trasporti, anche in termini di sicurez-
za: «Se consideriamo quel che è stato 
fatto dal cluster della logistica rappre-
sentato dall’Alis durante il lockdown, 
l’aiuto al sistema dato col trasporto 
puntuale delle merci grazie al qua-
le gli italiani non hanno mai subito 
carenze di qualunque merce… Sono 
importantissimi al riguardo i tanti 
fondi che andranno destinati alla ri-

duzione delle distanze tra 
nord e sud, come quelli 
per l’alta velocità, dove c’è 
ancora una grande diffe-
renza con città del Nord. 
Credo che i fondi del Pnrr 
potranno servire proprio a 
ridurre queste distanze, è 
fondamentale che si vada 
avanti su questa linea».

Insieme

Il ministro degli Interni 
Luciana Lamorgese 
riceve una targa 
dal presidente 
di Alis Guido Grimaldi
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«NORD E SUD ALLEATI 
PER VINCERE LA SFIDA 
DEL PNRR»

ella prima tappa di Alis 
on Tour - L’Italia in mo-
vimento alla scoperta del 
Mezzogiorno, alla sede 
Alis di Roma, il ministro 

per gli Affari regionali e le Auto-
nomie Mariastella Gelmini, inter-
vistata da Nunzia De Girolamo, ha 
parlato della situazione economica, 
del Pnrr e delle polemiche relative a 
una presenta contrapposizione tra il 
Nord e il Sud del Paese.  «Penso che 
questa sia una stagione particolare: 
dal punto di vista politica, con al go-
verno una maggioranza eterogenea, 
da quello della situazione geopoli-
tica con la guerra in Ucraina, e da 
quello delle sfide economiche. Penso 
che dobbiamo affrontare questa si-
tuazione eccezionale con un passo 
diverso: basta con Nord contro Sud, 
guelfi contro ghibellini, direi di ab-
bandonare questa narrazione che ci 
ha accompagnato per troppo tempo. 
Sono del Nord, e so che il Nord ha la 
consapevolezza che se cresce il Sud 
cresce tutto il Paese: se accorciamo 
le diseguaglianze, l’indotto positivo 
si riverbera anche a Nord. L’Europa 
ha preteso che il 40% delle risorse 
del Pnrr fossero per il Mezzogiorno. 
La sfida è sul fare le riforme, aprire i 
cantieri, non un contrasto superato 
fra la gente quindi anche la politica 
può fare un passo avanti».
E sul mezzogiorno ha le idee chiare. 
«Può essere l’hub delle rinnovabi-
li, si deve intestare questo primato. 
Certo è sconfortante - che diverse 
impianti siano fermi al palo perché 

manca un parere di una sovrin-
tendenza, di un comitato sempre 
contrari alla realizzazione di ope-
re grandi e piccole… Sfruttare al 
meglio la produzione di energie da 
fonte rinnovabile come l’Italia può 
fare per la sua conformazione, va 
fatto. Nell’ultimo provvedimento 
abbiamo provato ad assestare un 
colpo alla burocrazia, semplificare 
in modo deciso l’iter per le autoriz-
zazioni degli impianti, ma questo la-
voro necessita di una forte sinergia 
con le Regioni. Quindi domani, con 
il collega Cingolani, avendo previ-
sto poteri sostitutivi dello Stato in 
questo campo, vogliamo presenta-
re questo progetto alle Regioni, vo-
gliamo che siano loro protagoniste 
per la definizione delle aree dove 

si possono realizzare gli impianti e 
poi concorrere con noi ad accelera-
re l’autorizzazione degli impianti. 
Oggi produciamo il 30-35% del no-
stro fabbisogno, possiamo arrivare 
al 45% se sconfiggiamo burocrazia 
e conquistiamo terreno. Poi è chia-
ro che dobbiamo diversificare l’ap-
provvigionamento energetico per 

Il ministro per gli Affari regionali Gelmini ha spiegato 
che il Mezzogiorno può diventare l’hub delle rinnovabili ma bisogna 
semplificare in modo deciso l’iter per le autorizzazioni degli impianti

Mariastella 
Gelmini

Ministro 
per gli Affari 

regionali 
e le Autonomie
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 Oggi produciamo
il 30-35% del nostro 
fabbisogno energetico, 
possiamo arrivare 
al 45% se sconfiggiamo 
burocrazia e acceleriamo 
l’autorizzazione
degli impianti  
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non essere dipendenti dalla Russia, 
pur senza interrompere le filiere che 
oggi se ne occupano, provocando 
un danno che i nostri imprenditori 
non meritano».
Per il ministro, il Pnrr, oltre alla dif-
ficoltà delle riforme e alla burocra-
zia, deve affrontare due problemi: il 
caro energia e il caro materie prime. 
«Non vogliamo ignorarli» ha detto 
«siamo consapevoli dei problemi 
delle imprese. Il costo delle gran-
di opere legate al Pnrr è lievitato, 
su questo il Governo ha stanziato 
quasi 30 miliardi, anche costruen-
do una cintura di sicurezza attorno 
al Pnrr: dove il costo dei contratti 
già stipulati è aumentato di oltre il 
20% interviene lo Stato, il 90% del 
rincaro sarà risarcito dallo Stato. Io 

sono cauta sui cambiamenti, il Pnrr 
ha una procedura negoziale, non è 
che decidiamo noi, tutto ciò che è 
stato definito deve essere rispettato. 
Mi schiero dalla parte di chi butta 
il cuore oltre l’ostacolo, le difficoltà 
non mancano, con il collega Brunet-
ta abbiamo messo a punto diverse 
semplificazione, ma non bastano 
mai, ora ci vuole il protagonismo 
degli enti locali per fare sì che i 
blocchi scompaiano e le scadenze si 
possano rispettare».
Gelmini: “Gli Its risorsa da valoriz-
zare e sviluppare”
«Ho apprezzato molto il riferimen-
to del presidente Grimaldi agli Its» 
ha detto il ministro Mariastella 
Gelmini, oggi responsabile delle 
Regioni ma in passato dell’Istru-
zione «perché avendoli istituiti io 
diversi anni fa ci credo moltissi-
mo. Nel Pnrr è prevista la riforma 
degli Its e l’Ue stanzia 1,5 miliardi 
per questa filiera. Se confrontiamo i 
30mila studenti iscritti ai nostri Its 
con gli 800 mila della Germania e 
i 400 mila della Francia, vediamo 
il gap. Questa è la ragione per cui 
Italia ha pochi laureati: non possia-
mo conteggiare abbastanza diplomi 
post-scuola superiore. Il fatto che 

al Senato sia stata varata la riforma 
degli Its è importante ma così non 
basta, sbaglieremmo se scolarizzas-
simo gli Its anziché aprirli all’im-
presa e non sfrutteremmo al meglio 
le risorse che Ue ci dà. Credo che 
attraverso la collaborazione tra il 
sistema della scuola e le imprese in 
una logica di distretto possiamo co-
struire le professionalità che servo-
no al mercato del lavoro che garan-
tiscano un futuro ai nostri giovani, 
altrimenti i migliori talenti vanno 
altrove. Dall’innovazione all’artigia-
nalità alla moda, all’agroalimentare 
abbiamo bisogno di professionalità 
e non vale più il semplice titolo stu-
dio, quel che conta è dare fiducia, 
affinché questi giovani abbiano non 
un pezzo di carta ma un’opportuni-
tà occupazionale. Su questo il presi-
dente e Draghi ha una grande sen-
sibilità, forse non emerge all’esterno 
ma l’ho scoperta quando si è trattato 
di tenere aperte scuole, non è stato 
facile, ma Draghi l’ha preteso. Infi-
ne, nella sua relazione il presidente 
Grimaldi ha avanzato richieste sui 
bonus per il mare, il ferro, i porti: 
sono punti centrali del Pnrr che si-
curamente troveranno attenzione 
all’interno della legge finanziaria».

A tu per tu

Il ministro 
Mariastella Gelmini 

intervistata 
da Nunzia De Girolamo

 Se confrontiamo 
i 30 mila studenti iscritti 

ai nostri Its con gli 800 mila 
della Germania e i 400 mila 

della Francia, vediamo 
il gap. Nel Pnrr è prevista 

la riforma degli Its 
e l’Ue stanzia 1,5 miliardi 

per questa filiera  



Dal dibattito è emerso come occorra puntare su strumenti che favoriscano l’incontro 
tra domanda e offerta d’occupazione o permettano ai giovani talenti di restare in Italia         

MONDO DEL LAVORO,
OPPORTUNITÀ E PROBLEMI

l primo panel dell’evento Alis 
On Tour - L’Italia in movi-
mento alla scoperta del Mez-
zogiorno, nella sede Alis di 
Roma è stato dedicato al mon-

do del lavoro e in particolare alle politiche 
attive per i giovani. Hanno partecipato 
all’incontro, moderato da Maria Soave, Ro-
dolfo Giampieri, presidente di Assoporti, 
Pino Musolino, presidente dell’AdSP Mar 
Tirreno Centro-Settentrionale, Michele 
Savani, presidente della Commissione Alis 
Risorse Umane, Andrea Tardiola, direttore 
generale dell’Inail, e Romina Mura, presi-
dente Commissione Lavoro della Camera 

dei Deputati. Quest’ultima ha sottolineato 
il ruolo della Commissione e «Siamo in 
una situazione di emergenza» ha detto «e 
l’emergenza chiede velocità. Il Parlamento 
in parte deve rinunciare alla possibilità di 
approfondire le tematiche. Ma in questo 
contesto la commissione cerca di dare un 
contributo sulla grande evoluzione in cor-
so nel mondo del lavoro. Ai tanti elementi 
di innovazione non possiamo, però, non 
ricordare che un nuovo occupato su tre 
è part time, c’è chi non lavora, chi riceve 
il reddito di cittadinanza, il gap di gene-
re: tutta una serie di fragilità nelle quali 
la commissione prova a fare un dibattito 

molto ampio. Per quanto riguarda le po-
litiche attive del lavoro stiamo facendo 
una riforma dell’orientamento che è un 
momento fondamentale che unisce for-
mazione e mondo del lavoro e impresa».
Il problema più importante per Savani 
è l’incontro tra l’offerta e la domanda di 
lavoro: «Abbiamo il 35% di mismatch, 
abbiamo un mercato che in pandemia su 
4,5 vacancies pubblicate ne ha chiuse 3,7, 
per mancanza di competenze. Con Alis 
Academy stiamo favorendo tra gli stu-
denti una maggiore consapevolezza delle 
opportunità lavorative offerte dal settore 
del trasporto e della logistica. Dobbia-
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 Musolino: Da noi 
per un ventennio è passata 
l’idea che ti devi accontentare 
di 800 euro al mese 
anche se hai due master 
e aspettare che a 50 anni 
muoiano quelli più vecchi di te… 
Ma così non sarai mai 
classe dirigente formata, 
né nel pubblico né nel privato  

Il dibattito

Nello spazio dedicato 
all’interno della sede romana 
di Alis hanno partecipato 
alla discussione, da sinistra 
a destra, Andrea Tardiola 
(direttore generale di Inail), 
Rodolfo Giampieri 
(presidente Assoporti), 
Romina Mura 
(presidente della Commissione 
Lavoro Camera dei Deputati), 
Maria Soave (giornalista), 
Pino Musolino 
(presidente di AdSP Mar Tirreno 
Centro-Settentrionale) 
e Michele Savani 
(presidente della Commissione 
Alis Risorse Umane)
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mo saper offrire opportunità in termini 
di crescita professionale, anche il banale 
annuncio di lavoro è diventato uno stru-
mento di comunicazione. Ci vogliono step 
formativi per avvicinarsi il più possibile 
all’offerta di lavoro. In campo di sosteni-
bilità ci saranno tante opportunità. Ma il 
problema è anche demografico, abbiamo 
pochi ragazzi».
Di opportunità per i giovani si è anche 
occupato Musolino sottolineando che 
bisogna trovare un modo per tenerci i 
talenti e far rientrare quelli usciti. «Non 
parlerei di fuga dei cervelli» ha affermato 
«preferisco il concetto di assorbimento 
di capacità da parte di altri sistemi. Dal 
2009 al 2020 sono usciti da questo Pae-
se circa 1 milione di italiani e italiane tra 
25 e 45 anni, come un’intera città, come 
Napoli o Torino, andata via non per un’e-
migrazione di braccia e fame. E questo 
ha creato un’emorragia di valore, perché 
la parte più alta della formazione preva-
lentemente pubblica costa dai 110 ai 250 

mila euro: calcolate cosa abbiamo perso…
pensate a quanto stiamo perdendo. Se-
condo il World Economic Forum siamo 
34° per mobilità sociale, cioè siamo un 
Paese immobile, e questo è un problema, 
si può togliere tutto alle persone ma non 
la speranza del miglioramento. Da noi per 
un ventennio è passata l’idea che ti devi 
accontentare di 800 euro al mese anche se 
hai due master e aspettare che a 50 anni 
muoiano quelli più vecchi di te… Ma così 
non sarai mai classe dirigente formata, né 
nel pubblico e né nel privato. La logisti-
ca dei prossimi dieci anni sarà il settore 
più investito. Il portuale del futuro sarà 
una figura professionale di qualità, non 
di quantità… Dobbiamo trovare il modo 
di tenerci i talenti e dare un’opportunità 
di rientro a quelli che sono usciti».
«Siamo all’interno di una trasformazione 
profondissima del mondo del lavoro» ha 
detto Giampieri «c’è una disorganizzazio-
ne importante: la formazione non riesce a 
fornire quello che è richiesto dal mercato. 

Nel mondo portuale il lavoro è cambiato, 
anche per l’impatto della digitalizzazione: 
siamo all’interno di una trasformazione 
che va capita ma anche sognata. Dobbia-
mo evitare di rischiare di lasciare sacche di 
lavoratori fuori dall’innovazione, di farle 
restare indietro. Come ha detto bene Gui-
do Grimaldi, il Mediterraneo sta tornando 
al centro dell’attenzione economica e ge-
ostrategica, c’è un reshoring forte, l’accor-
ciamento della filiera logistica, Benetton e 
Ikea stanno tornando, tante aziende anche 
in Italia. È uno scenario con cui il governo 
deve fare i conti. In questa fase straordi-
naria in cui il Pnrr dà tante risorse per 
modernizzare l’Italia è essenziale velociz-
zare gli iter autorizzativi. Se rallentiamo, 
trattiamo un momento straordinario in 
maniera ordinaria, con un iter autorizza-
tivo sfinente, perdiamo l’occasione».
Il direttore generale Inail Tardiola ha in-
vece lanciato un allarme. «Purtroppo» 
ha affermato «gli incidenti sul lavoro au-
menteranno. Sulla sicurezza sul lavoro c’è 
grande attenzione, dal Presidente della 
Repubblica che ne ha fatto uno dei temi 
costitutivi del discorso di insediamen-
to del settennato al governo. Dal 2000 
al 2019 si sono dimezzati in un Paese 
cresciuto di Pil ma anche nel numero 
di lavoratori coinvolti da assicurazione 
obbligatoria. Ma è preoccupante che da 
circa 7 anni la discesa nel numero degli 
infortuni soprattutto mortali si sia ferma-
ta, come se avesse toccato un pavimento 
di cristallo che non riesce a sfondare. È 
come se fosse diventato un male endemi-
co, duro dirlo ma è così. E la distribuzione 
di questi infortuni vede l’Italia allineata 
anche sotto la media europea. La discesa 
si è fermata al centro del decennio della 
crisi perché c’è una correlazione tra l’an-
damento degli investimenti e l’andamento 
degli infortuni. Molta differenza la fa la 
qualità di macchinari e veicoli, se il Pnrr 
intensificherà gli investimenti abbiamo 
il dovere di usare questa leva anche per 
crescere nella nostra capacità di allestire le 
risposte necessarie sul tema della sicurez-
za. Occorre adottare modelli di gestione 
dei rischi più avanzati su cui stiamo lavo-
rando con tutti i grandi gruppi, Fs Aspi, 
Eni, e vogliamo proporre ad Alis questo 
approccio, siamo prontissimi ad essere 
consulenti del mondo dei porti ».



«I

«SARÀ UNA GUERRA 
LUNGA E LOGORANTE»

«In questo mo-
mento la Russia 
sta intensificando 
i suoi bombarda-
menti sul Donbass, 

dove c’è una strenua resistenza dell’esercito 
ucraino sostenuto da noi, e sappiamo che 
la crisi alimentare in corso nel mondo di-
pende dal fatto che il grano è bloccato nel 
sud est ucraino … per questo se dovessi 
fotografare la situazione in questo momen-
to direi: oggi non ci sono le condizioni per 
una pace e abbiamo di fronte una guer-
ra lunga e logorante»: così Luigi Di Maio, 
ministro degli Esteri, ha esordito nella sua 

intervista con Bruno Vespa nel corso del-
la giornata romana di avvio dell’Alis On 
Tour. «Ecco il motivo per cui l’Italia ha 
costruito un documento di lavoro per un 
percorso di pace che è ancora in uno stato 
embrionale. Abbiamo delineato un percor-
so che parte da un gruppo di mediazione 
internazionale per arrivare a un accordo. 
Le ultime dichiarazioni russe non dimo-
strano la volontà di raggiungere la pace. 
Ma l’impressione che abbiamo in questo 
momento è che proprio perché dobbiamo 
portare la Russia al tavolo serve un piano 
per costruire un maggiore dialogo tra le 
due parti. Ricordiamo che il primo stop 

fu per Bucha, i turchi avevano avviato 
un negoziato con incontro a Istanbul, ma 
dopo le drammatiche immagini di Bucha 
si fermò qualsiasi negoziato. Noi vogliamo 
ravviare negoziato ma partendo dal fatto 
che la pace non s’impone e quindi si parte 
dalle condizioni che pone l’Ucraina. Il se-
condo punto è che il piano della pace, oltre 
a richiedere tempo, si deve basare sul prin-
cipio che continuiamo a aiutare l’Ucraina. 
Qualsiasi documento si deve basare su un 
doppio binario, sostenere l’Ucraina e lavo-
rare anche sulle piccole cose. Lo sblocco 
del grano, lo scambio dei prigionieri, l’eva-
cuazione di Azovstal e oggi dei civili. Ab-

Per il ministro degli Esteri Di Maio non ci sono le condizioni 
per arrivare a un accordo di pace. «Serve un maggior dialogo tra le parti, 
ma nessuno si illuda di far pagare il prezzo della pace agli ucraini»
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Le domande

Bruno Vespa intervista 
il ministro degli Esteri 
Luigi Di Maio
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Prima 
dell’intervista

Il ministro 
degli Esteri Di Maio 

con il presidente 
di Alis Guido Grimaldi 
e Nunzia De Girolamo 
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 Questa guerra è, 
per vittime al giorno, peggiore 
della II Guerra mondiale. 
Ci sono oltre 5 milioni 
di profughi e 10 milioni 
di persone che hanno 
dovuto lasciare la casa 

biamo proposto un gruppo di facilitazione 
formato da Onu, Ue e Ocse, le istituzioni 
più affermate per mediare. Ma attenti: oggi 
dobbiamo costruire i presupposti affinché 
si possano aiutare i civili a evacuare». 
«Il punto fondamentale di questa guerra è 
che abbiamo sempre sostenuto il popolo 
ucraino nell’esercizio della sua difesa. Le-
gittima difesa, secondo l’art. 51 della carta 
dell’Onu» ha proseguito Di Maio. «Serve 
sempre più l’azione diplomatica per arriva-
re al cessate il fuoco e poi alla conferenza 
di pace. Ma non ci sto quando si dice che 
negli ultimi mesi noi avremmo sostenuto 
la guerra, noi abbiamo sostenuto il prin-
cipio di legittima difesa del popolo ucrai-
no. Questa guerra è, per vittime al giorno, 
peggiore della Seconda guerra mondiale. 
Ci sono oltre 5 milioni di profughi, oltre10 
milioni di persone che hanno dovuto la-
sciare la casa. Qualsiasi decisione sull’in-
tegrità territoriale dell’Ucraina dipende 
dall’Ucraina. Ma quando sentiamo dire 
dai russi: il Donbass non sarà mai Ucraina, 
questo vuol dire prendersi una porzione di 
un altro Paese con le armi. Se non si rea-
gisce si rischia di avallare questo genere di 
azioni. Anzi, l’Ue deve accelerare sul sesto 
pacchetto di sanzioni. Dovremo superare 
le decisioni all’unanimità. Ci avviciniamo 
ai prossimi consigli europei con una po-
sizione italiana super credibile. Abbiamo 
sostenuto l’Ucraina, ma l’Ue deve fare la 
sua parte nel sostenere la popolazione 
europea: ci vuole un price cap per l’ener-
gia, sostenere economicamente i Paesi 
che pagano di più il costo della guerra. Il 
blocco alimentare dei porti crea in Africa 
un rischio di instabilità politica, possibili 
colpi di Stato e grandi migrazioni. Con 
la Fao abbiamo preso un’iniziativa sulla 
food security per approvvigionare i Paesi 
che dipendono al 100% dal grano russo. 
Il rischio è che questa guerra generi altre 
guerre. È una guerra mondiale sui mercati 

dal primo giorno, il che non dipende dalle 
sanzioni ma dal fatto che l’Ucraina era il 
granaio d’Europa».
Di Maio è stato inequivocabile anche sul-
le sanzioni: «Non poniamo veti al sesto 
pacchetto che coinvolgono il petrolio. Lo 
sosteniamo da un mese”. E a Vespa che gli 
cita un titolo del Financial Times secon-
do cui l’Italia, dall’inizio della guerra, ha 
quadruplicato l’import di petrolio russo 
risponde: “Non dobbiamo commettere 
l’errore di pensare che tutto il petrolio im-
portato qui serva a noi, in molti casi lo si 
importa per raffinarlo per altri».
Di Maio ha poi risposto alla domanda 
di Vespa se sia possibile scortare le navi 
da carico che servirebbero per portare il 
grano ucraino fuori dai porti dov’è oggi 
stoccato: «La rotta per il Baltico dovreb-
be passare per la Bielorussia, e avremmo 
quindi un primo problema. Intanto Tur-
chia ha chiuso il mar Nero. Noi siamo 
più che disponibili dal punto di vista del 
sostegno al corridoio del grano nel Mar 
Nero e a lavorare allo sminamento con le 
nostre dragamine. Ma comunque, qual-
siasi cosa si faccia dal porto di Odessa, 
serve un negoziato, non possiamo far pas-
sare le navi commerciali mentre quelle da 
guerra si sparano». A Vespa che lo inter-
pellava sul “no” opposto dal Parlamento 
a una richiesta dei Cinquestelle affinché 
Draghi riferisse alle Camere sull’Ucraina 

prima del prossimo consiglio europeo, Di 
Maio ha detto che «noi lavoriamo per una 
escalation diplomatica, poi è giusto che i 
partiti chiedano al premier di riferire, 
ma in questo caso stiamo parlando di un 
consiglio informale, quello di lunedì, cui 
ne seguirà uno formale a giugno. Lunedì’ 
si discuterà di temi energetici e credo sia 
importante essere tutti uniti”.
Infine, sul rischio che la guerra si protragga 
oltremodo, Di Maio ha detto: «È un rischio 
da scongiurare a tutti i costi, una guerra 
perpetua non sempre resta dove nasce, 
per questo l’Italia sin da primo giorno si 
è opposta al diretto coinvolgimento della 
Nato alla no-fly zone, alla fornitura di aerei 
militari. L’arma pacifica sono le sanzioni, 
se si coinvolge la Nato scoppia una guerra 
mondiale. Oggi con questo documento di 
lavoro embrionale vogliamo lavorare per 
far finire questa guerra il prima possibile, 
ma nessuno si illuda di far pagare prezzo 
pace a ucraini».

 Non ci sto quando 
si dice che negli ultimi mesi 
noi avremmo sostenuto 
la guerra, noi abbiamo 
sostenuto il principio 
di legittima difesa 
del popolo ucraino  



Sul palco di Alis on Tour si sono discussi i temi legati alla crescita e quelli relativi alla sicurezza

LO SVILUPPO DEL SISTEMA 
ITALIA DEVE ESSERE 
SOSTENIBILE E SICURO

viluppo sostenibile e sicurez-
za per la crescita del sistema 
Paese sono stati i temi del se-
condo dibattito, moderato da 
Maria Soave al quale hanno 

partecipato Marcello Di Caterina, diret-
tore generale di  Alis, Assuntela Messina, 
sottosegretario di Stato per l’innovazione 
tecnologica e transizione digitale, Giorgio 
Mulè, sottosegretario alla Difesa, Dalila 

Nesci, Sottosegretario al Sud e alla coe-
sione territoriale, Ettore Rosato, vicepre-
sidente della Camera dei Deputati, e Mas-
simo Seno, Capo Reparto Affari giuridici 
e Servizi d’istituto del Corpo Capitanerie 
di Porto - Guardia Costiera.
Sullo sviluppo si è concentrato Roma che 
non è stato ottimista. «Non è purtroppo 
detto che il peggio sia alle nostre spalle» ha 
detto. «Anzi, il peggio deve ancora arrivare 

almeno sul piano economico: penso per 
questo che dobbiamo progettare qualcosa 
per fronteggiare in modo adeguato le con-
seguenze sulla crisi economica. L’Ue si è 
dimostrata all’altezza della situazione, fino-
ra: deve avere la stessa capacità di assume-
re decisioni per consentire a imprese eu-
ropee di superare la crisi. Penso che l’Alis 
su questo sia da sempre protagonista e la 
mia proposta è intervenire in maniera da 

S
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 Di Caterina: quel 
che sta accadendo è che 
c’è la possibilità di una iper-
tassazione del trasporto 
marittimo, che aveva 
agevolato lo spostamento 
di camion dalla strada 
al mare, ed era andato così 
nella direzione della 
sostenibilità ambientale 

In gruppo

Da sinistra a destra, 
Marcello Di Caterina 
(direttore generale 
Alis), Dalila Nesci 
(sottosegretario 
al Sud), Giorgio Mulè 
(sottosegretario 
alla Difesa), Guido 
Grimaldi (presidente 
di Alis), Maria Soave, 
Assuntela Messina 
(sottosegretario 
per l’innovazione 
tecnologica), 
Ettore Rosato 
(vicepresidente della 
Camera dei Deputati) 
e Massimo Seno 
(Capo reparto Affari 
giuridici e Servizi 
d’istituto Corpo 
Capitanerie di Porto - 
Guardia Costiera)
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facilitare gli investimenti accompagnando 
le imprese in maggior difficoltà. I rischi 
sono grandissimi, in questa fase e anche 
una sola disattenzione europea, una lettura 
che non metta al centro la concorrenza nel 
Mediterraneo, comporterebbe uno sposta-
mento dei traffici internazionali dall’Asia 
sui porti africani, in controtendenza ri-
spetto a sforzi fatti in Italia per trasferire 
su ferro e su mare i nostri traffici».
Nesci ha riassunto la situazione attuale: 
«Il 40% delle risorse del Pnrr arriveranno 
proprio al Mezzogiorno e non c’era alcuna 
prescrizione europea che garantisse questo 
flusso. Questa percentuale è la media che 
abbiamo trasferito su tutti i ministeri, tutti 
quanti hanno questo impegno. L’abbiamo 
trasferito anche sui bandi del Pnrr, il 40% 
dei bandi devono andare al Sud. Siamo 
attivi con la vigilanza su tutti i ministeri, 
con controlli preventivi e a posteriori; poi 

è tutto da costruire. Le Regioni del Sud 
potrebbero davvero lavorare come macro-
regione. Potremmo essere all’avanguardia 
anche negli investimenti sulle energie rin-
novabili. Stiamo cercando di sostenere gli 
enti locali in questo lavoro non semplice, 
anche con nuove assunzioni».
«Quel che sta accadendo è che c’è la possi-
bilità di una iper-tassazione del trasporto 
marittimo, che aveva agevolato uno shift 
modale, cioè lo spostamento di camion 
dalla strada al mare, ed era andato così 
nella direzione della sostenibilità ambien-
tale» ha spiegato Di Caterina. «Il gruppo 
Grimaldi sta lavorando addirittura sul 
recupero della Co2. Questo significa che 
la sostenibilità non può subire battute di 
arresto; il pericolo è che questa ipertas-
sazione generi un backshift modale, se i 
noli diventeranno troppo cari e quindi 
non sostenibili per i trasportatori. La 
settimana prossima sarò a Bruxelles per 
sensibilizzare la Commissione europea 
su questa tematica cruciale. La guerra ha 
spostato l’attenzione su un altro tipo di 
sostenibilità, ma quella ambientale resta 
fondamentale».
«Il Pnrr comporta una transizione digitale 
ed ecologica, oltre che sociale. Se c’è una 
profonda consapevolezza di questo?» si 
è chiesta, invece, Messina che ha rispo-
sto: «Direi di sì. Il Pnrr è animato da uno 
spirito che non è soltanto quello di creare 
condizioni per una crescita economica, è 
una visione del sistema Paese, l’orizzonte è 
molto ampio. Transizione digitale ed eco-
logica sembrano distanti tra loro invece i 
punti di contatto sono evidenti. Von der 
Leyen ha affermato che immaginare uno 
sviluppo sostenibile è possibile grazie an-
che al sostegno che la transizione ecologi-

ca e digitale metto-
no in campo; così 
l’idea di evoluzione 
sostenibile può di-
ventare concreta. 
Vale per l’agricol-
tura, per l’energia 
e per la mobilità: 
il digitale fornisce 
modelli chiave per 
la modernizzazio-
ne dei sistemi e per 
accompagnare la 
rivoluzione cultu-

rale, e di senso. È necessario un cambia-
mento di approccio, gli elementi tecnici 
aiutano il processo di transizione, con 
l’obiettivo dello sviluppo sostenibile».
Mulè si è concentrato sulla sicurezza an-
nunciano per il giorno seguente il piano 
di cybersecurity elaborato collegialmente 
dal Governo. «Si parla tanto del 2% del Pil, 
25 miliardi, da destinare alle spese mili-
tari che oggi sono all’1,4%, ma il 2% è la 
semplice proiezione di quel che occorre 
rispetto alle necessità che ha il Paese dal 
punto di vista della sicurezza», ha affer-
mato. «Non dobbiamo spendere tanto di 
più, piuttosto dobbiamo spendere meglio. 
Questo nostro Paese ha molto a che fare 
con tutto il mondo della logistica – pro-
segue Mulè – e per questo settore la do-
manda è “che tipo di sicurezza dobbiamo 
aspettarci nel 2022 rispetto a queste nuo-
ve sfide? È sicurezza militare o un nuovo 
tipo? È un nuovo tipo che s’interseca con 
il tema della transizione digitale legato alla 
cybersicurezza e all’intelligenza artificiale, 
620 milioni del Pnrr sulla cybersecuri-
ty possono essere tanti ma anche pochi 
rispetto al gap che c’è, se noi nel nuovo 
ordine europeo dobbiamo ripensare le 
rotte dei traffici che passeranno nel Sud 
del Mediterraneo e nei porti del Nord Eu-
ropa dobbiamo avere sistemi protetti dagli 
attacchi hacker, che hanno ormai effetti 
letali quanto quelli di un missile. La vera 
sfida è essere pronti con i nostri sistemi e 
che imprenditori privati si possono met-
tere al passo della sicurezza informatica. 
Oggi subiamo 150 mila attacchi all’anno 
e il 99% viene fermato. Dopo la polvere 
da sparo e la bomba atomica oggi è l’In-
telligenza artificiale la nuova arma, e da 
questo punto di vista siamo all’anno zero, 
dobbiamo correre »
«Il Corpo Capitanerie di Porto - Guardia 
Costiera è composto da circa 10mila uo-
mini. È un corpo che appartiene alla Ma-
rina Militare che opera trasversalmente 
nell’ambiente mare» ha spiegato . Tra le 
iniziative che stiamo ponendo in essere 
nell’ambito dello sviluppo sostenibile c’è 
la pianificazione degli spazi marittimi, il 
ministero deve portare a casa entro fine 
anno il Piano degli spazi marittimi. Sono 
il presidente del comitato tecnico che si 
occupa del coordinamento del tavolo, sia-
mo nella fase di valutazione ambientale».





37

MONDO ALIS

Disabilità, famiglia e attività sportive. Il ruolo del Governo e quello delle Fondazioni 
per spingere sull’acceleratore dell’inclusività 

LA SOSTENIBILITÀ SOCIALE 
TRA SPORT E TERZO SETTORE

o sport, la disabilità e le atti-
vità sociali sono stati al cen-
tro dell’ultimo dibattito della 
prima tappa di Alis on Tour.  
Sono intervenuti, moderati da 

Maria Soave, Marco Di Paola (presidente 
Fise - Federazione Italiana Sport Equestri), 
Eugenio Grimaldi (presidente Commissio-
ne Alis per il sociale), Flavia Matrisciano 
(direttore Fondazione Santobono Pausi-
lipon), Elena Bonetti (ministro per le Fa-
miglia) ed Erika Stefani (ministro per le 
Disabilità). Quest’ultima ha spiegato che 
«sull’inclusione sono state messe in campo 
dal governo tante iniziative, sempre con 
piena condivisione degli altri ministri». 
«La disabilità» ha aggiunto «è una materia 
trasversale che attraversa tutto il nostro 

vivere – ha affermato al Stefani – Una delle 
operazioni più forti che abbiamo fatto col 
Governo è stata approvare all’unanimità 
una legge delega di forte impatto procedu-
rale sul sistema della disabilità che mette a 
terra progetti individuali di vita. Una per-
sona con disabilità deve costruire un suo 
progetto con quel che passa il convento, 
ma merita un progetto personalizzato. La 
legge delega aprirà all’istituzione del Ga-
rante per la disabilità che rappresenterà 
una svolta epocale. E fisserà un’asticella 
sotto al quale non si dovrà mai scendere. 
Il mondo delle disabilità è pieno di risor-
se ed opportunità, con energia e capacità 
che occorre solo sapere individuare. E gli 
imprenditori lo hanno già capito».
Tra la fine del’21 e i primi mesi del ’22 si è 

registrata una lieve ripresa della natalità in 
Italia e la ministra Bonetti, ha sottolinea-
to questo dato, «indicatore del fatto che il 
Paese ha ritrovato il coraggio di ricomin-
ciare a sperare». «L’Alis» ha continuato «ha 
sempre dimostrato grande attenzione sui 
temi dell’inclusione della diversità e del 
sostegno alle famiglie e al lavoro femmi-
nile. E mi fa piacere poter parlare qui della 
proposta di riforma del Family Act diven-
tata la legge 32 del 7 aprile che prevede un 
filone di sostegno economico, 20 miliardi 
di euro investiti strutturalmente a sostegno 
delle famiglie con figli senza distinzione. 
Un altro asse portante è il sostegno concre-
to all’educazione delle nuove generazioni. 
Un grande obiettivo per l’Italia, come dice 
Draghi, è rianimare nel Paese il gusto per 

L

Con il presidente di Alis 

Foto di gruppo insieme a Guido Grimaldi: 
da sinistra a destra, Marco Di Paola, Erika 

Stefani, Maria Soave, Elena Bonetti, Eugenio 
Grimaldi e Flavia Matrisciano



il futuro, è una cosa che facciamo, significa 
da un lato dare sostegno a tutto ciò che 
riguarda i servizi sociali, con particolare 
attenzione all’educazione non formale, e 
poi integrare l’azione locale e territoriale, 
creando luoghi, spazi, modi che possano 
promuovere questo tipo di attività, intro-
ducendo quell’elemento fondamentale che 
è il terzo settore che sempre più si sta ca-
ratterizzando come protagonista”.
Eugenio Grimaldi ha invece parlato della 
cultura della responsabilità sociale. «Nel 
2008 nasce la fondazione Grimaldi di cui 
io e i miei fratelli siamo soci fondatori. È 
molto impegnata e attiva per iniziativa del 
presidente, mio padre» ha spiegato. «Ho 
avuto un cancro e ho vissuto le difficoltà 
degli ospedali, sono entrato in contatto 
con i problemi delle famiglie dei malati. In 
seguito, ho sviluppato la conoscenza di un 
settore che conoscevo poco e che invece 
ha bisogno di più spazio e di emancipar-

si. Ho avuto il privilegio di conoscere la 
comunità per il recupero di tossicodipen-
denti Lautari e il suo presidente Giovanni 
Bonomelli. C’è un’attenzione che bisogne-
rebbe rivolgere agli emarginati della so-
cietà che hanno il diritto di riconquistare 
la vita. Confrontandomi con il presidente 
Di Paola e con Malagò si pensava di or-
ganizzare un evento per mettere in luce 
le situazioni di disagio del terzo settore, 
e di sviluppare anche attraverso lo sport 
una cultura della socialità responsabile. Ne 
parlai con mio fratello, decidemmo a Let 
Expo di fare un intero padiglione dedica-
to al sociale, è stato un grande successo, 
gli imprenditori si sono sensibilizzati. Lo 
vogliamo ripetere. Credo che sia stato un 
momento di grande importanza anche per 
i ragazzi diversamente abili, che devono 
avere una possibilità di fare sport. Cer-
chiamo di declinare la capacità di Alis di 
fare sistema, mettere insieme le strutture: 
vogliamo fare sistema e far crescere la cul-
tura della responsabilità sociale».
«Le fondazioni nascono come tramite per 
far conoscere i problemi. È importante che 
in un evento come questo, dedicato alla 
logistica sostenibile, ci sia attenzione per 
i più fragili» ha detto Matrisciano. «Certo 

tanto più è importante la causa, tanto più 
è grossa la responsabilità. A Verona il terzo 
settore è stato al centro dell’attenzione, e gli 
associati Alis hanno fatto la differenza. Nel 
periodo della pandemia senza il sostegno 
dei privati non avremmo potuto affrontare 
una simile emergenza. Ma il terzo settore 
può diventare anche produttivo, il fatto 
che Alis abbia dedicato al terzo settore un 
intero padiglione è stato un fatto di grande 
importanza». 
Di Paola è intervenuto, invece, sui valori 
dello sport. «La Fise ha un legame molto 
forte con Alis e conta 3 campioni come 
tesserati: Guido, Eugenio e il loro papà 
Manuel» ha detto. «Abbiamo avuto l’onore 
di ospitare a piazza di Siena nel 2019 una 
bellissima convention Alis. In questi anni 
devo dire che il Governo ha ben interpre-
tato l’evoluzione che sta avendo la società 
civile. Sappiamo che lo sport non è solo i 
primati che produce ma è una filiera lun-
ghissima, trasversale alla società, un im-
portante momento formativo. Chi gestisce 
lo sport è consapevole che il ruolo nostro 
non è solo tirar fuori un campione ma se-
guire una filiera lunga che arriva anche 
alle nuove generazioni per avere momenti 
formativi per propri figli». 
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La discussione
Il ministro della Famiglia Elena Bonetti 
risponde alle domande di Maria Soave. 
Alla sua sinistra Eugenio Grimaldi presidente 
Commissione Alis per il sociale e Flavia 
Matrisciano, Flavia Matrisciano (direttore 
Fondazione Santobono Pausilipon)





ALIS INTERVIENE 
IN COMMISSIONE 
TRASPORTI E TURISMO
DEL PARLAMENTO EUROPEO
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Marcello Di Caterina: 
«Trasporto sostenibile 

e connessioni efficienti 
sono fondamentali 

anche per supportare 
e valorizzare 

il settore del turismo»
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“S
iamo lieti che Alis 
sia stata invitata 
dalla Commissione 
Tran del Parlamen-
to Europeo a questo 

importante incontro di oggi, che ci offre l’op-
portunità di mettere in luce alcune impor-
tanti questioni legate alla mobilità sostenibile 
come leva di competitività per il settore del 
turismo, e ringraziamo pertanto per questa 
opportunità la presidente Karima Delli e tut-
ti i membri di Commissione”. Così il vicepre-
sidente e direttore generale di Alis Marcello 
Di Caterina commenta la partecipazione di 
Alis presso la Commissione per i Trasporti 
e il Turismo (Tran) del Parlamento Europeo.
«Partendo dalla nostra piena condivisione 
degli obiettivi posti dalle Istituzioni europee 
nella valorizzazione, riqualificazione e mo-
dernizzazione del settore turistico, anch’esso 
fortemente colpito dalla crisi pandemica, ab-
biamo cercato di fornire spunti e riflessioni 
nella direzione di promuovere ulteriormente 
il trasporto sostenibile, tanto di merci quan-
to di passeggeri, che sia ovviamente stretta-
mente connesso a quello del turismo respon-
sabile. In quest’ottica, la corretta adozione ed 
implementazione dei target fissati dal Green 
Deal andranno senz’altro ad incrementare 
il numero di viaggiatori consapevoli, sem-

pre più in cerca di un viaggio sostenibile ed 
eco-friendly, a partire proprio dai servizi di 
trasporto e dalle strutture ricettive. A livello 
nazionale, inoltre, è molto importante an-
che la dotazione prevista dalla Missione 1 
del Pnrr per favorire la digitalizzazione e la 
transizione ecologica delle aziende operanti 
nel turismo, con l’obiettivo di promuovere 
un’offerta turistica più moderna e rafforzare 
la competitività internazionale delle imprese 
del comparto, attraverso una valorizzazione 
più concreta del patrimonio turistico, cultu-
rale e artistico italiano».
«Come Alis ci stiamo impegnando molto 
in tal senso, come dimostrano anche gli in-
genti investimenti di molte nostre imprese 

associate in navi di ultimissima generazio-
ne, mezzi stradali e treni tecnologicamente 
avanzati, con la convinzione che lo sviluppo 
dell’intermodalità marittima e ferroviaria 
rappresenti la migliore soluzione per effi-
cientare le catene logistiche, aumentare le 
performance ambientali delle aziende di 
trasporto e garantire l’approvvigionamen-
to sostenibile di merci e beni per le isole 
e per tutti i territori, impattando così in 
modo positivo anche sulla filiera del tu-
rismo e dei servizi ad essa connessi. Tra-
sporti e turismo sono infatti due pilastri 
strategici dell’economia europea» conclude 
Di Caterina «e siamo convinti che, anche 
grazie alla sinergia tra gli importanti in-
vestimenti previsti dal Next Generation 
Eu e quelli portati avanti dai privati così 
come attraverso una maggiore semplifica-
zione burocratica e rapidità nei processi di 
transizione digitale, potranno cooperare in 
modo sempre più determinante anche per 
il raggiungimento degli importanti ed am-
biziosi target di sostenibilità. Auspichiamo 
pertanto che i dossier legislativi attualmen-
te in discussione in Europa, come il pac-
chetto climatico Fit for 55, siano oggetto di 
negoziati interistituzionali equilibrati volti 
a favorire e non limitare lo sviluppo delle 
Autostrade del Mare e delle connessioni 
con le isole». 
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OBERTO D’AN-
TONIO: La crisi 
bellica in Ucraina 
sta inevitabilmente 
impattando su tut-

te le realtà economiche, nonché sul 
mondo del trasporto e della logisti-
ca. Sebbene previsioni in questi ter-
mini risultano quanto mai difficili, 
è possibile tuttavia tracciare quali 
potranno essere le evoluzioni di tali 
ripercussioni? Per esempio, Onore-
vole Migliore, per quanto riguarda 
il riarmo dell’Ucraina c’è una po-
sizione completamente diversa in 
Europa. C’è bisogno di maggiore 
compattezza su questo fronte? 

GENNARO MIGLIORE: In realtà 
una divisione all’interno dell’Ue 
era quello su cui puntava Putin, 
ma fino a questo momento la ri-
sposta europea è stata molto com-
patta. Una divisione all’interno del 
fronte europeo potrebbe manife-
starsi sul versante delle sanzio-
ni relative al gas, mentre rimane 
sostenuta sul riarmo e sugli aiuti 
umanitari all’Ucraina, condizio-
ni necessarie basate sul principio 
di non tolleranza nei confron-
ti dell’invasione russa rilevatasi 
tutt’altro che invincibile. 

D’ANTONIO: Senatore D’Arienzo, 
la guerra porterà ripercussioni an-
che sull’attuazione del Pnrr? 

VINCENZO D’ARIENZO: La pre-
occupazione è forte, perché gli ele-
menti che emergono dal territorio 
ci inducono a ripensare il modo 
in cui le aziende possano sostene-
re le gare d’appalto. Un esempio 
sono alcune gare d’appalto andate 

deserte sulla Brescia-Verona della 
Tav perché molte aziende hanno 
ritenuto che i prezzi delle materie 
prime non consentissero quel tipo 
di operazione; non solo, abbia-
mo anche altri casi di aziende che 
hanno invece vinto gli appalti, ma 
hanno poi chiesto di recedere per le 
stesse ragioni. Nonostante sia stato 
cambiato anche il prezziario nazio-
nale, la volatilità del mercato conti-
nua ad inseminare un’incertezza di 
fondo, determinante per le imprese. 
Bisogna assolutamente ripensare le 
tappe del Pnrr, perché i Paesi non 
saranno in grado di rispettare i ter-
mini attualmente previsti. 

D’ANTONIO: Quindi rivedere i 
rapporti con l’Europa, non è un 
tema solo italiano… 

D’ARIENZO: È un tema che sta 
coinvolgendo diversi paesi, ma a 
macchia di leopardo, perché diver-
so l’impatto sui territori dal punto 
di vista delle materie prime. Dal 
nostro osservatorio non chiediamo 
ulteriori finanziamenti, ma solo di 
prorogare le date di scadenza, per 
non incappare nel rischio che alcu-
ne tappe possano saltare. 

D’ANTONIO: Marco Ceruti, in 
questo particolare momento sto-
rico, i consulenti della sua azienda 
cosa consigliano alle imprese? qual 
è il modo di agire più conveniente? 
Bisogna continuare con i program-
mi a lungo termine o suggerisce di 
ridurre gli obiettivi? 

MARCO CERUTI: Il discorso oggi 
appare particolarmente comples-
so. Volatilità dei prezzi, scarsità 
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delle materie prime, sono ele-
menti di freno molto rilevanti per 
l’economia. D’altro canto, è fonda-
mentale riuscire ad imparare ad 
allungare lo sguardo. Attualmente 
le imprese si stanno dividendo in 
due grandi blocchi: da un lato, chi 
ha deciso di adottare una strate-
gia di “congelamento”, dall’altro, 
chi invece sta cercando di portare 
avanti una pianificazione di medio 
termine. Il settore di appartenen-
za fa ovviamente la differenza, ma 
anche la vision dell’imprendito-
re risulta, in questo momento, 
estremamente importante. Dal 
mio punto di vista, serve agire sul 
breve periodo e programmare nel 
medio termine. 

D’ANTONIO: Questo apre ad un 
interrogativo perché nella risolu-
zione del Def, recentemente ap-
provata, il Pil è calcolato intorno 
al 3,1%, …. 

MIGLIORE: Più che un punto in-
terrogativo, è una certezza che ci sia 
una situazione di conflitto, un’ag-
gressione che sta sconvolgendo gli 

assetti globali, per cui è evidente che 
ci saranno delle ricadute. Quello che 
bisogna approntare sono degli stru-
menti che consentano a famiglie e 
imprese italiane di sostenere questo 
tipo di transizione. Abbiamo già af-
frontato una pandemia e certamente 
la crisi bellica non fa che aggravare 
la situazione dal punto di vista della 
tenuta economica, ma al contempo 
siamo anche consapevoli della gran-
de capacità di resilienza e di ripresa 
degli italiani, che oltre ad essere il 
titolo del Pnrr, rappresenta lo spi-
rito della nostra popolazione che 
da sempre ha saputo investire sulla 
rinascita del nostro paese, per cui 
sono ottimista anche questa volta. 

D’ANTONIO: Ecco dottor Bruschi, 
Amati Group è anche un osserva-
torio sul mondo delle imprese. La 
situazione in atto sta comportando 
ripercussioni sulla vostra società? 

GIANMARCO BRUSCHI: Occu-
pandomi di digitale all’interno 
dell’azienda, la prima preoccupa-
zione è stata quella della protezio-
ne cyber. 

D’ANTONIO: Avete dovuto accele-
rare sui programmi?

BRUSCHI: Noi eravamo partiti con 
una serie di programmi innovativi 
per quanto riguarda la cyber secu-
rity interna, ma chiaramente l’au-
mento dei costi del carburante sta 
impattando fortemente sulla mo-
vimentazione mezzi ed automati-
camente vengono a mancare alcuni 
tipi di utenti. 

D’ANTONIO: Come state affron-
tando questa situazione? Il mon-
do dell’impresa italiana è stato 
capace di fare cose grandiose 
durante l’emergenza pandemica, 
specialmente nel settore della lo-
gistica e dei trasporti. Ecco, pro-
prio questo comparto come sta 
reagendo? Sta riducendo i propri 
obiettivi?  

BRUSCHI: Al contrario, il Grup-
po Amati ha fatto degli ingenti 
investimenti, in informazione e 
formazione innanzitutto, quindi 
per aumentare le conoscenze e le 
competenze interne… 
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D’ANTONIO: Voi avete anche una 
collaborazione con Adecco per quan-
to riguarda i processi di formazione? 

BRUSCHI: Si, è l’ultimo progetto 
partito. Siamo già a 6-7 mesi di for-
mazione per aumentare le cosiddette 
soft skill all’interno dell’azienda…  

D’ANTONIO: Lei quando dice for-
mazione, io penso ad Alis Academy 
che sta lavorando con gli Its proprio 
in tale ottica e credo che sia coinvol-
to anche il Gruppo Amati in questo 
processo di collaborazione

BRUSCHI: Esattamente. C’è tanta 
volontà di poter formare i giovani e 
inserirli all’interno dell’azienda

D’ANTONIO: Quali sono le principa-
li figure professionali che mancano? 

BRUSCHI: Gli autisti innanzitutto, 
specialmente quelli con adeguate 
competenze digitali

D’ANTONIO: Senatore D’Arien-
zo, oltre alla devastante realtà della 
guerra, ci sono ulteriori problemi 
atavici che riguardano la politica 
del lavoro: i rapporti con gli ITS, la 
scarsità di determinate figure pro-
fessionali, amplificati ovviamente 
dalle ricadute della crisi bellica. Un 
esempio potrebbe essere quello re-

lativo alla mancanza degli autotra-
sportatori ucraini e russi che impatta 
fortemente sul mondo del trasporto 
e della logistica. Di cosa c’è bisogno 
per convincere le nuove generazioni 
ad affrontare certi mestieri che sono 
diventati altamente specializzati? 

D’ARIENZO: Intanto, recentemente 
abbiamo affrontato in commissione 
il tema delle patenti per gli auto-
trasportatori, ritenendo opportuno 
risolvere alcuni nodi nel percorso 
formativo che rendono molto com-
plicato l’acquisizione di una patente 
per la guida dei grandi autotreni. 
Inoltre abbiamo investito affinché vi 
siano più commissioni giudicatrici. 
Ma molto c’è da fare per avvicinare i 
giovani a questo tipo di settore. Bi-

sogna rendere appetibile questo tipo 
di professionalità perché può offrire 
numerose opportunità sotto diversi 
punti di vista. 

D’ANTONIO: A noi piace dire che 
l’autotrasportatore è un mestiere 
sexy, nel senso che è appetibile, è 
bello. A tal proposito, il giovane 
autotrasportatore Cristian Cescon 
si è reso protagonista di un’inizia-
tiva che giudichiamo altamente 
suggestiva. Ha costruito una pagi-
na Instagram che pullula di conte-
nuti che evidenziano i lati positivi 
di questo tipo di mestiere. Come è 
nata questa idea?

CHRISTIAN CESCON: L’iniziativa 
nasce con l’obiettivo di coinvolge-
re i miei coetanei e di invogliarli 
a mettersi in gioco per svolgere 
questo tipo di lavoro, che eviden-
zia diversi aspetti positivi: aiuta a 
crescere, scoprire posti nuovi, oltre 
ad essere ben retribuito. 

D’ANTONIO: Ma lei quanti anni ha?
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CESCON: Ventiquattro

D’ANTONIO: Da quanto tempo è 
autotrasportatore?

CESCON: Ho cominciato a lavorare 
in questo settore che avevo 19 anni, 
quindi sono già cinque anni…. da tre 
anni sono un lavoratore autonomo, 
perché avevo la volontà e l’ispirazio-
ne per aprire la mia azienda, ovvia-
mente con l’aiuto dei miei genitori, 
altrimenti sarebbe stato impossibile.  

D’ANTONIO: Che risposte sta 
avendo questa sua iniziativa? 

CESCON: I risultati riscontrati sono 
al momento molto positivi. Ho ri-
cevuto già tantissime richieste da 
parte dei più giovani che guardano 
la mia esperienza come un esempio 
da seguire e si stanno adoperando 
per prendere le patenti, così da po-
ter svolgere questo tipo di lavoro. 

D’ANTONIO: Lei sa che Alis si è resa 
protagonista di un’iniziativa proprio 
in merito al rilascio delle patenti, fat-
ta propria dal Governo che, attraver-
so il Viceministro delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili Alessan-
dro Morelli, ha disposto contributi 
per venticinque milioni di euro per 
agevolare proprio l’acquisizione della 
patente ai più giovani? 

CESCON: Tanti giovani con que-
sta iniziativa hanno deciso di iscri-
versi in autoscuola per frequentare 
i corsi… 

D’ANTONIO: In Italia esiste un gap 
con agli altri Paesi europei proprio sul 
numero di giovani autotrasportatori? 

CESCON: Certo. Manca il ricam-
bio generazionale rispetto agli altri 
Paesi europei dove invece il tasso è 
molto più consistente. È necessario 
invogliare sotto questo punto di vi-
sta i ragazzi della mia generazione. 
E’ fondamentale per la mobilità 
delle merci del Paese. 

D’ANTONIO: Lei fa uso dell’inter-
modalità? 

CESCON: Il discorso dell’intermo-
dalità è fondamentale per l’ottimiz-
zazione dei tempi. Io utilizzo i tra-
ghetti specialmente nei rientri. Mi 
consentono un notevole risparmio 
di gasolio, oltre che di ore di guida 
settimanali.  Per esempio ora sono 
in Spagna e per tornare in Italia mi 
imbarcherò a Barcellona.

D’ANTONIO: Onorevole Miglio-
re, che ne pensa dell’iniziativa di 
questo giovane autotrasportatore. 
Il Governo non potrebbe pensare 
anche a campagne motivazionali 
per incentivare l’accesso a questa 
professione che registra un forte 
squilibrio fra domanda ed offerta? 

MIGLIORE: Non c’è pubblicità più 
efficace dell’esempio. Non a caso il 
motivo per cui così tanti ragazzi 
hanno contattato Cristian, è perché 
si riconoscono nelle sue motivazio-
ni. L’idea da consigliare al Governo 
potrebbe essere proprio questa: di 
puntare ad utilizzare degli influen-
cer della mobilità.  

D’ANTONIO: Alis è un’associa-
zione aperta a tutto in tal senso. 
Possiamo anche cominciare ad 
immaginare una collaborazio-
ne con le forze politiche e con il 
Governo, proprio per lanciare 
dei messaggi di questo genere. 
Quanto è importante la compo-
nente psicologica dell’individuo 
che deve cominciare a svolgere un 
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certo tipo di lavoro, come quello 
legato al mondo del trasporto, 
dottor Bruschi? 

BRUSCHI: Decisamente è molto 
importante, soprattutto in questa 
fase storica dove diventa neces-
sario un cambio di mentalità per 
affrontare non solo i processi di 
continua formazione, ma anche la 
comparsa di nuove professionali-
tà, sempre più richieste dal mer-
cato. Quindi è importante avere la 
capacità psicologica per sostenere 
il cambiamento in atto. 

D’ANTONIO: Abbiamo visto quanto 
sia importante la componente psico-
logica, abbiamo parlato di appetibi-
lità del settore, ma gli incentivi? In 
questa fase, specialmente per il mon-
do del trasporto e della logistica in 
vista dei futuri, ormai sempre più 
prossimi, processi verso la sosteni-
bilità ambientale, sembrano oggetti-
vamente indispensabili

D’ARIENZO: In questo momen-
to abbiamo un’emergenza, ovvero 
quella di fare in modo che i costi 
delle materie prime, nel caso spe-
cifico dei carburanti, siano i più 
bassi possibili. Questa operazione 
è di primaria importanza perché 
attualmente il peso dei carburanti 
impatta in maniera molto rilevan-
te su tutte le aziende del trasporto, 
non permettendo loro di lavorare 
in maniera ottimale, per cui ingenti 

risorse saranno investite in questa 
direzione, ovvero in un calo di li-
vello dei costi di benzina e gasolio. 
A seguire, stiamo immaginando di 
efficientare l’intermodalità, neces-
saria per ridurre le ore di viaggio 
degli autotrasportatori, ma anche 
per ridisegnare la mobilità del fu-
turo, attraverso il potenziamento 
sistemico di autostrade, porti e 
stazioni ferroviarie e renderli punti 
strategici per il transito delle merci 
sia in Italia che in Europa. Dispo-
niamo già di esempi importanti sul 
territorio in alcune aree strategiche; 
altre sono in corso di compimen-
to da parte delle stesse autostra-
de, come la società autostrade del 
Brennero che realizzerà nella pro-
vincia di Verona un centro inter-
modale ferroviario verso l’Europa 
del Nord. Questa doppia possibilità 
permette non solo di ridurre i costi, 
ma anche le lunghe ore di viaggio, 
rendendo il mestiere dell’autotra-
sportatore più appetibile 

D’ANTONIO: Onorevole Migliore, 
in conclusione, abbiamo spesso af-
frontato il tema degli incentivi, in 
particolare delle misure per l’inter-
modalità Marebonus e Ferrobonus: 
c’è una strada per renderli strutturali? 

MIGLIORE: Questa non rappresen-
ta un’operazione da fare con degli 
emendamenti o con delle iniziative 
spot. Bisogna effettivamente proce-
dere sulla base di una programma-
zione strutturale. Anche per ragioni 
di sicurezza, sono convinto che sarà 
sempre più opportuno uno sposta-
mento di merci verso il trasporto via 
mare e in tal senso l’intermodalità 
sarà sicuramente l’elemento chiave 
del futuro, però è importante parti-
re anche con altre misure sostenibili 
quali gli investimenti del PNRR per 
la modernizzazione dei porti e proce-
dere all’elettrificazione delle banchine. 
Questi i passi importanti da compie-
re, affinché i nostri hub portuali siano 
competitivi anche sul piano interna-
zionale. Personalmente sto seguendo 
anche quelli che sono tutti una serie 
di studi che riguardano i carburanti 
alternativi, quelli a base di ammo-
niaca, quelli che in questo momento 
possono rappresentare la frontiera 
della ricerca sulle risorse energeti-
che effettivamente green. Penso che 
la questione fondamentale sia porsi 
all’avanguardia. Non siamo un Paese 
che gode di una grande quantità di 
materie prime, ma possiamo diventa-
re sempre di più un Paese centrale dal 
punto di vista dell’efficienza dei servi-
zi. In questo modo si potrà vincere la 
competizione su scala globale. 
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È utilizzabile esclusivamente 
in compensazione in F24, 
ma non è soggetto al limite 
di 250.000 euro annui 
previsto per legge né a quello 
di 2 milioni di euro annui 
stabilito per le compensazioni 
orizzontali        di Francesca Fiorini

C

IN MOVIMENTO

on il Decreto Legge 17 maggio 2022, 
n. 50 entrato in vigore il 18.05.2022 
il Governo, come promesso alle as-
sociazioni di categoria, ha varato a 
favore del settore dell’autotrasporto 

il credito d’imposta per fronteggiare il 
caro gasolio verificatosi nel primo tri-
mestre 2022.
Pertanto, al fine di mitigare gli effetti 
economici derivanti dall’aumento ecce-
zionale del prezzo del gasolio per auto-
trazione, alle imprese aventi sede legale o 
stabile organizzazione in Italia esercenti 
le attività di trasporto (di cui all’art.24-
ter, comma 2, lettera a), del Tua (d. l. 26 
ottobre 1995, n.  504), è riconosciuto un 

CONTRO 
IL CARO GASOLIO 

ARRIVA 
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contributo straordinario, sotto forma di 
credito di imposta, nella misura del 28 
per cento della spesa sostenuta nel pri-
mo trimestre dell’anno 2022 per l’acqui-
sto del gasolio impiegato dai medesimi 
soggetti per alimentare veicoli di cate-
goria euro 5 o superiore, utilizzati per 
l’esercizio delle già menzionate attività, 
al netto dell’imposta sul valore aggiunto, 
comprovato mediante le relative fatture 
d’acquisto. 
 Il suddetto credito d’imposta, utilizza-
bile esclusivamente in compensazione 
in F24, non è soggetto alle limitazioni 
di utilizzo di euro 250.000 annui di cui 
all’articolo 1, comma 53, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, né a quelle pre-
viste per le compensazioni orizzontali di 
euro 2.000.000 annui di cui all’articolo 
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. 
Il credito d’imposta non concorre alla 
formazione del reddito d’impresa (Ires/
Irpef) né della base imponibile dell’im-
posta regionale sulle attività produttive 
(Irap) e non rileva ai fini del rapporto di 
cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del 
testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con decreto del Presidente della 
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
Il credito d’imposta è cumulabile con 

altre agevolazioni che abbiano ad oggetto 
i medesimi costi, a condizione che tale 
cumulo, tenuto conto anche della non 
concorrenza alla formazione del reddi-
to e della base imponibile dell’imposta 
regionale sulle attività produttive, non 
porti al superamento del costo sostenuto. 
La disposizione in commento si applica 

nel rispetto della normativa europea 
in materia di aiuti di Stato. Ai relativi 
adempimenti provvede il Ministero delle 
infrastrutture e della mobilità sostenibili.
Si attendono le ulteriori indicazioni an-
che di carattere operativo che gli organi 
competenti forniranno circa il concreto 
utilizzo del credito.
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 È riconosciuto 
alle imprese di trasporto 
con sede legale o stabile 
organizzazione in Italia 
un contributo pari al 28% 
della spesa del primo 
trimestre dell’anno 2022 
per l’acquisto del gasolio 
per alimentare veicoli 
euro 5 o superiore 

Francesca 
Fiorini

Avvocato 
e responsabile 
Legalis





aolo Peluffo è 
Consigliere della 
Corte dei Conti. 
È stato Segreta-
rio Generale del 

Cnel, portavoce del Presidente 
Ciampi a Palazzo Chigi ed al 
Quirinale e sottosegretario di 
Stato alla Presidenza nel Gover-
no Monti con delega all’editoria 
tra il 2011 ed il 2013. A lui Alis 
Magazine ha chiesto un giudi-
zio su come il Sistema Paese e 
la politica stiano affrontando, in 
particolare sul piano economico, 
le conseguenze della guerra tra 
Russia ed Ucraina. «Partiamo» 
ha affermato Peluffo «da una 
premessa: nessuno immaginava 
in Europa una volontà di guerra 
di queste dimensioni, anche in 
ragione delle dichiarazioni del 
governo russo nei mesi prece-
denti al conflitto. Per di più, è 
la seconda volta in pochi anni 
in cui l’Italia, in piena fase di ri-
presa economica, nonostante le 
difficoltà sulle materie prime e 
sull’approvvigionamento, è sta-
ta colpita da un cigno nero. Tra 
l’altro, questo evento è accaduto 
in un momento in cui la ridu-
zione del debito pubblico, nel 

SENZA L’ENERGIA RUSSA 
RISCHIAMO UNA CRISI 
STRUTTURALE
Paolo Peluffo, Consigliere 
della Corte dei Conti, spiega 
perché se l’Europa non riesce 
ad avere una partnership 
economica solida con l’asse 
euroasiatica, dovrà fare 
una riflessione di natura strategica 

di Alessandro Milone

Quali prospettive di lungo pe-
riodo emergono da questa crisi?
A seconda di come evolverà, 
potremmo affrontare o una cri-
si che, in poco tempo, trovi una 
forma di equilibrio nei rapporti 
con la Russia, e non mi sembra 
che si vada in questa direzione, o 
una crisi strutturale che pone un 
dubbio sul futuro sviluppo dei 
Paesi europei. Se non si può fare 
affidamento sul principale forni-
tore di energia, e potrebbe essere 
così per i prossimi anni, e se non 
si potrà sviluppare una partner-
ship economica solida con l’asse 
euroasiatica, sarà necessario fare 
una riflessione di natura strate-
gica. Al momento i dati sulle 
forniture dalla Libia non sono 
positivi. Per cui sarà prioritario 
riconsiderare e ripensare i nostri 
rapporti con l’Africa. La forni-
tura di energia, soprattutto se 
di lungo periodo, presuppone o 
impone un rapporto strategico 
e strutturale da consolidare, un 
interscambio da sviluppare, un 
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2021, è stata molto più accen-
tuata del previsto, ed allo stesso 
modo il disavanzo. La dinamica 
dell’economica in crescita si ve-
deva dall’entrate dell’Iva, delle 
imposte indirette e dalle accise. 
Una rottura di quest’entità tra 
Unione Europea e Russia, nostro 
principale fornitore di energia, 
era impensabile. Per cui, l’inter-
vento pubblico è stato decisa-
mente tempestivo e giustamente 
prudente. Anche perché le regole 
di bilancio dell’Unione Europea 
non sono state cancellate, ma 
sono stati sospesi i procedimenti 
sanzionatori. Tant’è che l’Italia si 
trova, ad ogni modo, in difficoltà 
sulle regole di bilancio, disavan-
zo e spesa. Il governo, quindi, 
ha fatto il possibile all’interno 
degli spazi definitivi dalla Nota 
di aggiornamento al Def e del 
documento programmatico di 
bilancio. La prudenza è necessa-
ria perché il redde rationem arri-
verà, e ad un certo punto cesserà 
la vigenza della general escape 
clause. Probabilmente l’Ue con-
sentirà ancora un paio di anni di 
manovra, mentre i mercati mo-
nitorano la credibilità e la solidi-
tà dell’Italia quotidianamente». 

sistema produttivo da ristruttu-
rare. Già la pandemia ci aveva 
spinto a riflettere sul mercato 
interno e sulla struttura econo-
mica del Paese, che resta privo di 
materie prime e si regge sull’in-
terscambio e sulla necessità che 
qualcuno acquisiti i nostri pro-
dotti e servizi. L’Italia ha la voca-
zione di un Paese aperto. 

In questo contesto il Pnrr è 
superato?
In questo quadro, il Pnrr se era 
importante prima, è tanto più 
importante oggi, in relazione 
agli investimenti da sostenere, 
alla trasformazione energetica 
ed alla spesa sociale. A parte 
alcuni necessari aggiustamenti 
sui costi, resta un progetto va-
lidissimo. Grazie al Pnrr, vedo 
un laboratorio innovativo di 
programmazione tra Governo 
ed enti locali che sta funzio-
nando bene. Un modello che 
va portato a termine e possi-
bilmente riprodotto.

Paolo 
Peluffo

Consigliere 
della Corte 

dei Conti
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Probabilmente 
l’Unione europea 
consentirà  
ancora un paio 
di anni di manovra, 
mentre i mercati 
monitorano 
quotidianamente 
la credibilità 
e la solidità 
dell’Italia 
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Consigliere, una riflessione sul 
piano internazionale. Secon-
do lei, è arrivato il momento 
di pensare ad una costruzione 
europea con una governance 
diversa, di tipo federale, che 
abbia una maggiore capacità di 
incidere sulle decisioni politiche 
dei Paesi membri, a partire da 
difesa, sicurezza, energia.
Le risposte non sono semplici. 
Sul piano europeo, quello che 
abbiamo visto con il Next Gene-
ration Eu è un’evoluzione impor-
tante dell’Unione, possibile grazie 
agli sforzi ed alla copertura della 
Bce, che però – come annuncia-
to – sono a termine. Non so se la 
situazione bellica porterà ad un 
cambiamento della decisione. Ma 
certamente, quello che è accaduto 
– con una transitoria creazione di 
debito pubblico europeo - è sta-
to un cambiamento temporaneo 
importante di politica economi-
ca dell’UE all’interno delle rego-
le attuali, che andrà a chiudersi. 
Se ora vi siano le condizioni per 

un cambiamento dei Trattati, e 
quindi della governance, non lo 
so. Vedo ancora una spaccatura 
all’interno dell’Europa su alcune 
regole, come quella del bilancio 
e del debito pubblico europeo, 
e su altre regole che perfino per 
noi sono decisamente punitive. 
Però c’è la consapevolezza diffusa 
che o si sta tutti insieme o le sfide 
sono troppo grosse da affrontare. 
Ad ogni modo, moltissimo si può 
fare con i Trattati esistenti. Anche 
in materia di difesa e sicurezza. 
Nulla impedisce di fare delle co-
operazioni rafforzate più sfidanti 
ed impegnative, senza arrivare ad 
un meccanismo che imponga 
una sovranità diretta della Fede-
razione. Al momento, non vedo il 
principio di un potere costituen-
te, che però non è da escludersi, 
così come non si può escludere 
una strada fatta di piccoli passi. 
Pensiamo ai vaccini, comprati 
tutti insieme dalla Commissio-
ne Europea, nonostante la sanità 
non sia materia dell’Unione. 

Sul piano del rapporto tra Ue e 
Nato, secondo lei saremo, per il 
futuro, ancora pienamente al si-
curo sotto l’ombrello degli Stati 
Uniti? L’America sta cambiando 
le sue priorità strategiche, ed ha 
profondamente cambiato pelle. 
Resta, però, ancora fortemente 
legata all’Europa.
Non vedo un’alternativa alla ne-
cessità di un muoversi coerente 
ed integrato tra Unione Euro-
pea e Nato, che sono due cose 

diverse che non si sovrappon-
gono. Ricordo che alcuni Paesi 
Ue sono neutrali costituzional-
mente. Quindi abbiamo anche 
questa ricchezza al nostro inter-
no che va utilizzata al massimo. 
Non possiamo e non dobbiamo 
fare a meno degli Stati Uniti per 
la difesa. Il divario di spesa, di 
tecnologia, di organizzazione è 
enorme. Si pensi alla deterrenza 
nucleare. In Europa il nucleare lo 
ha sviluppato solo la Francia, in 
chiave nazionale.

Per chiudere. La crisi internazio-
nale ha messo in evidenza la fra-
gilità del sistema delle Nazioni 
Uniti che, come spesso accaduto, 
si blocca per i veti incrociati nel 
Consiglio di Sicurezza. Secondo 
lei, l’Onu è un modello superato 
o c’è margine per dargli un nuo-
vo vigore ed un nuovo ruolo?
In termini politici, l’Onu ha sem-
pre avuto momenti di maggiore 
operatività ed incisività a seconda 
del tipo di crisi che ci si trovava 
ad affrontare, ed in altri momenti 
meno. Il suo ruolo è quello. Par-
te da ciò che è avvenuto duran-
te la Seconda Guerra Mondiale 
e come si è conclusa. È difficile 
pensare una riforma dell’Onu. 
Tra l’altro, quelle avanzate negli 
anni scorsi sono state ipotesi di 
riforma viste in maniera nega-
tiva dalla diplomazia italiana. 
Ricordo quando si creò di isti-
tuire dei seggi semipermanenti. 
Credo che difficilmente l’Onu 
o altri organismi internazionali 
possano surrogare la saggezza 
e la buona volontà dei governi. 
Adesso, bisogna trovare il modo 
di chiudere quanto prima la crisi 
bellica. Chi ne pagherà maggior-
mente il prezzo sarà proprio la 
Russia, mentre l’Unione Europea, 
seppure sarà attraversata da una 
violenta crisi economica, saprà 
essere uno strumento prezioso 
per i popoli europei. E l’Onu si 
ritaglierà il suo ruolo di costrut-
tore di pace.

 C’è la 
consapevolezza 
diffusa che 
o si sta tutti insieme 
o le sfide sono 
troppo grosse 
da affrontare. 
A ogni modo, 
moltissimo si può 
fare con i Trattati 
esistenti 



TURISTI 
IN PUNTA 
DI PIEDI
Per Teresa Agovino 
il turismo sostenibile 
non è un altro 
tipo di viaggio. 
È lo stesso viaggio 
a cui siamo abituati 
ma ripensato 
in una chiave 
rispettosa 
per le persone, 
gli animali e il Pianeta  
di Benedetta Piscitelli

on possiamo evi-
tare di lasciare im-
pronte, ma possia-
mo scegliere come 
farlo». Se Teresa 

Agovino dovesse riassumersi 
in una frase, sarebbe questa. 
Classe ‘90, salernitana di na-
scita ma cittadina del mondo 
per vocazione, ha preso parte a 
progetti di cooperazione inter-
nazionale che l’hanno portata 
in giro per quattro continenti. 
La sua mission? Ispirare gli al-
tri al cambiamento. Laureata in 
ingegneria ambientale, Teresa è 
consulente di turismo sosteni-
bile, divulgatrice, imprenditrice 
sociale, attivista digitale, star-
tupper e green influencer. Audi-
tor esterno per le Nazioni Unite, 
certifica strutture e attività per 
la loro sostenibilità sociale, am-
bientale ed economica. Eppure, 

a fronte di tante competenze, 
preferisce definirsi “un’artigiana 
della sostenibilità”.

Teresa, artigiana perché?
Amo pensare di poter cucire 
progetti su misura delle realtà 
locali in cui mi trovo a operare. 
Il concetto di artigianalità deriva 
proprio da questo: azioni “tailor 
made”, pensate dopo aver studiato 
il territorio ed essermi confron-
tata con esso. Ascolto e appro-
fondimento delle esigenze delle 
comunità locali sono alla base del 
mio lavoro.

D’altra parte i prodotti arti-
gianali sono sempre qualco-
sa di tangibile, mentre  oggi 
il rischio è che l’aggettivo 
“sostenibile”, seppur in voga,  
venga svuotato del proprio 
significato…

È proprio così. Inizialmente la 
sostenibilità è stata associata al 
concetto di green, da un punto 
di vista meramente ambientale. 
Successivamente abbiamo assi-
stito a un abuso del termine, che 
ne ha fatto perdere di vista il sen-
so più profondo. La sostenibilità 
ambientale, sociale ed economica 
è parte di una stessa realtà e in 
quanto tale vanno di pari passo. 
Per intenderci, non ha senso ac-
quistare un indumento realizzato 
con un filato di tipo biologico se, 
per produrlo, sono stati sfruttati 
dei lavoratori a sud del mondo!

Chiaro. E il turismo quando può 
essere definito sostenibile?
Ogni volta che mi pongono que-
sta domanda rispondo sempre 
con un’immagine. In punta di 
piedi. Non possiamo evitare di 
lasciare impronte ma possiamo 
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“N
In viaggio

In alto a sinistra, 
Teresa Agovino. 
A destra, con un 

gruppo di ragazzi 
e ragazze a Lima in 

Perù dove si trovava 
per un progetto 

sociale di gestione 
dei rifiuti organici 
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parte ad attività che pongano al 
centro il benessere delle popola-
zioni e degli animali, affidarsi a 
tour operator o agenzie di viag-
gio che reinvestono in progetti di 
sviluppo e operano in maniera 
etica nei confronti dell’ambien-
te. Mangiare cibo locale e di 
stagione, rispettare le tradizioni 
delle popolazioni. Viaggiamo in 
modo sostenibile ogni volta che 
facciamo sì che i soldi spesi in 
viaggio alimentino e supporti-
no l’economia del Paese visitato, 
rendendo equo lo scambio con 
chi ci riceve.

Parliamo anche degli sposta-
menti, viaggiare inquina?
Sì, viaggiare inquina, nel senso 
che produce emissioni date dal 
fatto che ci spostiamo e che una 
volta arrivati a destinazione uti-

 Viaggiamo 
in modo sostenibile 
ogni volta 
che facciamo sì 
che i soldi spesi 
in viaggio alimentino 
e supportino 
l’economia 
del Paese visitato  

 In generale, 
imbarcarsi 
o spostarsi in treno 
è sempre una scelta 
più eco-sostenibile. 
Ed è sempre 
preferibile usufruire 
dei mezzi 
di trasporto locali  

scegliere come farlo. Sostenibile 
è un turismo rispettoso che tenga 
sempre conto del fatto che siamo 
ospiti a casa di qualcun altro.

Siamo reduci da due anni 
di restrizioni generalizzate 
e quella che sta per inizia-
re, sarà l’estate della tanto 
auspicata ripartenza. Dacci 

qualche consiglio per rispet-
tare l’ambiente quando sare-
mo in vacanza.
Il turismo è uno dei settori che 
più di ogni altro è stato messo 
in crisi dalla pandemia, eppure 
il Covid ha rappresentato una 
grande occasione per ripartire 
in modo più consapevole. Sup-
portare strutture locali, prendere 

Benedetta 
Piscitelli

Giornalista 
di Alis Channel

lizziamo delle risorse. Purtrop-
po, non si può fare altrimenti. 
Tuttavia, è possibile “ammor-
tizzare” questi effetti attraverso 
semplici accortezze. Se per rag-
giungere la meta si è costretti a 
prendere l’aereo, giunti a desti-
nazione è preferibile usufruire 
dei mezzi di trasporto locali. In 
generale, imbarcarsi o spostarsi 
in treno lasciando a casa la mac-
china, è sempre una scelta più 
eco-sostenibile.

È chiaro che tutto questo passa 
da una non più eludibile presa di 
coscienza. In questo i social pos-
sono essere molto utili, lo sanno 
bene i tuoi 13mila followers.
Il cambiamento dal basso è un 
concetto che mi emoziona.  Sensi-
bilizzare le persone sulle emissio-
ni di CO2, il degrado delle terre, 
il depauperamento delle risorse 
utilizzando i canali di comunica-
zione che maggiormente utilizza-
no, come Instagram. Così nasce il 
“Green Corner”: 60 secondi per 
raccontare la sostenibilità. Poche 
informazioni, semplici ma detta-
gliate, per comprendere tematiche 
complesse come il cambiamento 
climatico, l’inquinamento da pla-
stica o la rigenerazione sociale.

Hai viaggiato moltissimo, se 
dovessi citare un’esperienza 
in un paese che ti ha segnata 
particolarmente?
Ogni esperienza mi ha insegnato 
qualcosa di diverso. L’Africa mi 
ha mostrato l’enorme portata del 
cambiamento climatico e la lunga 
storia di dominazione occidenta-
le. Nel mio viaggio in solitaria e 
zaino in spalla, ho visitato Thai-
landia e Laos. Di quei luoghi ri-
cordo l’estremo senso di rispetto 
nei confronti del prossimo. Il Sud 
America invece, sintetizza bene il 
senso di comunità e rispetto della 
natura. Di quei Paesi ho amato la 
profonda relazione con Pachama-
ma, la Madre Terra, e quel sentirsi 
parte di essa.



La settima edizione 
dell’evento dedicato 
alla logistica 
a temperatura controllata 
si trasforma in una intera 
giornata di lavoro 
tra workshop, convegni 
e premiazioni. 
di Luca Barassi

he Zerogradi fosse diven-
tato un appuntamento 
fisso per parlare e con-
frontarsi su logistica del 
freddo, trasporto a tem-

peratura controllata, pharma e food è un dato 
di fatto. 
Dal 2016, quando è nato questo evento, ope-
ratori, stakeholeder e protagonisti della cate-
na del freddo si sono incontrati affrontando 
le tematiche legate a questo comparto del tra-
sporto: normative, tecnologie, blockchain e 
testimonianze dall’Italia e dal mondo, fino 
ad arrivare alle premiazioni delle aziende 
più virtuose e sostenibili con gli Zerogradi 
Award, istituiti tre anni fa.
Ora era il momento di fare il grande salto e 
trasformare il convegno in un vero e proprio 
happening, ovvero in una giornata in cui ap-

profondire tematiche tecniche, confrontarsi 
con i protagonisti internazionali del mondo 
del freddo e con Costruttori e associazioni di 
settore, premiare le eccellenze della filiera e 
mostrare, attraverso una grande esposizione, 
veicoli, allestimenti e prodotti dei più impor-
tanti rappresentati di questo mondo.
Il tutto in un contesto unico, il Museo Nicolis 
di Villafranca di Verona all’interno del quale 
sarà proposto un networking lunch in mezzo 
ad una delle collezioni di auto d’epoca più 
importante d’Italia.

DATA DA SEGNARE
Il 30 giugno alle ore 9,30 comincerà dunque, 
la maratona Zerogradi con un welcome cof-
fee di benvenuto prima di iniziare i lavori 
della mattina che prevedono tre workshop 
tematici sulle novità, in termini tecnologici, 
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ZEROGRADI: L’HAPPENING 
DELLA CATENA DEL FREDDO

Organizzatori 
e ospiti

Foto di gruppo 
dopo l’edizione 

dello scorso anno



delle aziende che hanno dato vita a questa 
edizione: Officine Cailotto in rappresentanza 
di Chereau, Geotab per gli aspetti più tele-
matici e SOS Logistica per parlare di energie 
rinnovabili e sostenibilità del comparto. Una 
pausa più “leggera” ma di certo non meno 
interessante occuperà la parte centrale della 
giornata: la visita guidata al Museo Nicolis 
e il pranzo all’interno dell’esposizione per 
confrontarsi con i propri colleghi, partner, 
concorrenti sulle opportunità di business e 
di sviluppo. I lavori riprenderanno poi alle 
14:30 con il Convegno istituzionale dal titolo 
“Le strade del freddo: Italia ed Europa sono 
pari? Tecnologia, collaudi e legislazione nel 
contesto europeo”, un confronto sulle nor-
mative e sulle metodologie applicate in Italia 
e negli altri Paesi europei con la testimo-
nianza di operatori internazionali.

PARTNER D’ECCEZIONE
Alis ha deciso di scendere in campo al 
fianco di evenT in quanto la sostenibilità 
del comparto del trasporto è da sempre 
uno dei pilastri dell’Associazione. Marcello 
Di Caterina, vicepresidente di Alis, sarà 
tra i protagonisti del convegno del pome-
riggio, mentre molte delle aziende socie 
parteciperanno ai numerosi momenti di 
approfondimento della giornata.
Umberto Torello, presidente di Transfri-
goroute Italia, Paolo Starace, ceo di Daf 
Veicoli Industriali, Franco Pedrotti, Di-
rettore Vendite e Prodotto Truck Man 
Truck & Bus Italia e Massimiliano Perri, 
capo del mercato Italia di Iveco saranno 
gli altri ospiti del dibattito.
La giornata si concluderà con la premia-
zione degli Zerogradi Award, come da 
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Il museo

Nicolis di Villafranca 
riunisce numerose 
collezioni di auto 
e moto d’epoca, 
biciclette, strumenti 
musicali, piccoli 
velivoli, macchine 
fotografiche 
e per scrivere 
e oggetti inediti 
dell’ingegno umano

I mezzi

Saranno presenti 
anche aziende 
che presenteranno 
le proprie 
realizzazioni

Zerogradi 
Award

I premi istituiti 
tre anni fa 

per le aziende 
più virtuose

tradizione dedicati alle due anime del tra-
sporto a temperatura controllata, il food 
e il pharma. Una giuria di 12 giornalisti 
ed esperti del settore giudicheranno le 
aziende “nominate” secondo i rigidi criteri 
del regolamento messo a punto da Paolo 
Volta, coordinatore didattico di evenT e 
presidente della giuria.

COME PARTECIPARE
Il programma della giornata veronese è in 
continua evoluzione, soprattutto per quan-
to riguarda gli ospiti che parteciperanno 
ai diversi momenti informativi e forma-
tivi. Pertanto, il suggerimento è quello 
di monitorare il sito dell’evento – www.
eventforma.com/zerogradi – da dove è 
anche possibile registrarsi e avare tutte le 
informazioni logistiche. Infatti, partecipare 
a Zerogradi è completamente gratuito, per 
tutto il suo programma, ma è necessario 
compilare il form disponibile on line.

 Marcello 
Di Caterina, 
vicepresidente 
di Alis, sarà 
tra i protagonisti 
del convegno 
e molte delle aziende 
socie parteciperanno 
all’evento  







ianluca Amati è 
il giovane ceo del 
Gruppo che por-
ta il nome della 
sua famiglia e che 

da 40 anni opera nel settore 
della manutenzione dei mez-
zi di trasporto, con partico-
lare riferimento alle grandi 
flotte. Questo porta oggi il 
Gruppo Amati a consolidare 
una nuova formula operati-
va a vantaggio dei gestori di 
flotte, il Full Service. Amati è 
anche membro del Consiglio 
Direttivo di Alis. 

Cosa c’è nel vostro DNA?
Siamo specialisti nella manu-
tenzione di flotte su gomma.  
Lavoriamo in base alle esigenze 
del cliente, quindi H24.  Dato 
che facciamo parte della rete di 
officine autorizzate e collabo-
riamo con le case costruttrici, 
possiamo offrire un servizio 
più rapido ed efficiente anche 
in caso di guasto sia in Italia 
che all’estero, senza aggiunta di 
costi. Full Service è la formula 
di cui parliamo oggi e che stia-
mo proponendo con successo 
sul mercato.  Abbiamo già del-
le esperienze significative e si 
basa sulla presa in carico e ge-
stione delle officine dei clienti. 
È una formula che siamo pron-
ti a sviluppare anche creando 
nuovi servizi di manutenzione 
secondo i bisogni del cliente, 
sia in Italia che all’estero.

L’EFFICIENZA NELLA GESTIONE 
DELLA FLOTTA SU GOMMA 
RAGGIUNGE IL TOP
Parla Gianluca Amati, ceo del Gruppo: «Puntiamo a massimizzare 
la disponibilità dei mezzi, abbattere i costi, alzare la qualità

da dei casi, è nell’intorno del 
90%.  Noi, essendo specialisti 
del settore, siamo in grado di 
alzare questa percentuale ai 
massimi livelli, consentendo 
quindi tutta l’erogazione pos-
sibile e forti risparmi. Poi ci 
sono i costi di manutenzione, 
non semplici da determinare, 
perché includono elementi 
eterogenei.  Alcuni costi sono 
da presidiare con competen-
ze specifiche perché connessi 
all’evoluzione dei mercati, al-
tri sono da monitorare in base 
all’evoluzione di normative e 
tecnologie.  Altri ancora sono 
direttamente connessi allo 
spostamento di mezzi e per-
sonale per le manutenzioni.  
E poi dobbiamo tener conto 
anche del fattore tempo, per la 
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 L’obiettivo è portare 
la disponibilità della flotta 

al suo massimo 
e togliere ogni mal di testa 
all’impresa di trasporti 

G
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Cosa consigliate a chi gestisce 
flotte di trasporti su gomma?
La manutenzione è una leva 
chiave e se guardiamo all’ef-
ficienza nella gestione della 
propria flotta merci, la nostra 
raccomandazione di esperti è 
di puntare su un servizio com-
pleto e disegnato su misura, il 
Full Service appunto, perché 
consente di dare benefici unici 
e concreti a tre livelli. Il primo 
è il grado di disponibilità del-
la flotta, ovvero la percentuale 
di mezzi attivabile ogni giorno 
per il servizio.  Il Full Service 
è focalizzato sulla sua massi-
mizzazione. La manutenzione 
interna da parte dell’impresa 
ha l’obiettivo di mantenere 
questa percentuale al livello 
programmato che, a secon-

gestione di queste attività da 
parte del Management. Infine, 
l’esigenza di fondo è la combi-
nazione delle variabili tempo, 
costo, qualità e flessibilità.  Per 
le imprese di trasporto, la con-
tinuità e l’efficacia del servizio 
si basano su una flotta sempre 
perfettamente efficiente in tut-
te le sue funzionalità e artico-
lazioni, ogni giorno.

Come funziona il vostro mo-
dello di Full Service?
Grazie alla nostra esperienza 
di 40 anni nella manutenzione 
di grandi flotte, consentiamo 
alle imprese clienti la giusta 
serenità perché ci occupiamo 
noi di mantenere perfettamen-
te efficiente la loro flotta.  E lo 
facciamo con un canone fisso, 

Gianluca Amati 

Ceo del Gruppo omonimo 
e membro del Consiglio 

Direttivo di Alis
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 Grazie alle 
nostre competenze 
e al nostro metodo 

organizzativo 
riusciamo a offrire 

un servizio migliore 
e di qualità, 

per un prezzo 
inferiore al costo 

che normalmente le 
imprese di trasporto 

hanno gestendo 
la manutenzione 

in proprio 
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assolutamente conveniente. 
Grazie alle nostre competenze 
e al nostro metodo organizza-
tivo riusciamo ad offrire un 
servizio migliore e di qualità, 
per un prezzo inferiore al co-
sto che normalmente le impre-
se di trasporto hanno gestendo 
la manutenzione in proprio.
Ci si affida all’outsourcing 
già per molte di attività, per-
ché allora non esternalizzare 
anche la manutenzione della 
flotta, dove i benefici possono 
essere così elevati?  Il Full Ser-
vice è un’opportunità di out-
sourcing ideale per la manu-
tenzione di una flotta.  Fosse 
solo per i rischi e oneri molto 
specifici oggi correlati alla 
manutenzione dei mezzi, che 
per un’impresa di trasporti e 
per il suo management posso-
no essere dei veri mal di testa: 
gestione dei rifiuti, certifica-
zioni specifiche per l’attività, 
gestione ed acquisto dei ri-
cambi e delle attrezzature.

Quali sono le attività che vi 
prendete in carico per conto 
del cliente?
Il servizio che offriamo parte 
dalla presa in gestione delle 
officine interne, del personale, 
dei ricambi e delle attrezzature 
e prevede anche l’affitto degli 
spazi di lavoro dall’impresa.

Ci occupiamo noi di formare 
e motivare il personale e sia-
mo pronti a ulteriori selezioni 
dall’esterno se occorre.  Qui 
entra in gioco la nostra espe-
rienza nel saper scegliere e in-
gaggiare le giuste competenze 
dando l’opportunità di forma-
zione mirata che combini ad 

esempio la meccatronica e tutte 
le altre skill oggi necessarie per 
la massima efficienza del mez-
zo. L’organizzazione è un altro 
asse chiave di ottimizzazione, 
grazie a modelli operativi lun-
gamente testati.  E poi c’è tutto 
il comparto delle attrezzature 
interne di officina e quello dei 



sistemi software di costante 
controllo e monitoraggio.  In-
fine, oggi è molto rilevante l’a-
spetto normativo, per cui sgra-
viamo totalmente il cliente da 
rischi e oneri di questo genere.

Come funziona il vostro pro-
cesso?
È davvero semplice, c’è una 
fase di quick assessment in 
cui prendiamo contatto con i 
temi gestionali del cliente e i 
suoi obiettivi.  Verifichiamo le 
informazioni sui costi in base 
ai nostri raffronti e capiamo i 
margini di miglioramento.
A questo punto proponiamo 
una serie di interventi di otti-
mizzazione che raccogliamo 
in una vera e propria offerta di 
outsourcing, in cui ci prendia-
mo carico di tutti questi mal 
di testa, rischi, costi e oneri a 
fronte di un canone annuo, ben 
inferiore ai costi del cliente.  Il 

quale in questo modo può con-
centrarsi sul suo core business.  

Come è nata questa formula?
Abbiamo ideato questa formu-
la dopo un lungo percorso di 
analisi su noi stessi e ottimiz-
zazione.  Siamo un gruppo di 
aziende di matrice familiare e 
abbiamo nel sangue la passio-
ne per la manutenzione e l’ef-
ficientamento delle flotte.  Con 
le nostre attività copriamo tutti 
gli interventi necessari, mecca-
nica, meccatronica, carrozze-
ria, carpenteria, pneumatici, 
impianti frigo, revisioni Mctc e 
abbiamo 5 sedi su oltre 100.000 
mq con oltre 130 persone im-
piegate e strutture molto spe-
cifiche e uniche in Italia, come 
due banchi prova per motori 
oltre 2.000 cv, tre banchi prova 
per cambi automatici, 12 offi-
cine mobili per servizi H24, 2 
carri per il soccorso di autobus 

fino a 24 metri, 2 carri per il 
traino, un’autogrù fino a 25 
quintali. Abbiamo anche recen-
temente lanciato un’Academy 
per formare tecnici brillanti e 
qualificati ed essere in grado 
di fornire manodopera qualifi-
cata esattamente dove occorre. 
Questi asset e queste compe-
tenze, unitamente agli accordi 
diretti con i costruttori, ci han-
no consentito il progressivo 
sviluppo dell’efficienza, della 
capacità operativa e l’abbatti-
mento dei costi che oggi vo-
gliamo portare ai nostri clienti.

Quali sono i benefici che con-
cretamente può avere da voi il 
trasportatore che oggi gesti-
sce grandi flotte?
Riorganizzando in modo pro-
fessionale la gestione delle ma-
nutenzioni e quindi dell’officina 
possiamo arrivare a garantire 
anche il 98% della disponibilità 

e avvicinarci al 100%.  Teniamo 
conto che alzare la percentuale 
di disponibilità dei mezzi equi-
vale ad abbattere del medesimo 
importo le immobilizzazioni e 
tutti i costi correlati.  Oltre ad 
azzerare ogni onere e impatto 
operativo e gestionale derivante 
da fermi macchina e imprevisti. 
Come Gruppo Amati siamo in 
grado oggi di offrire il Full Ser-
vice su tutto il territorio nazio-
nale.  Abbiamo già realizzato 
importanti case history di suc-
cesso e proponiamo formule 
sempre pensate su misura per 
il cliente.

 Con le nostre 
attività copriamo 
tutti gli interventi 
necessari, 
meccanica, 
meccatronica, 
carrozzeria, 
carpenteria, 
pneumatici, impianti 
frigo, revisioni Mctc 
e abbiamo 5 sedi 
su oltre 100.000 mq 
e più di 
130 addetti 



 Fissare obiettivi 
quantitativi può servire 
alle istituzioni e agli operatori 
per identificare le azioni 
più efficaci 
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UN NUOVO 
MODELLO 
DI MOBILITÀ 
LOCALE

oniugare la sostenibilità 
ambientale con quella 
economica e sociale al 
fine di migliorare i servi-
zi per i cittadini. Questi 

gli obiettivi prioritari che sintetizza-
no il lavoro del Rapporto “Verso un 
nuovo modello di mobilità locale 
sostenibile”, realizzato dagli esperti 
del Ministero delle Infrastrutture e 
della Mobilità Sostenibili e presen-
tato nel corso di un evento online 
lo scorso 11 maggio.
Questo Rapporto è stato realizzato 
sulla base di dati statistici raccol-
ti, ad esempio, da Istat, Eurostat, 
Eurobarometro, Isfort, Asstra, Os-
servatorio sul Tpl Mims, ministero 
dell’Interno.
Proprio dai dati analizzati, il Rappor-
to ha evidenziato una bassa domanda 
di mobilità urbana sostenibile tanto 
nelle grandi città - Roma, Palermo 
e Torino in primis - che, per l’ele-
vatissimo tasso di motorizzazione, 
risultano oggi molto più congestio-
nate delle altre città europee di pari 
dimensioni, quanto in alcune regioni 
del Centro e del Mezzogiorno, dove 
la qualità del servizio pubblico locale 
è insoddisfacente. 
Tra le criticità emerse, oltre ad una 
situazione in cui la mobilità con-
divisa e quella ciclabile presentano 
ancora forti ritardi rispetto ad altre 
realtà europee, il Rapporto sotto-
linea in particolare i collegamenti 
scarsi, l’anzianità del parco mezzi, 
il basso livello di digitalizzazione
Tra gli obiettivi strategici da con-
seguire entro il 2030 per stimolare 
un maggiore utilizzo del trasporto 
pubblico locale, invece, dal Rappor-
to sono emersi: aumento di almeno 
10 punti percentuali del ricorso a 
sistemi di mobilità sostenibile e 

calo del tasso di motorizzazione; 
riduzione della congestione nelle 
principali aree urbane; dimezza-
mento del divario territoriale in 
termini di accessibilità, efficien-
za e qualità del trasporto pubbli-
co; miglioramento dell’accesso ai 
mezzi pubblici e della soddisfazio-
ne dell’utenza; sostituzione totale 
degli autobus di classe inferiore a 
Euro 5 e transizione verso veicoli 
a emissioni zero, ad esempio elet-
trici o ad idrogeno, in linea con gli 
impegni di decarbonizzazione del 
settore; riduzione delle emissioni di 
gas climalteranti e di inquinamento 
dell’aria; diffusione dell’approccio 
Mobility as a Service (MaaS) anche 
tramite l’innovazione tecnologica.
Proprio per affrontare le criticità 
emerse e raggiungere gli obiettivi 
strategici prefissati, il Rapporto ha 
individuato quattro grandi aree di 
intervento: stimolare la domanda 
di mobilità sostenibile, aumentare 
e razionalizzare i finanziamenti, mi-
gliorare la regolamentazione e la go-
vernance, rivedere i meccanismi di 
affidamento e gestione del servizio 
anche attraverso maggiore ricorso 
alle gare ed ampliamento dei servizi 
includendo quelli di primo e ultimo 
miglio e la mobilità integrata.

Verso questa direzione si stanno 
già muovendo anche gli impor-
tanti investimenti per lo svilup-
po della mobilità sostenibile e lo 
stesso ministro Enrico Giovannini, 
dichiarando che “fissare obiettivi 
quantitativi può servire alle isti-
tuzioni e agli operatori pubblici e 
privati a identificare le azioni più 
efficaci per ridurre le disugua-
glianze territoriali e le distanze 
con gli altri Paesi europei”, ha in 
particolare ricordato durante la 
presentazione del Rapporto come 
il Pnrr, i Piano Complementare, la 
Legge di Bilancio 2022 e il Fondo 
Sviluppo e Coesione 2021-2027, 
prevedano investimenti totali per 
il trasporto rapido di massa pari a  
8,7 miliardi di euro, più ulteriori 3 
miliardi per autobus green urbani 
ed extraurbani stanziati da Pnrr e 
Piano Complementare prevedono, 
600 milioni per nuovi treni Tpl, 
200 milioni per la costruzione di 
piste ciclabili nei centri urbani e 
40 milioni per le sperimentazioni 
di Mobility as a Service. Misure 
ed azioni concrete verso un nuovo 
modello di mobilità locale soste-
nibile che ci a auguriamo possa al 
più presto caratterizzare le nostre 
città italiane.

C

È stato presentato il Rapporto Mims 
che ha come scopo principale 
il miglioramento dei servizi ai cittadini 
coniugando sostenibilità ambientale, 
economica e sociale                    di Diana Fabrizi

Diana Fabrizi

Responsabile 
Relazioni Istituzionali 
di Alis
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I CAMBIAMENTI 
POSSONO ESSERE 
UN’OPPORTUNITÀ 
Le piccole e medie imprese della logistica, 
di fronte a un quadro economico 
in continua evoluzione, devono essere in grado 
di individuare nuove opportunità di sviluppo 
che vadano oltre l’ordinario 
di Marco Zanolli
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rmai da quasi vent’anni stia-
mo assistendo al susseguirsi 
di situazioni di crisi economi-
co - finanziaria, di instabilità 
e ingiustizia socio-politica, di 

attacchi terroristici, di cambiamenti cli-
matici e calamità naturali, di disastri am-
bientali, di emergenza sanitaria, di guerra.
L’aumento esponenziale dei noli maritti-
mi e dei costi dell’energia e delle materie 
prime, gli incidenti, le interruzioni e le 
manutenzioni delle reti, la cancellazione 
dei servizi, la congestione dei terminal, la 
carenza di autisti, l’inflazione, sono solo 
alcuni dei fenomeni che più stanno impat-
tando negativamente sulla logistica e che 
ne stanno mettendo in risalto, agli occhi 
del mondo, l’importanza, la complessità 
e la fragilità.
Conseguenze di tutto ciò sono una mag-
giore consapevolezza della imprevedibi-
lità, della forza e della rapidità con cui, in 
un contesto planetario, tutte le variabili 
in gioco possono interagire tra loro se-
condo rapporti di causa ed effetto e la 
necessità di reinterpretare il concetto di 
globalizzazione.
Sicuramente cambierà l’organizzazione 
delle filiere di approvvigionamento di 
materie prime, componenti, semilavorati, 
produzioni terziarizzate, così come quel-

la delle strutture estere di vendita, tenu-
to conto di una maggiore attenzione alla 
gestione del rischio e della sicurezza, alla 
innovazione tecnologica e alla sostenibili-
tà declinata nelle sue diverse dimensioni.
Da una parte si parlerà per le nostre in-
dustrie di “reshoring” e di “nearshoring” 
e molti fornitori asiatici potranno esse-
re sostituiti o in alternativa avvieranno 
nuovi investimenti produttivi in Europa 
o in America per avvicinarsi ai mercati 
di sbocco delle merci e per mitigare così 
lo scarso livello di servizio e gli effetti 
devastanti del forte rincaro dei trasporti.
Dall’altra le nostre organizzazioni com-
merciali e distributive dovranno presi-
diare meglio la loro logistica nel mon-
do, avere padronanza degli “incoterms”, 
essere multi-localizzate e prevedere nei 
luoghi di destinazione strutture per lo 
stoccaggio, l’assemblaggio, il controllo 
di qualità, l’assistenza e il dialogo con il 
cliente finale.
Riuscire a prevedere e a anticipare il futu-
ro è una dote fondamentale per le azien-
de che si occupano di logistica e trasporti 
in quanto sono tra le prime a cogliere le 
minacce e le opportunità del cambiamen-
to.  In Italia la logistica integrata è cre-
sciuta moltissimo negli ultimi anni fino 
a raggiungere: 

O
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ceo di Zeta Value, torinese, laureato 
in economia aziendale presso la facoltà 
di Economia dell’Università Cà Foscari 
di Venezia, ha conseguito un Master 
of Business Administration (Mba) presso 
la Fondazione Cuoa di Altavilla Vicentina. 
Imprenditore e manager, è ceo di Zeta 
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con competenze e esperienze maturate 
in primari contesti nazionali e multinazionali 
del settore del supply chain management 
e della logistica integrata e con l’obiettivo 
di contribuire a stimolare e a partecipare 
alla intrapresa di nuovi percorsi volti 
allo sviluppo di modelli di business 
sostenibili e innovativi.

 Le organizzazioni 
commerciali e distributive 

dovranno presidiare meglio 
la loro logistica nel mondo, 

avere padronanza 
degli “incoterms”, 

essere multi-localizzate 
e prevedere nei luoghi 

di destinazione strutture 
per lo stoccaggio, 

l’assemblaggio, 
il controllo di qualità, 

l’assistenzae il dialogo 
con il cliente finale 
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•	 quasi 100 mila imprese;
•	 1,5 milioni di addetti;
•	 85 miliardi di euro di fatturato nel 

2019, che si stanno incrementando ul-
teriormente in modo significativo nel 
corso del 2021e 2022 dato il particolare 
livello dei noli marittimi e aerei nonché 
gli aumenti generalizzati, corrispon-
denti a oltre il 9% del PIL nazionale. 

 Riuscire ad anticipare 
il futuro è una dote 
fondamentale per le aziende 
della logistica in quanto 
sono tra le prime a cogliere 
le minacce e le opportunità 
del cambiamento 

La pressione della committenza e 
della concorrenza, sempre più alla 
ricerca di innovazione e minori tem-
pi di consegna, con il perseguimento 
tuttavia di elevati standard qualita-
tivi e di una continua riduzione dei 
costi unitari, sta creando una situa-
zione di crisi in termini di margina-
lità e di sostenibilità d’impresa.



IN MOVIMENTO

L’emergenza sanitaria dovuta al Co-
vid-19 e le persistenti turbolenze hanno 
esasperato ancora di più queste criticità 
rendendo evidente l’esigenza di affronta-
re il mercato in maniera più strutturata 
(dimensioni e competenze organizza-
tive) e focalizzata (specializzazione 
merceologica, geografica e di servizio) 
rispetto al passato.

Al gigantismo inseguito dai grandi 
gruppi e dai contesti multinazionali 
per consolidare le economie di scala, 
si è aggiunta negli ultimi anni una pro-
pensione a una maggiore integrazione 
sia orizzontale fra i vari competitor in 
logica collaborativa e partecipativa, sia 
verticale ai vari livelli della filiera, inclu-
dendo segmenti e interlocutori vicini e 

complementari come quello finanziario, 
tecnologico, infrastrutturale, del “Re-
tail”, e dell’”E-Commerce”, per ampliare 
e meglio controllare il proprio sistema 
di offerta.
In un clima così effervescente e sfidan-
te è fondamentale anche e soprattutto 
per le organizzazioni di piccola e media 
dimensione, individuare nuove oppor-
tunità di sviluppo che vadano oltre l’or-
dinario, seguendo il “trend” che porta 
verso la crescita e l’aggregazione (colla-
borazioni, partnership, reti di imprese, 
consorzi, alleanze, “M&A”) che possono 
senza dubbio consentire: 

•	 di entrare in possesso di tecnologie, di 
esperienze, di competenze e di nuove 
risorse sinergiche e complementari 
per riposizionarsi in modo unico e 
distintivo in aree di mercato meno 
presidiate e a più alto valore aggiunto;

•	 di favorire i processi di evoluzione ed 
espansione attraverso i quali poter at-
tuare strategie più efficaci.

Sono numerose le considerazioni che l’im-
presa e l’imprenditore devono fare costan-
temente relativamente alle loro esigenze e 
aspettative, per cercare di salvaguardare e 
incrementare il proprio valore e affronta-
re al meglio gli scenari a venire e devono 
riguardare:

•	 i progetti di sviluppo per linee inter-
ne che consistono in una crescita in 
proprio, attraverso investimenti stra-
tegici fatti su misura. L’incremento e 
il potenziamento di nuove attività 
avvengono attraverso “know-how”, 
esperienza manageriale nonché ri-
sorse umane, finanziarie e tecnolo-
giche già in possesso dell’azienda o 
direttamente accessibili e gli inve-

 È fondamentale 
per le organizzazioni 
di piccola e media dimensione, 
individuare opportunità 
di sviluppo, seguendo il “trend” 
che porta verso la crescita 
e l’aggregazione 
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stimenti sono rivolti a migliorare le 
capacità di servizio o la rete com-
merciale, in un’ottica di espansione 
ed evoluzione aziendale;

•	 il passaggio generazionale con cui 
molti imprenditori devono fare i con-
ti e che rappresenta uno dei momen-
ti maggiormente delicati nella vita di 
un’impresa, prevedendo la consegna 
del testimone all’interno della fami-
glia o prendendo in considerazione 
nuovi interlocutori e soluzioni ester-
ne. La successione aziendale non 
deve essere vista come una sorta di 
obbligo verso il passato, ma come 
un’opportunità importante per inno-
vare e rinnovare l’azienda, integrando 
conoscenze, competenze ed esperien-
ze pregresse con una visione nuova, 
energica e fresca;

•	 la valorizzazione dei propri investi-
menti come la cessione di specifiche 
attività, “asset” immobiliari, aziende 
o rami di essa e partecipazioni, per 
ottimizzare il proprio lavoro o per 
liberare risorse destinabili a inizia-

tive strategiche, progetti di crescita 
o investimenti alternativi più “core” 
o remunerativi;

•	 la crescita per linee esterne ovvero 
le “partnership” e le acquisizioni sia 
nazionali che internazionali, volte so-
prattutto a mercati emergenti, che rap-
presentano l’unico modo per crescere 
dimensionalmente in breve tempo e 
competere in maniera credibile e red-
ditizia nei mercati globali. I principali 
obiettivi sono di aumentare il valore 
patrimoniale dell’impresa e di consoli-
dare la propria “leadership”, ampliando 
l’offerta a nuovi “business” strategici e 
aree geografiche, senza la necessità di 
dover attendere i risultati di anni di 
“marketing” e strategie di vendita.

Il momento è sicuramente molto favo-
revole per poter trasformare una minac-
cia in una grandissima e probabilmente 
storica opportunità, soprattutto per quei 
soggetti che possono vantare “leader-
ship” e “best practice” in specifici conte-
sti con un occhio di riguardo alla soste-

nibilità ambientale, sociale, economica 
e che sentono il bisogno o il desiderio 
di garantire la continuità e l’evoluzione 
della propria impresa facendo sistema.
Gli ingredienti giusti sono il disporre di 
audaci volontà imprenditoriali supporta-
te da concrete esperienze e competenze 
manageriali, un “business plan” accatti-
vante e credibile nei suoi contenuti il più 
possibile innovativi e caratterizzanti, la 
disponibilità di adeguate risorse finan-
ziarie oggi reperibili anche attraverso 
nuovi capitali sia di equity che di debi-
to strutturato, operazioni straordinarie 
(“M&A”, “Mbo”, “Mbi”), quotazioni in 
Borsa o in mercati regolamentati.

 Risorse finanziarie sono 
reperibili anche attraverso 
nuovi capitali sia di equity 
che di debito strutturato, 
operazioni straordinarie, 
quotazioni in Borsa 
o in mercati regolamentati 
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UN MILIARDO DI EURO 
PER GLI OCEANI
Alla conferenza “Our Ocean” della Repubblica di Palau 
l’Unione Europea ha presentato una serie di 44 impegni
che prevedono investimenti cospicui per i prossimi anni        
di Antonio Errigo
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FOCUS EUROPA

I
l 24 maggio del 2015, nella storica Lettera 
Enciclica “Laudato Sì” Papa Francesco chie-
deva all’umanità intera di aver cura della 
casa comune, il nostro Pianeta Terra. Ri-
volgendosi a tutti scriveva che “la cura per 

la natura è parte di uno stile di vita che implica 
capacità di vivere insieme e di comunione”. Il 
Santo Padre Jorge Mario Bergoglio in questa 
sua lunga lettera pastorale menzionava “anche il 
sistema di governance degli oceani” sostenendo 
che “benché vi siano state diverse convenzioni 
internazionali e regionali, la frammentazione 
e l’assenza di severi meccanismi di regolamen-
tazione, controllo e sanzione finiscono con il 
minare tutti gli sforzi. Il crescente problema dei 
rifiuti marini e della protezione delle aree ma-
rine al di là delle frontiere nazionali continua a 
rappresentare una sfida speciale. In definitiva, 
abbiamo bisogno di un accordo sui regimi di 
governance per tutta la gamma dei cosiddetti 
beni comuni globali”.
Bene. Dopo ben sette anni, in occasione della 
recente conferenza “Our Ocean” ospitata dalla 

Repubblica di Palau, l’Unione Europea ha final-
mente assunto un impegno proprio in favore di 
una governance internazionale degli oceani, pre-
sentando un elenco di 44 impegni per il periodo 
2020-2022 per un totale di quasi 1 miliardo di 
euro: la spesa più cospicua mai annunciata in 
questo contesto. Come noto, la conferenza in-
ternazionale “Our Ocean” è un appuntamento 
importantissimo durante il quale i paesi di tutto 
il mondo, la società civile e l’industria si impe-
gnano a intraprendere azioni significative per 
proteggere gli oceani. Durante questa edizione 
– intitolata “Il nostro oceano, il nostro popolo, 
la nostra prosperità” – tutti i partecipanti hanno 
lavorato per individuare soluzioni per gestire le 
risorse marine in modo sostenibile, aumentare la 
resilienza degli oceani ai cambiamenti climatici 
e tutelarne la salute per le generazioni future. A 
rappresentare l’Unione Europea c’era Virginijus 
Sinkevičius, Commissario per l’Ambiente, gli 
oceani e la pesca, che ha anticipato, solo a titolo 
esemplificativo, alcuni degli interventi più im-
portanti programmati da Bruxelles come l’allo-
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cazione, nel periodo 2021-2023, di quasi 
500 milioni di euro per la ricerca, per lo 
sviluppo e l’innovazione nel campo dei 
finanziamenti di avviamento (cioè i finan-
ziamenti necessari per avviare un’impre-
sa) per la missione di Orizzonte Europa, 
missione che considererà gli oceani e le 
acque come un insieme unico e svolgerà 
un ruolo fondamentale per conseguire la 
neutralità climatica e ripristinare la natu-
ra. E ancora, un contributo di 55 milio-
ni di euro per rafforzare il monitoraggio 
dell’ambiente marino e il monitoraggio 
dei cambiamenti climatici, attraverso il 
suo programma di osservazione satellita-
re Copernicus, e in particolare il servizio 
WEkEO, che consente alla comunità in-
ternazionale della ricerca di accedere da 
un’unica piattaforma a tutti i prodotti che 
descrivono il passato, il presente e il futuro 
del sistema terrestre, unitamente a stru-
menti online per le scienze ambientali su 
strutture di cloud computing. Altre som-
me a valere su tale stanziamento riguar-
deranno le aree marine protette; la lotta 
contro l’inquinamento marino; la lotta 
contro le conseguenze della crisi climatica 
sugli oceani; la creazione di economie blu 
sostenibili; la promozione della pesca su 
piccola scala e dell’acquacoltura sosteni-
bili; e la volontà di ottenere oceani sicuri, 
equi e protetti. Per tali impegni è prevista 
anche una intensa attività di monitoraggio 

volta a consentire ai cittadini di seguire i 
progressi compiuti nella loro attuazione. 
Insomma, pare che l’Ue sia pienamente 
consapevole delle minacce che gravano 
sugli oceani e, in questa occasione, ha 
posto un forte accento sulla necessità di 
proteggerli e ripristinarli. A Bruxelles, 
i convinti fautori del multilateralismo 
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sembrano dunque essere pronti ad as-
sumersi le proprie responsabilità anche 
in materia di governance internazionale, 
responsabilità che rappresenteranno an-
che nella prossima occasione importante, 
ossia la conferenza delle Nazioni Unite 
sugli oceani in programma a giugno-lu-
glio a Lisbona. 
Papa Francesco chiudeva la sua Enciclica 
sostenendo che “l’esistenza di leggi e nor-
me non è sufficiente a lungo termine per 
limitare i cattivi comportamenti, anche 
quando esista un valido controllo. Affinché 
la norma giuridica produca effetti rilevan-
ti e duraturi è necessario che la maggior 
parte dei membri della società l’abbia ac-
cettata a partire da motivazioni adeguate, 
e reagisca secondo una trasformazione 
personale”. Certamente lo stanziamento di 
questi fondi da parte dell’Ue non può che 
essere il benvenuto. Speriamo che parte 
di queste somme siano destinate a creare 
nuove consapevolezze nella collettività 
mediante processi di trasformazione cul-
turale adeguati. Speriamo soprattutto che 
le procedure per spendere questi soldi non 
si trasformino in un oceano di lungaggini 
amministrative e cattiva burocrazia. Sareb-
be un peccato dal quale neanche Francesco 
non ci assolverebbe… ne sono convinto!

ˇ





ottoressa Di Luca, innanzi-
tutto grazie di cuore per la 
sua disponibilità a questa 
breve intervista. Può raccon-
tarci in qualità di direttrice, 

come è nato l’Its Ortona – associato ad 
Alis ormai da diversi anni -, quale è sta-
ta la “spinta” del territorio e delle im-
prese per la sua costituzione?
L’Its per la Mobilità Sostenibile di Orto-
na nasce nel 2018 grazie all’impulso di 
oltre 40 aziende aderenti al polo di in-
novazione nella Logistica e nel Traspor-
to (Inoltra) presente da dieci anni in 
Abruzzo. Le sue aziende, rappresentan-
ti il cuore dell’economia dei servizi di 
trasporto e logistica abruzzese, operano 
nel trasporto passeggeri, e delle merci, 
nelle modalità via treno, via mare, via 
aereo e su strada, soddisfacendo tutta 
la domanda distributiva del comparto 
automotive (tra i più grandi d’Italia) 
farmaceutico e agrifood regionale. In-
fatti, l’Its Most nella compagine socie-
taria accoglie oltre 20 soci, tra cui l’Adsp 
del Centro Adriatico, e diversi partner 
multinazionali (Leroy Merlin, Honda 
Italia, Dpd Bartolini, Arcese, Stante 
Logistics, Morandi Group, Adriafer, 
ecc.). La motivazione principale che ha 
spinto le aziende del territorio a costi-
tuire l’Its è stata quella della carenza di 

Emanuela Di Luca, direttore dell’Its Most, 
spiega lo scopo e il successo di questi istituti                          di Nicolò Berghinz

D

GLI ITS HANNO TROVATO
UNA FORMULA MAGICA
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 La motivazione principale 
che ha spinto alcune aziende del territorio, 

come Dpd Bartolini, Arcese, Stante Logistics, 
Morandi Group e Adriafer, a costituire l’Its 

è stata quella della carenza di figure 
adeguatamente professionalizzate 

e specializzate rispetto alle esigenze 
di innovazione e crescita delle aziende 
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figure adeguatamente professionalizzate 
e specializzate rispetto alle esigenze di 
innovazione e crescita delle aziende. La 
sostenibilità perseguita attraverso per-
corsi di studio legati all’intermodalità, 
alla logistica 4.0, alla transizione green 
delle aziende di trasporto, ha caratte-
rizzato sin dal primo biennio la nostra 
Academy; ciò ha trovato una relazione 
simbiotica con i valori e i principi di 
Alis, che contribuiamo a diffondere e 
sostenere sempre di più nei nostri per-
corsi formativi, rendendo partecipi i 
nostri allievi agli eventi Alis, coinvol-
gendoli nelle sfide nazionali Its 4.0 e 
supportando Alis in tutte le strategie di 
rivoluzione culturale dell’intero mondo 
della mobilità.
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 Le nuove competenze 
richieste riguardano 
la mobilità intermodale 
ferro-gomma-mare 
e la gestione di applicativi 
informatici che diano 
risposte predittive 

Quella che io definisco “formula magica” 
degli Its sta in un percorso estremamen-
te specializzante, breve, operativo (50% 
stage) e soprattutto rispondente alle 
esigenze delle imprese, o meglio ai loro 
fabbisogni professionali e formativi: 
quali sono i fabbisogni prevalenti delle 
imprese del vostro territorio e quali le 
nuove competenze richieste dal mercato?
I nostri percorsi presentano due punti di 
forza: la presenza di esperti aziendali per 
oltre il 50% delle ore formative erogate in 
aula e in laboratori tematici; la presenza 
di tirocini curriculari (in Italia e all’e-
stero), apprendistati professionalizzanti, 
per almeno il 30% del totale monte ore 
biennale. Quale secondo punto, segnalo la 
presenza di tematiche di specializzazione 
nel  digitale  dispiegate in diversi ambiti, 
in particolare, nelle tematiche Ict (engi-
neering dei processi logistici), IoT (otti-
mizzazione dei sistemi di web-marketing, 
e-commerce e intra-logistics), mobilità 
sostenibile (sviluppo di infomobilità e ser-
vizi Maas) e soprattutto l’inserimento di 
web-services aziendali più in uso in Italia 
e in Europa per la gestione dei magazzini, 
dell’infomobilità, del tracciamento flotte, 
delle spedizioni marittime e intermoda-
li. Tutti i nostri laboratori digitali sono 
gestiti da esperti aziendali che lavorano 
quotidianamente su questi sistemi. At-
tualmente, le nuove competenze richieste 

afferiscono alla mobilità intermodale fer-
ro-gomma-mare e alla gestione di applica-
tivi informatici evoluti, ovvero che diano 
risposte predittive, consentono mapping 
tridimensionali, gestiscano droni e senso-
ri, questi ultimi in particolare nella catena 
del freddo e delle consegne di ultimo mi-
glio (e-commerce).

Qual è il ruolo di Regione Abruzzo nello 
scenario logistico italiano attuale? Quali 
i punti di forza e quali quelli di debolez-
za? Che significato hanno strada, mare e 
ferro per la sua regione?
La relazione di programmazione 2021-
2027 “Abruzzo Prossimo” vede la Regione 
Abruzzo posizionarsi quale “regione Cer-
niera dell’Adriatico” non solo per la sua 
posizione geografica ma per le infrastrut-
ture logistiche esistenti (2 porti nazionali, 
uno regionale, due interporti, due auto-
strade) sulle quali insistono diversi Fondi 
di potenziamento grazie agli investimenti 
diretti dell’Adsp Centro Adriatico, delle 
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misure Zes e del Piano delle Infrastruttu-
re approvato nel 2020. Il riconoscimento 
del corridoio adriatico verticale da Rimini 
a Lecce nella Rete Ten-T ha consentito di 
programmare 5 miliardi di euro a favore 
della linea Alta Velocità Adriatica, a cui 
saranno affiancati, ad esempio, 62,9 milio-
ni di euro per le zone economiche speciali 
(Zes), 12 milioni di euro per l’ampliamento 
del porto di Vasto, 40 milioni di euro per 
il potenziamento della ferrovia regionale 
insistente nell’area industriale Automotive 
della Val di Sangro (Fondi Cipess). A sup-
porto delle imprese, dei cittadini, del no-
stro Istituto, e degli Eell, interverrà anche 
l’intera programmazione Fesr e Fse+ 2021-
2027 del valore di 1,08 miliardi di euro. Tali 
risorse sono destinate allo sviluppo regio-
nale (Fesr) per 681 milioni e a Istruzione e 
sociale (Fse+) per 406 milioni.
In tutti questi investimenti l’elemento fon-
dante è il concetto di intermodalità quale 
leva per la sostenibilità economica, am-
bientale, energetica, sociale e industriale.

Ci può raccontare anche il vostro atti-
vismo a livello internazionale, in parti-
colare i rapporti progettuali con l’area 
balcanica?
L’Its Most è accreditata nell’ambito del 
programma Erasmus+ dal 2021, e in tale 
contesto ha sviluppato diversi partenariati 
per interscambio studentesco, formazione 
internazionale e creazione di progetti per 
l’innovazione. Tra i Paesi coinvolti segnalo 
la Spagna, il Portogallo, la Germania, La 
Croazia, la Francia e molti porti dei Pa-
esi del Mediterraneo, con cui attraverso 
un progetto Med, mette in formazione gli 
studenti di più Its italiani ed esteri.

Quali sono i percorsi attuali del vostro 
Its? Quali i livelli di placement? In che 
modo contribuite alla grave carenza, nel 
settore logistico, di svariate figure pro-
fessionali qualificate?
A partire dal 2022 l’Istituto si è posto 
una sfida molto impegnativa: l’attiva-
zione di tre percorsi biennali rispon-
denti ai tre diplomi rilasciabili secondo 
la normativa nazionale, ciascuno rivol-
to a specifici fabbisogni di settore non 
solo in campo regionale ma in quello 
nazionale ed europeo. In particolare, 
accanto al percorso core dedicato alla 
mobilità multimodale, intermodale di 
merci e persone, rivolto alla Mgdo e 
all’industria, da quest’anno attiveremo 
un percorso dedicato al settore ferrovia-
rio e uno al settore digitale, per i quali 
abbiamo costruito due sub-Academy; la 
prima con il gruppo Fercargo con capo-
fila Forfer, la seconda con aziende di Ict 
nazionali ed internazionali come Digital 
Soft (Ict logistica industriale), Aesys (Ict 
autostrade, banche e finanza), Echome-
dia (Cibersecurity Ppaa), Engineering 
(Blockchain, Smart cities). Le figure in 
uscita saranno preparatori treno, agenti 
di condotta, full stack developer, data 
analyst, IoT creator.

FORMAZIONE E LAVORO

Le strutture 
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 L’Its Most è accreditata 
nell’ambito del programma 
Erasmus+ dal 2021, e ha sviluppato 
partenariati per interscambio 
studentesco con Paesi 
come la Spagna, il Portogallo, 
la Germania, la Croazia, la Francia 
e molti porti del Mediterraneo 
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Come giudica l’attuale riforma degli Its 
attualmente in discussione in Parlamento?
Ritengo che bisogna garantire il più pos-
sibile l’autonomia gestionale delle Fonda-
zioni dalle scuole partecipanti e/o capo-
fila, al fine di mantenere gli standard di 
efficienza a oggi raggiunti. Ritengo, inol-
tre, che la riforma debba prevedere l’au-
tonomia strutturale ovvero la possibilità 
di finanziare sedi proprie a misura delle 
esigenze laboratoriali di ciascun domi-
nio tecnologico, in quanto oggi la mag-
gior parte di noi opera all’interno di altri 
istituti scolastici e/o sedi di enti pubblici 
che, seppur facilmente raggiungibili, non 
consentono una programmazione effica-
ce degli interventi didattici, imponendo 
orari di apertura e chiusura, regole di 
sorveglianza stringenti e l’uso di labora-
tori molto spesso non connessi alla rete 
internet e di ridotte dimensioni. Mancano 
aree di co-working, di digital&think hub 
e soprattutto mancano proprio le aule di-
sponibili per l’incremento del numero di 
percorsi da attivare, anche in previsione 
dei fondi Pnrr.

Il famoso “modello tedesco”, cui ha fat-
to anche riferimento Draghi nel suo 
discorso di insediamento, sarà mai rag-
giungibile in Italia? Soprattutto, in una 
ideale scala da 0 a 10, quanto di questo 
modello sarebbe realmente auspicabile 
“importare”? Quali i pro e i contro di 
questo modello?
Credo sia possibile nella misura in cui 
per ciascun dominio si crei una filiera 
formativa professionalizzante e didatti-
camente integrata a partire dalla scuola 
dell’obbligo e di II° grado. L’impegno 
profuso nella definizione del catalogo 
delle competenze regionali e naziona-
li credo abbia avvicinato molte figu-
re emergenti al mondo del lavoro ma 
questo sforzo non basta se almeno gli 
istituti professionali di II° grado non 

allineano i percorsi in uscita con quelli 
degli ITS di riferimento. A valle, credo 
sia necessaria una integrazione con le 
lauree professionalizzanti che così come 
formulate, non consentono agli Atenei 
di attuarle facilmente, pertanto il sup-
porto degli ITS potrebbe rappresentare 
un valore aggiunto.
 
Come giudica la sua partecipazione e 
quella dei suoi studenti al Let Expo ve-
ronese dello scorso marzo?
L’evento ha rappresentato un punto di “ri-
partenza” per tutti, imprese, operatori di 
settore e studenti, che dopo il lungo pe-
riodo Covid avevano assopito gli interessi 
verso il mondo esterno. La possibilità di 
scoprire un mondo reale in cui sperimen-
tarsi e proporsi ha trovato nei nostri allie-
vi tanto entusiasmo, consentendo loro di 
risvegliare sfide emotive e personali, con-
testualizzarle e porsi a confronto, tanto da 
maturare proposte di tirocinio aziendale 
e/o di partnership con l’Istituto, un esem-
pio a titolo esemplificativo le relazioni 
nate con Arcese e Golia.
 
Qual è, per Its Ortona, il valore aggiunto 
di appartenere al Cluster di Alis?
L’apprendimento e la scoperta delle po-
tenzialità di un settore fino ad oggi poco 
”responsive”, ovvero poco comunicativo 
rispetto alle eccellenze imprenditoriali 
esistenti, al fattivo contributo che appor-
ta all’intero Sistema Paese  e soprattutto 
la scoperta di un volano che fino a poco 
tempo fa era sommerso: la mobilità è l’e-
lemento cardine della globalizzazione e di 
molti processi di trasformazione mondiali.
ALIS consente di “scoprire” ovvero espri-
mere il potenziale delle imprese al mondo 
e proiettarlo nel cambiamento culturale 
dei giovani, consente la creazione di una 
nuova visione del mondo.
 
Se potesse inviare un brevissimo mes-
saggio ad uno studente avente appena 
concluso il percorso scolastico, cosa gli 
direbbe? Possono ancora coesistere so-
gni e professione?
“Il segreto per andare avanti è iniziare” 
(Mark Twain). Acquisire competenze è 
solo l’inizio, occorre metterle in campo 
senza paura, con curiosità ed empatia. 
Solo se hai dei sogni potrai realizzarli.

In trasferta 
La formazione 
degli studenti 
è fatta anche 
di visite in azienda 
e partecipazione
ad eventi 

 Bisogna garantire l’autonomia 
gestionale delle Fondazioni 
dalle scuole partecipanti e/o capofila 
per mantenere gli standard di efficienza. 
Inoltre, la riforma deve prevedere 
la possibilità di finanziare sedi proprie 
a misura delle esigenze laboratoriali 
di ciascun dominio tecnologico 







84

OSSERVATORIO ECONOMICO

ADESSO RIDURRE IL DEBITO 
È MISSION IMPOSSIBLE
Le difficoltà della supply chain e l’aumento del costo dell’energia
hanno pesato sulla produzione, mentre i governi sono costretti 
ad aumentare le spese per proteggere i cittadini dall’inflazione

di Sergio Martone

A
fine anno l’Europa 
delle finanze apriva 
gli scenari della ripre-
sa economica fiduciosi 
che gli Stati membri 

avrebbero potuto metabolizza-
re il debito pubblico, contratto 
nell’ambito della crisi pandemi-
ca, portando a regime le riforme 
contenute nel Recovery Plan, de-
clinato per i conti pubblici italiani 
nel Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (Pnrr).
Il debito pubblico aggregato dei 
Paesi dell’Unione al 31 dicembre 
2021 era pari a 11.122 miliardi, e 
per tre quarti appartiene all’Italia 
(23%), alla Francia (22%), alla 
Germania (15%) e alla Spagna 
(12%). L’incremento dal 2019 al 
2021 del debito pubblico aggre-

gato dell’Unione è stato pari a 
1.713 miliardi. Il nuovo debito è 
stato sostanzialmente contratto 
dai medesimi Stati, ai quali è ri-
feribile anche oltre il 63% del PIL 
aggregato del 2021, il cui valore 
tuttavia nel biennio 2020-2021 
non è cresciuto ma ha soltanto 
potuto recuperare i livelli rag-
giunti nel 2019; Biennio caratte-
rizzato quindi da maggior debito 
e Pil costante.
Tuttavia, le previsioni economiche 
dei primi mesi del 2022, pur in 
presenza di una spinta inflazio-
nistica trainata da un repentino 
aumento dei prezzi dei beni ener-
getici, riconoscevano a tutti gli 
Stati dell’Unione una capacità di 
resilienza in grado di crescere di 
circa il 4% e quindi la possibilità 

teorica di rispettare gli equilibri 
finanziari contenuti nel Patto di 
Stabilità a partire dal 2023.
Tali previsioni economiche sono 
state drasticamente aggiornate al 
ribasso in conseguenza del conflit-
to tra Russia e Ucraina e riportano 
il tasso di crescita dei Paesi dell’Ue 
intorno al 2,5% a fronte di un tas-

 Le previsioni 
economiche sono state 
aggiornate al ribasso 
in conseguenza del conflitto 
in Ucraina e portano il tasso 
di crescita dei Paesi dell’Ue 
al 2,5% con una inflazione 
ad aprile del 7,5% 
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so di inflazione ad aprile del 7,5% 
(in Italia al 6,2%).
La sopravvenuta crisi geopolitica, 
sfociata con la guerra in Ucraina, 
ha di fatto amplificato le strozza-
ture delle catene logistiche e di 
approvvigionamento e, in talu-
ni casi, bloccato la fornitura di 
materie prime che hanno pesato 
sulla produzione manifatturiera 
e alimentare, così come gli eleva-
ti prezzi dell’energia e la caren-
za di manodopera. Le pressioni 
inflazionistiche, oltrepassando 
in Italia, come per gli altri Paesi, 
la soglia del 6% da marzo 2022, 
hanno iniziato a ridurre il potere 
d’acquisto delle famiglie.
In questo scenario, il rispetto del 
parametro debito pubblico/Pil, 
oltre a sembrare anacronistico, 

non potrebbe essere controllato 
entro il limite del Patto di stabilità 
che ne fissa il tetto al 60%, né sa-
rebbe immaginabile da parte degli 
Stati più indebitati l’adozione di 
misure finalizzate al rientro nella 
soglia, attesi gli scenari futuri ri-
bassisti rispetto alle previsioni di 
crescita elaborate soltanto qual-
che mese fa.
Anche la Germania, che aveva 
impiegato 10 anni per ridurre il 
debito pubblico di 171 miliar-
di (da 2.217 miliardi del 2012 ai 
2.046 del 2019) per rientrare nel 
rapporto debito/PIL al 58,9%, 
accedendo al Recovery Plan per 
riparare ai danni economici del-
la pandemia, ha deteriorato il 
rapporto al 68,7% nel 2020 ed al 
69,3% nel 2021. 

Lo scenario attuale imprime il me-
desimo risultato anche sul fronte 
del secondo pilastro del Patto di 
stabilità riferito al contributo del 
deficit sul PIL. La spesa pubblica 
di tutti gli Stati membri è cresciuta 
per far fronte alla pandemia ed è 
presumibile che aumenterà per far 
fronte alla crisi energetica che l’U-

 In questo scenario, 
il rispetto del parametro 
debito pubblico/Pil, oltre 
a sembrare anacronistico, 
non potrebbe essere 
controllato entro il limite 
del Patto di stabilità che 
ne fissa il tetto al 60% 

La cartina elaborata 
da Eurostat mostra 
come Grecia, Italia 
e Romania abbiamo 
registrato nel 2021 
il rapporto deficit/pil 
più alto tra i Paesi Ue. 
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 Stanno emergendo 
nuove proposte  

di riscrittura del Patto 
con regole che valorizzino 
indicatori di performance 

degli investimenti degli Stati 
coerenti con gli obiettivi 

dell’Ue in ambito ambientale 
e sociale 

nione Europea sta affrontando in 
conseguenza del minacciato blocco 
del gas dalla Russia e per l’aumento 
degli stanziamenti degli armamen-
ti. Di conseguenza, a fronte di un 
Pil costante ed un deficit in aumen-
to anche tale rapporto è destinato 
a deteriorarsi su livelli ben al di 
sopra della soglia del -3%. L’indice 
italiano passa dal -1,5% del 2019 
al -7,2% del 2021, mentre quello 
tedesco passa dal territorio posi-
tivo +1,5% del 2019 a -3,7% nel 
2021 (oltre soglia). Il dato medio 
europeo passa da -0,6% a -4,7% 
del 2021 (oltre soglia).
Per queste ragioni, sembra che gli 
effetti economici del conflitto in 
Ucraina abbiano definitivamente 
scoraggiato l’ipotesi nell’ambito 

dell’Unione di sostenere il mante-
nimento del Patto di Stabilità così 
come oggi in vigore, ancorché so-
speso dalla clausola di salvaguar-
dia che da marzo 2020 ne ha so-
speso l’efficacia per tutto il 2022, 
e che stiano emergendo, a seguito 
dell’imminente proroga da parte 
della Commissione Europea del-
la sospensione per il tutto il 2023, 
anche nuove proposte di riscrittura 
del Patto con regole che valorizzi-
no indicatori di performance degli 
investimenti degli Stati membri in 
coerenza con gli obiettivi dell’Ue in 
ambito ambientale e sociale, e che 
consentano così di adottare manovre 
economiche largamente flessibili.
Nel pacchetto di misure che sarà 
approvato dalla Commissione Ue 

sono contenute le raccomandazio-
ni per ciascun Paese. L’attuazione 
dei Pnrr e di tutte le riforme in-
serite nei piani di ripresa e resi-
lienza riguarda la totalità dei Paesi 
membri che hanno fatto richiesta 
di accesso al fondo, mentre per 
l’Italia resta confermata l’atten-
zione sulla sostenibilità dei conti 
pubblici con l’onere di garantire la 
tendenza in diminuzione del rap-
porto debito-Pil e del contenimen-
to del deficit così come realizzato 
nel 2021 laddove i parametri sono 
scesi rispettivamente al 146,55% 
(150,85% nel 2020) ed al -7,2% 
(-9,5% nel 2020).
Attualmente lo sviluppo della via 
diplomatica e della coesione ap-
pare lo strumento necessario e 
sufficiente per ciascun Stato mem-
bro in grado di porre le basi per 
ristabilire gli equilibri economi-
co-sociali dell’Unione, riportando 
la pace in Europa

 A fronte di un Pil 
costante e di un deficit 
in aumento, anche il loro 
rapporto è destinato 
a deteriorarsi su livelli ben 
al di sopra della soglia del -3%. 
L’indice italiano passa dal -1,5% 
del 2019 al -7,2% del 2021 
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rande distribuzione or-
ganizzata e vendita di 
mobili e complementi 
d’arredo a un costo ac-
cessibile a tutti. Mondo 

convenienza è riuscita a intercettare alcuni 
megatrend prima di altri e oggi primeg-
gia in Italia e si affaccia all’Europa. «La 
nostra visione a lungo termine» spiega 
Dario Carosi, Chief Innovation Officer 
dell’azienda «privilegia l’innovazione con-
tinua per anticipare i bisogni dei clienti, 
porsi come consulenti di alto livello nel 
mercato di riferimento e poter garantire 
il miglior rapporto qualità – prezzo, arric-
chendo costantemente l’offerta di servizi 
ad alto valore e con un approccio orientato 

alla centralità del cliente e alla formazione 
del personale dedicato. Questa visione si 
traduce in: investimenti per accrescere il 
numero negozi e la presenza nel territorio; 
progetti di espansione sui mercati interna-
zionali per identificare nuove opportunità; 
investimenti per la crescita delle persone, 
al fine di formare personale qualificato e 
all’avanguardia, in grado di anticipare i 
bisogni dei clienti. 

Mondo Convenienza ha deciso di agire 
sul mercato con un marketing mirato, 
utilizzando una doppia leva: quella tra-
dizionale, con una distribuzione capillare 
del catalogo cartaceo, e quella innovativa, 
con le attività della Digital Factory. Ci 

G

LA FABBRICA 
DIGITALE 
CHE SPINGE 
LE VENDITE

Nata nel 2017 la Digital Factory 
di Mondo Convenienza 
opera a supporto di tutto il Gruppo, 
basandosi su quattro asset 
fondamentali e imprescindibili: 
digital marketing, content creative, 
canali di vendita digitali 
e sviluppo di applicativi digitali
di Antonio Errigo

  La nostra 
visione a lungo 
termine privilegia 
l’innovazione 
continua 
per anticipare 
i bisogni dei clienti, 
porsi come consulenti 
nel mercato 
di riferimento 
e poter garantire 
il miglior rapporto 
qualità-prezzo 



può raccontare cos’è la Digital Factory e 
come nasce l’esigenza, nel vostro mercato 
di riferimento, di investire su questa forte 
accelerazione in ambito digitale?
L’innovazione è considerata un driver fon-
damentale per la nostra evoluzione, conti-
nuando ad investire in ricerca e sviluppo, 
sostenendo progetti all’avanguardia sia per 
l’efficienza dei processi organizzativi sia 
per lo sviluppo di nuovi servizi ai clienti. 
Nel 2017 abbiamo inaugurato la Digital 
Factory, per poter rispondere velocemente 
all’evoluzione dei consumi che il nostro 
settore ha visto e anticipare le innovazioni 
del mercato.  La nostra Digital Factory è 
un centro di eccellenza in innovazione 
e sviluppo digitale che opera a supporto 

di tutto il Gruppo, basandosi su quattro 
asset fondamentali e imprescindibili: di-
gital marketing, content creative, canali 
di vendita digitali e sviluppo di applicativi 
digitali a supporto di tutta l’azienda. Per 
rispondere in modo sempre più immedia-
to alle esigenze dei clienti, sono stati fatti 
importanti investimenti in innovazione IT 
e in data analytics per potenziare il canale 
eCommerce, che ha visto una significativa 
crescita nel corso negli ultimi due anni.

La Digital Factory è stata costituita cir-
ca cinque anni fa. Quali sono stati gli 
ostacoli in partenza e quali i risultati 
ottenuti sino ad oggi?
La sfida più grande che abbiamo affron-

tato è stata quella di continuare a crescere 
ed innovare pur mantenendo la nostra 
identità di partenza, il passaggio gene-
razionale ha visto coinvolte tutte le aree 
dell’azienda. Un ulteriore ostacolo è stato 
quello tipico dei “first mover”, aver saputo 
interpretare le potenzialità del mercato 
digitale per primi nel settore ha compor-
tato dei rischi che sono stati ripagati suc-
cessivamente, in particolar modo durante 
il lockdown. Oggi circa un quinto delle 
vendite totali dipende dai canali online 
e il sito di Mondo Convenienza viaggia 
verso i 20 milioni di accessi l’anno, con 
1,5 milioni di chiamate in azienda e oltre 
100mila video chiamate operate. Uno 
degli obiettivi principali per il Gruppo 

INNOTECH

  La sfida più grande 
che abbiamo affrontato è stata 
quella di continuare a crescere 
e innovare pur mantenendo 
la nostra identità di partenza 

Dario Carosi

Chief Innovation 
Officer di Mondo 
Convenienza 
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è riuscire a raggiungere tutti i consu-
matori senza limiti di età e competenze 
tecnologiche. Oltre all’iconico catalogo 
per corrispondenza, i consumatori pos-
sono interagire attraverso le forme più 
tradizionali come gli ordini telefonici e 
gli incontri in store che permettono un 
contatto e una consulenza diretta. Non 
mancano però i canali social e le chat 
che consentono interazioni più rapide 
e immediate. Per il Black Friday 2021 
è stato attivato anche il servizio What-
sApp Business che è andato a integrare 
le comunicazioni già attive attraverso 
chat, ordini telefonici, videochiamate e 
social shopping.
La transizione digitale è in corso e la 

ricerca di personale qualificato assume 
valenza strategica, soprattutto nella 
c.d. digital economy. Quali competenze 
specialistiche richiedete nelle vostre 
attività di recruiting? E cosa si sente 
di consigliare ad un giovane che deve 
scegliere come indirizzare il proprio 
percorso formativo e di studio?
Per quanto riguarda il mondo digital, 
sicuramente ricerchiamo profili che ab-
biano la capacità di combinare le skills 
digitali ai modelli di business più tradi-
zionali, per arricchire costantemente il 
processo di innovazione: oggi il marke-
ting tradizionale lascia spazio a quello 
digitale, lo sviluppo di nuovi applicativi 
richiede sempre di più programmatori 

e sviluppatori. La continua evoluzione 
dei canali di vendita richiede inoltre 
che anche il singolo venditore in store 
disponga di skills digitali per l’utilizzo 
di nuovi strumenti.

Digitalizzazione significa progresso ma 
anche sostenibilità. Quanta attenzione ri-
ponete allo sviluppo in chiave sostenibile?
A fine 2021, abbiamo firmato un im-
portante accordo con Enel X per pro-
muovere la diffusione della mobilità 
elettrica in Italia e presso i nostri punti 
vendita installeremo le infrastrutture 
di ricarica EnelX, permettendo ai no-
stri clienti di fare il pieno di energia 
all’auto in modo rapido e comodo. 
Stiamo lavorando insieme per aprire 
la strada verso un futuro più sosteni-
bile facendo leva sulla nostra capillare 
presenza sul territorio. Questa partner-
ship rappresenta per noi il primo passo 
importante nel nostro impegno nella 
corporate social responsibility, siamo 
sempre pronti ad accettare le nuove 
sfide e fissare nuovi obiettivi in ottica 
di lotta al cambiamento climatico e 
cura dei territori dove operiamo. Ad 
esempio, stiamo sostenendo importan-
ti investimenti in soluzioni per il foto-
voltaico, al fine di garantire il miglior 
efficientamento energetico dei nostri 
punti vendita e depositi.

  Abbiamo 
un accordo con EnelX 
per promuovere 
la diffusione 
della mobilità 
sostenibile in Italia 
e presso i nostri punti 
vendita installeremo 
le infrastrutture 
di ricarica per auto 
elettriche 
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affermarsi dell’era digitale ha 
portato con sé innumerevoli 
vantaggi che tutti conosciamo 
e di cui quotidianamente be-
neficiamo. Insieme alle nuo-

ve opportunità sono emerse, però, anche 
nuove minacce, che richiedono l’adozione di 
misure di prevenzione adeguate. Tra queste 
minacce emerge con un carattere di estre-
ma attualità il cyber risk, ovvero il rischio 
connesso al trattamento delle informazioni 
gestite o archiviate in un sistema informa-
tivo di un’impresa. Un esempio lampante 
arriva dal recente attacco Hacker russo ai 
siti istituzionali italiani, che ha colpito, ren-
dendo inaccessibili, le pagine web di Senato, 
Aci, Istituto Superiore di Sanità e Ministero 
della Difesa.
Il Rapporto Clusit 2022, a cura dell’Associa-
zione Italiana per la Sicurezza Informatica, 
evidenzia che l’86% degli attacchi avvenuti 
nel 2021 avevano finalità criminali. Infatti, 
per la prima volta dopo diversi anni l’o-
biettivo dei cyber attack è rappresentato da 
bersagli ben precisi e non più da “multiple 
targets”; non si colpiscono più in maniera 
indifferenziata obiettivi molteplici ed indi-

L’

 
INFORMAZIONI AZIENDALI,
IL RISCHIO È ONLINE

Quasi tutte le intromissioni informatiche 
hanno una finalità criminale e sono dirette 
verso un target preciso             di Anna Tedesco



stinti, ma si mira con estrema precisione ad 
un target definito a monte. Il rapporto evi-
denzia, inoltre, che l’impatto e la frequenza 
degli attacchi cyber sono in forte crescita e 
che lo scorso anno sono aumentati del 10% 
a livello globale rispetto al 2020, acquisendo 
un carattere di sempre maggiore gravità.
Se guardiamo alla distribuzione geografica, 
il numero di episodi risulta in crescita in 
Europa, dove nel 2021 gli attacchi sono au-
mentati del 5% rispetto all’anno precedente, 
sebbene il primato sia detenuto ancora dal 
continente americano, dove se ne verificano 
quasi la metà del totale, ma con una tenden-
za in leggero calo nell’ultimo anno. 

INNOTECH

  C’è un aumento 
di attacchi definiti 
di “elevata e critica 
severità” e questo 
implica che 
per un’organizzazione 
imprenditoriale 
un attacco 
cibernetico 
può tradursi 
nell’interruzione 
dell’attività 

Anna Tedesco
Centro studi Alis

Particolarmente allarmante è l’escalation 
della gravità degli attacchi; l’Associazione 
Italiana per la Sicurezza Informatica af-
ferma che sono in calo quelli di medio e 
basso impatto, a fronte di un aumento di 
attacchi definiti di “elevata e critica severità”. 
Questo implica che per un’organizzazione 
imprenditoriale un attacco cibernetico può 
tradursi nell’interruzione dell’attività.
Per l’Italia si registra anche un numero cre-
scente di server compromessi a seguito di 
cyber attack, dove tra i settori più colpiti, 
dopo il finanziario-assicurativo e la Pub-
blica Amministrazione, c’è l’industria, con 
minacce sempre più subdole, difficili da 
monitorare e da identificare.
Anche se il mondo imprenditoriale italiano 
nel suo complesso ha un’ampia conoscenza 
del fenomeno, risulta essere ancora molto 
vulnerabile. Solo poco più della metà del-
le realtà aziendali operanti in Italia hanno 
adottato un piano per mitigarne il rischio 
derivante da questa specifica minaccia. La 
comprensione della complessità del feno-
meno in ultima istanza risulta essere par-
ziale ed insufficiente. Le aziende destinano 
investimenti mediamente importanti per 
effettuare il backup dei dati in proprio pos-
sesso, senza prevedere, però, investimenti 
altrettanto importanti per la protezione 
degli stessi da violazioni esterne. Bisogna 
aggiungere che la percezione della gravi-
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tà degli effetti generati da cyber attacchi 
è bassissima nelle realtà aziendali medio/
piccole. In linea generale la cultura della 
cyber sicurezza nel panorama imprendito-
riale nazionale è ancora poco radicata. Negli 
ultimi mesi, a delineare il quadro comples-
sivo all’indomani dell’inizio del conflitto in 
Ucraina, è intervenuto un ulteriore fattore 
di criticità, rappresentato da un sempre più 
concreto il rischio dello scoppio di una ”cy-
ber war”. Il pericolo che si palesa anche per 
le aziende e non solo per le organizzazioni 
governative è di essere i bersagli diretti o vit-
time collaterali di queste azioni belliche 5.0.
Per scampare al pericolo e per contenere i 
danni derivanti da queste nuove minacce, 
alle aziende non resta che adottare strumen-
ti e, soprattutto, comportamenti a prote-
zione da simili rischi. Infatti, sembrerebbe 
che la sicurezza informatica ormai è un ele-
mento che attiene alla sfera organizzativa, 
più che a quella tecnologica. Un aspetto di 
indiscussa rilevanza risulta essere proprio 
l’intervento sulla cultura aziendale; inter-
vento che ha lo scopo di rendere tutti i com-
ponenti dell’azienda, a tutti i livelli, consa-
pevoli dell’importanza e dei rischi impliciti 
nei propri comportamenti. Oltre alle attività 
di sensibilizzazione e formazione destinate 
alle persone dell’azienda, bisogna interve-
nire effettuando una valutazione dei rischi, 
in modo da far emergere le vulnerabilità e 
le criticità correlate, con lo scopo di pre-

disporre un piano di interventi 
per l’adozione delle opportune 
modifiche procedurali o di pro-
cesso (laddove praticabili). A 
un livello immediatamente suc-
cessivo si prosegue con l’imple-
mentazione di strumentazione 
tecnologica adeguata al tipo di 
protezione necessaria. Per tutti 
gli altri rischi emersi in fase di 
valutazione per cui non sia pos-
sibile arginarne la complessità 
con gli adeguamenti tecnolo-
gici si intervenire trasferendo 
il rischio al mercato assicurati-
vo, mediante la sottoscrizione 
di polizze adeguate. Questo 
permette di coprire sia danni diretti, che 
indiretti e sia le responsabilità civili verso 
terzi (si pensi ad esempio all’infrazione delle 
leggi sulla privacy in caso di violazione dei 
sistemi di database, la cui responsabilità è 
in capo all’azienda, nella persona del Data 
Protection Officer, il cosidetto Dpo).
L’Anra (Associazione Nazionale dei Risk 
Manager e Responsabili Assicurazioni 
Aziendali) suggerisce alle organizzazioni 
aziendali di tendere verso una struttura 
maggiormente resiliente, cercando di anti-
cipare anche gli eventi inaspettati, al fine di 
poter reagire adeguatamente e tempestiva-
mente alle sollecitazioni esterne sempre in 
continua evoluzione.

  La sicurezza 
informatica ormai 
è un elemento 
che attiene alla sfera 
organizzativa, 
più che a quella 
tecnologica 
e perciò diventa 
rilevante 
un intervento 
sulla cultura 
aziendale 
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L’HACKER È SEMPRE 
DIETRO L’ANGOLO
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Bisogna prestare sempre la massima attenzione. 
Seguendo delle semplici regole di comportamento nell’uso del pc 
possiamo evitare frodi riferite ai conti correnti e carte di credito
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 L’unico computer 
sicuro è quello spento 

e non esiste quindi 
la sicurezza al 100%, 

essendoci sempre 
un margine di rischio. 

Ma si può fare 
in modo che il rischio, 
già in partenza basso, 

si riduca ancor 
di più. Anche perché 

la maggior parte 
di eventi negativi 

avviene a causa 
di un errore umano 

a fatto molto scalpo-
re, nello scorso mese 
di aprile, la notizia di 
un “data breach”, vale 
a dire un furto di dati 

sensili all’Abi, l’Associazione bancaria ita-
liana. In realtà, simili avvenimenti sono 
all’ordine del giorno perché nel settore 
informatico, pur essendo costantemente 
aumentata la sicurezza, vale sempre il mot-
to secondo cui l’unico computer sicuro è 
un computer spento. Non esiste quindi la 
sicurezza al 100%, essendoci sempre un 
margine di rischio. Si può fare in modo che 
il rischio, già in partenza basso, si riduca 
ancor di più. Non è un caso che la maggior 
parte di eventi negativi avvenga a causa di 
un errore umano e non per intromissioni 
di tipo esclusivamente tecnologico. Non 
occorre farsi prendere dal panico, bensì 
applicare delle regole di prevenzione.

IL TARIFFARIO 
DEI DATI PERSONALI
Esistono dei siti web, come il noto ha-
veibeenpwned.com, dove è possibile ve-
rificare se il proprio indirizzo email con 
la relativa password ed anche il proprio 
numero telefonico sono presenti negli 
elenchi che girano in rete, in particolar 
modo nel dark web dove sono venduti. 
Esiste un tariffario vero e proprio, che vede 
le quotazioni cambiare a seconda della 
tipologia di dato ed altri fattori. Le carte 
di credito, per esempio, variano da 17 a 65 
dollari in base al Paese di appartenenza. 
Ciò per i soli estremi della carta, mentre si 
viaggia nell’ordine delle centinaia di dollari 
per i dati completi di saldo disponibile o 
di account per il login di conti correnti 
bancari, come anche quelli PayPal. Cifre 
maggiori, anche di 1.000 dollari, si rag-
giungono per i dati delle piattaforme di 
scambio di criptovalute, perché queste 
non consentono di risalire ai nomi e alle 
somme trasferite e quindi c’è la garanzia 
di immunità anche nei casi di riciclaggio 
di notevoli dimensioni.
Allo stesso modo, si raggiungono anche i 2000 
dollari per i documenti di identità clonati 
appartenenti ai Paesi dell’Unione Europea, 
che vengono utilizzati per eludere i controlli 
implementati da molteplici piattaforme per 
creare nuovi account o aprire conti online.

Non solo. Questi documenti possono es-
sere personalizzati con i dati forniti dagli 
acquirenti per poi essere utilizzati in di-
verse tipologie di frodi.  Per esempio per 
richiedere una nuova carta sim intestata 
al proprietario di un conto bancario o di 
una piattaforma per la gestione di cripto 
valute che utilizza lo smartphone come 
sistema di autenticazione.

VEDIAMO COME PROTEGGERCI
Gli errori commessi dagli utenti sono per-
lopiù banali e dovuti a scarsa informazione 
o distrazione. Se da un lato ciò spaventa, 
dall’altro aumentare la sicurezza è molto 
semplice osservando alcune regole di facile 
attuazione. Molti clienti, per esempio, per 
i propri conti bancari e non solo, utilizza-
no i medesimi indirizzi e-mail e numeri 
telefonici che spargono in giro.
Partendo da un paio di dati è assai facile 
ricavare molte informazioni su un soggetto 
e magari appunto clonare la sua scheda 
sim. Bisogna evitare che l’indirizzo e-mail 
(meglio ancora gli indirizzi) che si adotta 
per un rapporto “delicato” sia lo stesso 
che si utilizza per le questioni ordinarie 
e che si comunica in giro senza difficoltà.  
Pertanto, occorre che l’indirizzo e-mail 
di riferimento dei rapporti bancari e in 
generale di tutti gli account “sensibili” 
sia esclusivo per essi. Ancora meglio se 
ogni indirizzo è diverso da ciascun altro. 
Utilizzando Gmail è molto facile creare 
un nuovo indirizzo e-mail senza dover 
per forza creare un nuovo account. Le 
istruzioni dell’account consentono di farlo 
in pochi passi. Logicamente, non occorre 
aggiungere un termine generico come 
per esempio “banca”, “posta”, “PayPal”, o 
il nome della banca.

DUAL SIM È MEGLIO CHE ONE
Allo stesso modo, la regola deve essere ap-
plicata anche riguardo le utenze telefoniche. 
Questo accorgimento comporta più lavo-
ro rispetto al semplice cambio di indirizzo 
e-mail, rendendo necessario l’utilizzo di un 
telefono dual sim con due diverse utenze, o 
anche l’utilizzo di due telefoni anziché uno 
soltanto. Veniamo agli accorgimenti riguardo 
gli specifici rapporti più delicati. È necessaria 
la doppia autenticazione per accedervi, e per 
semplificare quella che pare una seccatura 

H
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 La legge 
prevede il rimborso 

del denaro sottratto 
salvo frode, dolo 

o colpa grave 
del cliente 

che deve custodire 
le credenziali, 

la cui prova spetta 
al gestore del servizio. 

Ma in pratica 
si valuta 

caso per caso
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ma in realtà è una fondamentale protezione 
esistono apposite app come la validissima 
Authy o anche Twilio. Tramite le app citate 
si possono generare token di autenticazione a 
due fattori (nota anche come “Totp” Time-ba-
sed one time password), che è richiesta dalla 
maggior parte dei servizi email come pure Fa-
cebook, Twitter, Google, Apple. Per agevolare 
l’utilizzo delle tante password senza sacrificare 
la sicurezza, invece, validissimo è un password 
manager come il noto 1Password ed il solido 
ancorché gratuito NordPass.

LUNGA VITA ALLE CARTE 
DI CREDITO RICARICABILI
Con riferimento al conto corrente, si possono 
interdire i bonifici in uscita oppure limitarne 
l’importo. È poi sempre possibile rimuovere 
le limitazioni in caso di bisogno. Per non 
dover inserire i dati della propria carta di 
credito si possono usare carte ricaricabili 
oppure gli ormai noti servizi quali PayPal 
e Satispay. Anche i documenti di identità, 
come visto, possono essere fonte di pericoli 
e quindi vanno rilasciati esclusivamente a 
soggetti affidabili.

OCCHIO AL PHISHING
La sicurezza è però soprattutto un fattore 
personale, si diceva. Non bisogna quindi mai 
cliccare i link contenuti in mail o messaggi 

apparentemente provenienti 
dalla banca (phishing), così 
come mai comunicare alcun 
dato a mezzo telefono a chi si 
definisce operatore della ban-
ca (vishing). Una particolare 
truffa che si sta sviluppando è 
invece quella del “caller Id spo-
ofing”. I criminali informatici 
comprano numeri Voip (inter-
net) uguali a quelli dei servizi 
assistenza delle banche. Ciò è 
possibile perché le società ven-
ditrici dei numeri si trovano in 
Paesi dove non si controlla se 
il numero “vero” non sia stato 
già assegnato. Si tratta di una 
frode molto pericolosa perché 
al cliente appare come chiamante la propria 
banca e si sente quindi tranquillo nel fornire 
i propri codici al sedicente impiegato che 
gli ha detto di aver notato un movimento 
sospetto sul conto e vuole verificare. Cosa 
che invece non bisogna mai fare nemmeno 
al vero servizio clienti, che infatti non lo 
domanda mai.

COSA FARE IN CASO DI FRODE
Cosa fare se il conto corrente o la carta di 
credito vengono compromessi? La legge 
prevede il rimborso salvo frode, dolo o colpa 



 Una particolare 
truffa che si sta 
sviluppando 
è quella del “caller 
Id spoofing”. 
I criminali 
informatici 
comprano numeri 
Voip (internet) 
uguali a quelli 
dei servizi 
assistenza delle 
banche in Paesi 
dove non si controlla 
se il numero “vero” 
non sia stato 
già assegnato

 

grave del cliente, la cui prova spetta al gestore 
del servizio di pagamento. Dal versante delle 
responsabilità, si rientra nell’ambito di appli-
cazione del disposto del Decreto legislativo 
27/1/2010 n. 11, aggiornato dal Decreto 
legislativo 15/12/2017 n. 218, secondo cui 
la responsabilità dell’utilizzatore del servizio 
è presente nei casi di comportamento frau-
dolento del medesimo ovvero al suo doloso 
o gravemente colposo inadempimento agli 
obblighi che l’articolo 7 pone a suo carico ri-
guardo la custodia delle credenziali. La prova 

di ciò spetta all’intermediario. La colpa grave 
è definita (Cassazione 19/11/2001 n. 14456) 
come “un comportamento consapevole 
dell’agente che, senza volontà di arrecare 
danno agli altri, operi con straordinaria 
e inescusabile imprudenza o negligenza, 
omettendo di osservare non solo la dili-
genza media del buon padre di famiglia, ma 
anche quel grado minimo ed elementare di 
diligenza generalmente osservato da tutti”. 
L’articolo 10 pone, qualora l’utilizzatore 
neghi di aver autorizzato un’operazione 
di pagamento eseguita, sull’intermediario 
l’onere di provare l’avvenuta 
autenticazione della medesi-
ma operazione, la sua corretta 
registrazione e contabilizza-
zione, nonché il mancato ve-
rificarsi di malfunzionamenti 
delle procedure necessarie per 
la sua esecuzione o di altri in-
convenienti. Tale prova non è 
però di per sé necessariamente 
sufficiente a dimostrare che 
l’operazione sia stata autoriz-
zata dall’utente. Si valuta caso 
per caso, quindi.

LE BANCHE 
RIMBORSANO I CLIENTI 
SOLO SE COSTRETTE
Il primo passo per il cliente 
frodato è la denuncia da al-
legare al reclamo ed al disco-
noscimento dell’operazione 
contestata. L’intermediario 
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deve rispondere entro quindici giorni dalla 
ricezione. Nel caso di risposta non soddisfa-
cente o assente entro tale termine, è possibile 
ricorrere all’Arbitro Bancario Finanziario. 
L’esperienza ci dice che ben di rado le banche 
e gli altri intermediari rimborsano di propria 
volontà il cliente. 

IL TEMA DELL’AUTENTICAZIONE 
IN SEDE DI RICORSO
Come vengono giudicati i ricorsi? La doppia 
autenticazione è stata adottata da tutte le 
banche, ma ciò non basta. In un caso, l’invio 
dell’Otp dispositiva è stato inviato nello stes-
so   - quello telefonico - già compromesso. 
I due fattori devono invece essere tra loro 
indipendenti, come previsto dai dettagli della 
Strong Customer Authentication previsti dai 

Regulatory technical standards 
dell’European Banking Autho-
rity emanati nel giugno 2019. 
L’Abf ha quindi ritenuto tale si-
stema di sicurezza non adeguato. 
Il primo elemento è spesso il 
nome utente e password dell’ho-
me banking o della app, mentre 
il secondo può essere il codice 
Otp ma anche dati biometrici 
come l’impronta digitale. Come 
si può comprendere, il secondo 
contatto deve essere disposto 
tramite un canale diverso da 
quello utilizzato  per il primo. 
L’Abf afferma: “in caso di sospet-
to di frode, quindi, l’interme-
diario dovrebbe adottare altre 

misure che assicurino un effettivo controllo 
dell’identità del soggetto che ha eseguito 
l’operazione attraverso un fattore aggiuntivo 
indipendente da quelli già utilizzati per la sua 
autenticazione (per esempio, prendere con-
tatto direttamente con il cliente e, qualora ciò 
non sia possibile, bloccare cautelativamente 
l’operazione)”. In un altro caso sono state 
effettuate, sul canale collegato al conto del 
cliente, operazioni tipicamente riconducibili 
a un’intrusione quali l’accesso da un indi-
rizzo IP mai utilizzato dal cliente, il cambio 
del Pin, il blocco delle notifiche via Sms. 
Nonostante ciò, la banca non ha avvisato il 
cliente, né ha provveduto a bloccare il conto.

IL BLOCCO CAUTELATIVO 
DEL CONTO CORRENTE
Una prima mossa a favore del cliente consiste 
infatti nel blocco del conto in attesa di com-
prendere cosa sta accadendo. I moderni si-
stemi di monitoraggio sono perfettamente in 
grado di accorgersi delle anomalie in tempo 
reale, come per esempio quando venga posta 
in essere a distanza ravvicinata una pluralità 
di operazioni verso conti mai utilizzati in 
precedenza dal cliente, l’improvviso ripetuto 
utilizzo di pagamenti per acquisti su internet 
o su siti web di scommesse. Implementare 
un presidio per ottenere l’autorizzazione 
allo sblocco delle operazioni sospette non 
è affatto difficile, quindi, soprattutto con-
siderando che esso esiste già nella gestione 
delle carte di credito. Si tratta quindi solo di 
buona volontà da parte degli interessati, che 
ne guadagnerebbero assieme ai loro clienti.

 I sistemi 
di monitoraggio 

sono in grado 
di accorgersi 

delle anomalie 
in tempo reale, come 
per esempio quando 

vengono fatte 
a distanza ravvicinata 

più di operazioni 
verso conti 

mai utilizzati prima 
dal cliente 
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NAPOLI, UN GIOIELLO 
ALL’OMBRA DEL VESUVIO
Questa città ha resistito a ogni flagello e i napoletani hanno 
imparato l’arte di saper vivere senza perdere mai il sorriso…
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eapolis, fondata dai Gre-
ci nel 470 a.C., inglobò il 
primitivo nucleo creato 
nel VI secolo a.C dai Cu-

mani sull’isolotto di Megaride col nome di 
Partenope, la sirena che vi si era suicidata 
- secondo la leggenda – perché Ulisse era 
riuscito a sfuggire al suo canto: di questa 
stupenda città – forse la più importante 

del Mediterraneo – si parla tanto nel bene 
e nel male ma non si può negare che affa-
scini ogni visitatore, a cui ruba un pezzet-
to di cuore, lasciandogli ricordi indelebili.
La cultura greca, l’Impero romano, le do-
minazioni straniere che vi hanno intera-
gito, fra osci, bizantini, capetingi, longo-
bardi, saraceni, svevi, normanni, angioini, 
aragonesi, arabi, iberici, francesi, austriaci, 

Borbone di Spagna…tutta la storia del 
mondo sembra passata di qui!  Flagellata 
da eruzioni del Vesuvio, terremoti, nubi-
fragi, maremoti, guerre, bombardamenti, 
epidemie come la peste, il colera e adesso 
il Covid, questa terra ha resistito impavida 
a ogni distruzione e i napoletani hanno 
imparato l’arte di saper sopravvivere e di 
non perdere mai il sorriso…

N



Anticamente Napoli era provvista di un 
sistema difensivo che includeva sette 
strategiche sentinelle come il Castello di 
Nisida (oggi sede dell’Istituto Peniten-
ziario per Minorenni di Napoli), il Ca-
stello del Carmine e il Forte di Vigliena 
(di cui rimangono solo i ruderi), Castel 
Capuano (arcaica sede della Gran Corte 
della Vicaria), Castel dell’Ovo (l’unico sul 
mare), Castel Nuovo o Maschio Angioi-
no e, infine, Castel Sant’Elmo il più alto 
e impenetrabile di tutti, l’unico offensivo, 
volto a soffocare le rivolte interne della 
città: l’Unesco ha dichiarato Patrimonio 
Mondiale dell’umanità il sito che include 
il Centro Storico di Napoli, di Marechiaro, 
di Santa Maria della Consolazione, Villa 
Emma e i quartieri di Villa Manzo, del 
Casale e di Santo Strato.
La terra di Partenope ha un retaggio di 
due millenni di arte e architetture monu-
mentali : da vedere senz’altro, il meravi-
glioso Palazzo Reale, il Teatro San Carlo 
(il più antico teatro d’opera d’Europa) 
edificato davanti alla bellissima Galleria 
Umberto, la Reggia di Capodimonte, il 
Museo Nazionale Archeologico, il Mo-
nastero di Santa Chiara, stupendi palazzi 
liberty, più di 200 chiese storiche ubicate 
nel centro antico, il Duomo (dov’è possi-
bile estasiarsi davanti al favoloso Tesoro di 
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 La terra 
di Partenope
ha un retaggio 
di due millenni 
di arte e architetture 
monumentali  

San Gennaro), il Pio Monte della Miseri-
cordia, il Museo Filangieri, solo alcuni dei 
tantissimi luoghi storici che conservano 
tracce di un magnifico passato, ricchi di 
opere di grandi artisti come Caravaggio, 
Donatello, Battistello Caracciolo, lo “Spa-
gnoletto” Jusepe de Ribera, Aniello Fal-
cone, Massimo Stanzione.
Tra i personaggi  napoletani del’400 degni 
di nota, la nobildonna napoletana Lucre-
zia d’Alagno che fu il grande amore di Al-
fonso V d’Aragona e la sua “regina senza 
corona” a Napoli: amante (probabilmen-
te platonica) del Re per un decennio, era 

bionda, con gli occhi scuri, bellissima e 
dotata di grande fascino, molto intelligen-
te e anche sfortunata, perché Alfonso (che 
le aveva concesso moltissimo potere, in-
fluenza e ricchezze e che l’avrebbe sposata 
volentieri) non riuscì, nonostante nume-
rosi tentativi, ad ottenere l’annullamento 
del suo sterile matrimonio con la cugina 
Maria di Castiglia (da cui si era separato 
da molti anni prima di incontrare Lucre-
zia) e morì sei mesi prima della moglie. 
Lucrezia perse tutto quando Ferrante I, 
unico figlio maschio - anche se illegitti-
mo - di Alfonso, divenne Re a Napoli e 
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la privò dei suoi beni: di lei restano nella 
memoria il suo sontuosissimo viaggio a 
Roma - per perorare l’annullamento del 
matrimonio di Alfonso nel 1457 - dove 
venne trattata come una regina ma non 
ottenne niente e il primo incontro con 
Alfonso, a Napoli il 23 giugno 1448. Ga-
leotta fu la festa di San Giovanni Battista 
in cui lei – appena diciottenne - offrì al 
Re una piantina d’orzo (che le ragazze in 
età da marito offrivano all’innamorato 
in quell’occasione):  il monarca le offrì in 
cambio gli “alfonsini”, delle monete d’oro, 
ma lei ne prese solo una dicendo che le 

La Galleria 
Umberto

Dedicata nel 1890 
a Umberto I 
che portò 
il suo soccorso 
durante l’epidemia 
di colera a Napoli 

La Basilica 
Reale Pontificia 
San Francesco 
da Paola

È considerata 
uno dei più 
importanti esempi 
di architettura 
neoclassica in Italia 

Il Teatro 
San Carlo

Fondato nel 1737, 
è il più antico 

teatro d’opera  
del mondo 

a essere 
tuttora attivo

Vittorio Emanuele dove, a poca distanza, 
sorge anche il “Veritas” guidato dallo chef 
Carlo Spina; a Posillipo, invece, svetta sul 
Golfo di Napoli “Palazzo Petrucci” dello 
chef Lino Scarallo;  nella zona del porto 
l’hotel Romeo ospita il restaurant “Il Co-
mandante” dello chef Salvatore Bianco, 
mentre nel centro storico ecco la new 
entry 2022 della Guida Michelin, “Aria” 
in via Loggia dei Pisani - a due passi da 
piazza Borsa - che vede in cucina lo chef 
Paolo Barrale.
Per una sosta gastronomica sul lungo-
mare consigliamo la catena “Antonio & 
Antonio” che schiera ben 4 ristoranti di 
fronte a Castel dell’Ovo, dove è possibile 
gustare una cucina tipica di grande quali-
tà, sbizzarrendosi fra spaghetto a vongole, 
pasta e patate con la provola, parmigia-
na di melanzane, risotto ai frutti di mare, 
salsicce e friarielli, fagioli e cozze: un’otti-
ma genovese, un appetitoso piatto di ziti 
spezzati con il ragù napoletano, il sartù 
di riso a regola d’arte, fritture da sogno, 
vanno poi decisamente assaporati – con 
accompagnamento musicale di chitarre e 
mandolini - nel ristorante “L’Europeo” a 
piazza Bovio, diretto dall’elegante e affa-
bile titolare Alfonso Mattozzi.
Chi predilige il profumo del mare anche 
nel piatto ha solo l’imbarazzo della scelta, 
poiché la cucina di mare a Napoli è un 
punto d’onore: fra gli chef più innovati-
vi, che propongono pesce freschissimo e 
geniali preparazioni, i fratelli Vincenzo 
e Davide Bacioterracino, il primo a via 
Chiaia con “Antichi Sapori Partenopei” 
- proprio di fronte al Teatro Sannazzaro 

bastava un solo Alfonso e da quel mo-
mento divennero inseparabili.
 Attraversando la città, salendo e scenden-
do da scale che si attorcigliano dalla colli-
na del Vomero fino alla Riviera di Chiaia, 
visitandone i monumenti, ammirandone 
le bellezze, non può mancare una sosta 
gastronomica giacché il buon cibo è una 
caratteristica sovrana della città: i buon-
gustai non rinunceranno a conoscere 
le “esperienze sensoriali” di alta classe 
dei cinque ristoranti stellati partenopei, 
ovvero il “George” del Grand Hotel Par-
ker’s - chef Domenico Candela - in corso 

 Napoli è ricca 
di luoghi storici 
che conservano tracce 
di un magnifico passato, 
ricchi di opere 
di grandi artisti come 
Caravaggio, Donatello, 
e Battistello Caracciolo 
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(old glory capitanata un tempo dall’in-
dimenticata Luisa  Conte e oggi dalla 
bravissima nipote Lara Sansone) e il se-
condo alla guida di “Davì” a via Posillipo, 
all’angolo con piazza San Luigi.
Napoli è universalmente riconosciuta 
come il regno della pizza : grande è la 
competizione fra i pizzaioli per aggiudi-
carsi la patente di “migliore pizza napole-
tana” ma, oltre al celeberrimo Gino Sor-
billo (il più mediatico fra gli artigiani del 
fragrante disco tricolore), un’illustre tria-
de attira file interminabili di clienti: Ciro 
Salvo a Piazza Sannazzaro con il suo “50 
Kalò”, Giuseppe Vesi a viale Michelangelo 
con “Pizza Gourmet”, Enzo Coccia con 
la “Pizzaria La Notizia” a via Caravaggio, 
amatissimi da ogni napoletano verace.
Per chi volesse, invece, esplorare le deli-
zie dolciarie partenopee, immancabile è 
la tappa al Gran Caffè Gambrinus che si 
affaccia su piazza del Plebiscito, bar sto-
rico della famiglia Sergio in via Chiaia 
1, per degustare le sfogliatelle di ricotta 
ricce o frolle, il “Babà”, gli Struffoli, la Pa-
stiera napoletana, ‘A scazzetta d’ ‘o cardi-
nale, le graffe, la monachina, la Caprese, 
La Delizia a limone, le Zeppole di San 
Giuseppe, la millefoglie con fragoline di 
bosco, i Biscotti all’amarena o il semplice 
Migliaccio e, naturalmente, il Gegè, una 
tazzina di caffè davvero speciale e so-
prattutto….bollente!; in Via Arena della 
Sanità 29 assaggiate, invece, il Fiocco di 
Neve della pasticceria Poppella, mentre è 
imperativo gustare il Ministeriale di Sca-
turchio a piazza San Domenico Maggiore. 
In questa antica piazza si erge – fra realtà 
storica e fantasia popolare – l’ombra di 
un personaggio straordinario, poliedrico, 
eclettico, dal fascino arcano e indecifrabi-
le: il “multiforme ingegno” di Raimondo 
di Sangro (o de Sangro) (Torremaggio-
re 1710  - Napoli 1771)  VII principe di 
Sansevero, Grande di Spagna di Prima 
Classe e Cavaliere dell’Insigne e Real Or-
dine di San Gennaro, ha consegnato, in-
fatti, alla storia e alla leggenda una figura 
poliglotta (parlava fluentemente greco, 
latino, tedesco, ebraico) intrisa di sacro 
e di profano, “l’incarnazione napoletana 
del dottor Faust” che riuniva in sé doti di 
alchimista, negromante, scienziato, anato-
mista, esoterista, mummificatore. Inven-
tore di tessuti impermeabili per Carlo di 

 Napoli  
è universalmente 
riconosciuta nel mondo 
come il regno della pizza: 
grande è la competizione 
fra i pizzaioli 
per aggiudicarsi 
la patente 
di migliore pizza 

Il Castel 
dell’Ovo

Sorge sull’antico 
Isolotto 

di Megaride 

Borbone, ideatore di antesignane tecniche 
di stampa a più colori, argani ingegneri-
stici, teatri pirotecnici, “carrozze da mare”, 
prodigiosi decotti farmaceutici per febbri 
maligne, sopravanzava di anni luce la sua 
epoca. Grande letterato, studioso di aral-
dica, esperto di geografia, era noto con il 
nome di “Esercitato” nell’Accademia della 
Crusca ma acquisì anche gloria militare, 
combattendo con il grado di colonnello 
del Reggimento Capitanata nella battaglia 
di Velletri contro gli Austriaci nel 1744 
e riversando la sua esperienza tattica in 
alcuni trattati di strategia molto ammirati 
da Federico II di Prussia. La vox populi, 
però, ne accredita soprattutto l’aura enig-
matica e la propensione all’occulto – come 



un vero “principe delle tenebre” - che lo 
accompagnava, insieme a raccapriccianti 
resoconti di scorribande notturne dei suoi 
lacchè per rapire mendicanti - della cui 
scomparsa non si sarebbe accorto nessuno 
- a cui iniettare strane sostanze per corro-
borare i suoi esperimenti che, fra bagliori 
d’inferno, rumori assordanti e sferragliare 
di metalli, inducevano chiunque passasse 
davanti al suo palazzo a farsi, terrorizzato, 
il segno della croce. Su questa residenza 
situata in piazza San Domenico Maggio-
re n. 9 aleggia una sinistra fama, dovuta 
sia al “Principe Maledetto” che al prece-
dente proprietario, il Principe di Venosa 
Carlo Gesualdo che il 17 ottobre del 1590 
vi consumo’, a colpi di pugnale e alabar-

da, l’omicidio della consorte Maria d’A-
valos (appartenente a una delle famiglie 
più nobili del regno, che l’aveva sposato 
dopo la morte dei precedenti mariti Fe-
derico Carafa e Alfonso Gioeni) e del suo 
amante Fabrizio Carafa Duca d’Andria, 
esponendone al pubblico ludibrio i corpi 
nudi, riversi sullo scalone per vari giorni, 
finché fu costretto a restituire i cadave-
ri ai rispettivi parenti per una cristiana 
sepoltura:  dopo il “delitto d’onore”, per 
sfuggire alla vendetta che gli aveva giu-
rato il nipote di Fabrizio, Giulio Carafa, 
si nascose nel suo castello di Gesualdo 
nei pressi di Avellino, dove visse ancora 
per un quarto di secolo, dedicandosi alla 
musica e componendo madrigali. 
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 Una leggenda 
sostiene che la statua 
del Cristo velato, 
ricoperto 
da una tessitura 
marmorea non sia 
opera di Giuseppe 
Sanmartino ma 
del Di Sangro che fece 
sciogliere il marmo 
e non volle figurare 
come autore per non 
rivelare la formula  

ITALIA GLAMOUR

È diffusa la mormorazione che vuole Rai-
mondo di Sangro autore di sette macabre 
seggiole costruite con la pelle e le ossa di 
altrettanti cardinali, fatti appositamente 
uccidere: timore reverenziale, misto a 
inquietudine, veniva suscitato anche da 
altre sue creazioni, opere stupefacenti 
quali le macchine anatomiche (forse lu-
gubri spoglie di servi, a cui sarebbe stato 
iniettato del mercurio per scarnificare il 
sistema dei vasi sanguigni) e le sorpren-
denti dieci statue denominate Virtù (come 
la Pudicizia e il Disinganno) dedicate a 
vari parenti, visibili nella “sua” Cappella 
Sansevero (antica chiesa di Santa Maria 
della Pietà o Pietatella, voluta dalla madre 
di Fabrizio Carafa come voto alla Madon-
na per la salvezza eterna dell’anima del 
figlio) da lui ristrutturata secondo uno 
schema massonico, dato il suo titolo di 
1º Sovrano Gran Hyerophante e Gran Ma-
estro del Rito Egizio Tradizionale, nonché 
Maestro Venerabile della Loggia la Perfet-
ta Unione), unita al palazzo nobiliare di 
famiglia da un ponte sospeso (per entrare 
privatamente al luogo di culto), oggi uno 
dei musei più in vista di Napoli. A pro-
posito delle statue della Cappella, la più 
famosa, ovvero il Cristo velato - ricoperto 
da un’impalpabile tessitura marmorea – 
adombra a sua volta un mistero, relativo 
alla morte del principe di Sansevero: una 
delle tante leggende sostiene che non sia 
stato Giuseppe Sanmartino a crearla ma 
piuttosto lo stesso Di Sangro che  - pur 
non volendo figurarne come autore, per 

 Raimondo Di Sangro, 
VII principe di Sansevero, 

fu una figura intrisa di sacro 
e di profano, che riuniva in sé 

doti di alchimista, negromante, 
scienziato, anatomista, 

esoterista e mummificatore 
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non svelare il segreto alchemico dello 
scioglimento del marmo - avrebbe fatto 
firmare all’artista una dichiarazione di di-
sconoscimento dell’opera e che sia stato 
da lui ucciso proprio per impedire che 
potesse mai renderla pubblica, privando-
lo della fama conseguita e degli onori at-
tribuitigli per la suggestiva creazione che 
meraviglia tuttora milioni di persone nel 
mondo. Fortunatamente, oggi, Palazzo 

ITALIA GLAMOUR Le giornaliste

Laura Caico 
e la figlia Ada 
Vittoria Baldi

San Severo è tornato ad essere un luogo di 
cultura e bellezza grazie al celebre artista 
Lello Esposito che ha rilanciato il mito di 
Napoli nel mondo e la cui stella brilla nei 
sotterranei dove ha collocato la sua fuci-
na creativa, ricca di simboli sacri, sotto 
l’egida di un monumentale San Gennaro.
Giunta l’ora di partire da Napoli, si può 
rapirne qualche spicchio di sole por-
tandosi a casa i suoi prodotti tipici: in 
pole position, la Mozzarella di Bufala 
D.O.P, la Pasta di Gragnano I.G.P., le 
conserve di Pomodorino del Piennolo 
del Vesuvio D.O.P.  o di Pomodoro San 
Marzano D.O.P. Tra i gastro-souvenir 
non dimenticate i Taralli sugna e pepe, la 
cui origine risale alla fine del ‘700, come 
quella del Provolone del Monaco D.O.P. 
un altro formaggio tipico di quest’antica 
capitale del Mediterraneo.
Ovviamente, non potete andare via dal 
territorio partenopeo senza aver acqui-
stato un liquore tipico come il limoncel-
lo, il nocino, il Liquore Nespolino o il 
liquore di mandarino dei Campi Flegrei 
oppure un vino locale con denomina-
zione Campi Flegrei D.O.C., a scelta fra 
i vitigni Falanghina, Piedirosso, Agliani-
co, come il Greco di Tufo, il Taurasi, il 
Falerno del Massico, la Catalanesca del 
Monte Somma, il Fiano, il Coda di Vol-
pe, per citarne solo alcuni.  Per l’incante-
vole posizione al centro della Campania 
Felix, un fertilissimo territorio vulcanico 
affacciato sullo spettacolare Golfo, per i 
panorami mozzafiato, per arte, cultura, 
gastronomia, per la cordialità del suo 
popolo, per la sorridente filosofia esi-
stenziale che la contraddistingue, Na-
poli è fra le città più belle del mondo e 
visitarla è un’emozione unica e intensa, 
da provare assolutamente, almeno una 
volta nella vita.

Il tesoro 
di San Gennaro
Si trova nel Museo 
dedicato al Santo, 
all’interno 
del Duomo 
di Napoli

La pastiera 
napoletana

Dolce tipico 
e storico: 
La prima ricetta 
scritta è datata 1693

Le sfogliatelle 
di ricotta ricce

Difficile da realizzare 
ma dal sapore 
irresistibile

 Napoli 
è fra le città più belle 
del mondo e visitarla 
è un’emozione unica 
e intensa  
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PAUSA CAFFÈ
a cura di Brambo

CRUCIVERBONE SCHEMA LIBERO

ORIZZONTALI
	 1-	 Gestiva i telefoni prima della SIP

	 7-	 Le vocali della mamma

	 9-	 La prima persona singolare

	 11-	 Scottato in maniera molto grave

	 17-	 Ansie profonde

	 18-	 Agitare con forza un oggetto 
		  o un’arma

	 21-	 Si valuta insieme al “contro”

	22-	 Un operatore booleano

	23-	 Famosissimo brano di Lucio Battisti

	 27-	 Palermo sulle targhe

	29-	 Il film di S. Pollack 
		  con Dustin Hoffman vestito da donna

	30-	 La fibra di poliestere in chimica

	 31-	 Una modesta costruzione 
		  con giardino

	34-	 Il nome di Cavour

	36-	 Un po’ di fiato

	38-	 La cornice di un mobile

	39-	 L’eroe greco figlio di Talamone

	40-	 Le lettere apostoliche del Papa

	44-	 Il nome di King Cole

	45-	 Areonautica Militare

	46-	 Nel collegio giudicante affianca 
		  il Presidente

	49-	 Guida i marinai verso il porto

	50-	 La squadra di Ferrara

	52-	 Un modello dell’Alfa Romeo

	53-	 Lo dice chi obbietta

	54-	 Cullare dolcemente

	55-	 Il nome della Curie premio Nobel

	 57-	 Trasformano i casi in cose

	59-	 Il Cesare che amministrò la Fiat

	62-	 Particella pronominale 
		  che non è mai seguita dal verbo

	64-	 Benestante

	66-	 L’emittente che trasmette sui 102,5

	68-	 Così sono detti i fiori commestibili

	69-	 Si pronuncia sull’altare

	70-	 Attraversa la pianura Padana

	 71-	 Un olio essenziale ricavato dai fiori 
		  d’arancio amaro

	73-	 Fastidiose infiammazioni 
		  delle orecchie

	 74-	 Sublimi, sommi

	 77-	 Si possono leggere in entrambi i sensi

	78-	 Un modello della Canon

	79-	 L’eroico gallo che combatte i romani 
		  nei fumetti

VERTICALI
	 1-	 Il segnale ottagonale

	 2-	 I bisonti della strada

	 3-	 Imperia in auto

	 4-	 Un genere musicale

	 5-	 Non conformi all’ortodossia

	 6-	 Un tipo di pavimento molto resistente

	 7-	 Non basta per fare il monaco…

	 8-	 Il Marte greco

	 9-	 Femmine dei cetacei 
		  tipici dell’America Meridionale

	 10-	 Una poesia come il 5 Maggio

	 11-	 Una famosa motosidecar sovietica

	 12-	 Il verbo essere degli spagnoli

	 13-	 Illustrano i passi dei libri sacri

	 14-	 Eliminare contrasti e divergenze

	 15-	 Il verbo che serve a chiudere 
		  un contenzioso

	 16-	 Un tipo di farina

	 19-	 Il programma spaziale 
		  per i razzi vettori ad uso civile

	20-	 Lo sport a cui si invitavano gli… 
		  incapaci!

	24-	 La nota più… luminosa

	25-	 Original Version

	26-	 Nascono dall’unione di alghe 
		  e funghi

	28-	 È definita la TV di Stato

	32-	 Le iniziali del patriota Manara

	33-	 Divide due vocali tra due sillabe

	34-	 Il Pino, comico di Zelig

	35-	 Imbroglioni degli anni ‘50 
		  che vendevano stoffe scadenti

	36-	 Progettò la torre 
		  del Castello Sforzesco di Milano

	 37-	 Vi si conserva l’erba oer il bestiame

	40-	 Ha scritto “Il nome della rosa”

	 41-	 Scampò col padre al diluvio

	42-	 Le consonanti dei lati

	43-	 La migliore può essere costruttiva

	45-	 Malattia respiratoria

	47-	 Lo era Giove

	48-	 Lo segue la pratica

	49-	 Tutt’altro che complesso

	 51-	 La sirenetta disneyana

	56-	 Famosa università inglese

	58-	 Si alternano ai bassi

	60-	 Risoluta ostilità

	 61-	 Il centro dei Camuni

	63-	 Il Rio di Palazzeschi

	65-	 Il vecchio… inglese

	67-	 Lo zio della capanna

	69-	 Va allestito per girare un film

	70-	 Devoti

	 72-	 Un andare poetico

	75-	 Le iniziali dello scrittore Sgorlon

ENIGMISTICA
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SOLUZIONI

CRUCIVERBONE SCHEMA LIBEROREBUS (9-3-5-3-8) 
IN sister E pera vere U nari S P osta 
Insistere per avere una risposta

REBUS (10-11-7) 
PORcella naviVA CEmente COLorata 
Porcellana vivacemente colorata

BANDIERE AL VENTO 
1-E     2-A     3-G     4-C     5-L 
6-D     7-I     8-B     9-H     10-F

ENIGMISTICA
DIFFERENZE
Questa volta Jean Penél ha copiato un famoso quadro di Raffaello, però, come al solito, 
ha commesso 15 piccoli errori, Sapreste trovarli?

A) Maldive    B) Lesotho    C) Benin    D) Thailandia    E) Zambia    F) Papua    G) Uganda    H) Zimbawe    I) Mauritius    L) Gambia

DIFFERENZE

BANDIERE AL VENTO

Ecco 10 bandiere poco conosciute. Siete in grado di abbinare ognuna di loro allo Stato che rappresentano?

REBUS (9-3-5-3-8)

REBUS (10-11-7)
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OROSCOPOa cura di Cassandra

ARIETE
Giugno porta un po’ di insofferen-
za nei riguardi del lavoro: si intra-
vedono le vacanze estive e il desi-
derio di mollare un po’ e partire 
sarà forte. Cominciate con qualche 
uscita con gli amici, magari una 
partita del vostro sport preferito, 
programmate magari un viaggio. 
Un Plutone ancora in aspetto cri-
tico per i nati a fine segno, li farà 
sentire “sotto controllo”: pazienza.

ACQUARIO
Sarete il vostro centro in questo 
mese di giugno, vi occuperete di 
voi stessi e vi sentirete liberi di 
farlo. Ancora qualche pesantezza e 
senso di limitazione per i nati a fine 
segno, che Saturno rende ancora un 
po’ troppo severi. Giove e Marte 
congiunti in Ariete vi porteranno 
nuovi progetti sui quali sarete ot-
timisti e determinati. Maretta col 
partner da cui vi sentite imbrigliati.

VERGINE
Non un mese felice per i vergine 
questo giugno: il cambiamento a 
cui ambite ci mette del tempo a 
concretizzarsi e questo vi deprime, 
amplificando il vostro scontento. 
Anche il rendimento sul lavoro 
risentirà di questo stato d’animo: 
sarete distratti e inclini a com-
mettere errori. Non scaricate il 
nervosismo su colleghi ed amici 
Il contatto con la natura.

PESCI
Vorrete cambiare un po’ di cose nel-
la vostra vita e il momento è pro-
pizio. Opportunità di carriera, ma 
anche novità in campo personale: 
sapete essere molto diretti quando 
pensate che una questione vada af-
frontata e questo mese nulla vi osta-
colerà. In questo periodo torna il 
desiderio di una forma invidiabile: 
non ricorrete a diete drastiche ma 
rinunciate agli eccessi.

LEONE
Per voi Leone un mese sotto l’in-
flusso di Marte: grande energia, 
competitività alle stelle e buoni 
risultati nelle attività sportive, ma 
anche facilità ad “incendiarsi” insie-
me ad imprevedibilità e nervosismo 
da arginare. Scarsa propensione alla 
programmazione. Anche Giove con-
tribuirà a farvi sentire su di giri e a 
rendere brillanti le vostre relazioni. 
Un po’ di gelosia in ambito affettivo.

CAPRICORNO
Una nuova relazione, forse addi-
rittura l’anima gemella potrebbe 
aspettarvi in questo mese di giugno:  
siete alla ricerca di una situazione 
stabile affettivamente e Venere pro-
pizia potrebbe favorirvi e portarvi 
un po’ di fortuna. Spazio agli ami-
ci e ai momenti di condivisione di 
attività sportiva, sarete competitivi 
nella giusta misura. Non eccedete o 
lo stress potrebbe lasciare il segno.

BILANCIA
Incertezza e una certa aggressività 
vi metterà in uno stato ansioso che 
potrebbe creare problemi sul lavoro 
e nelle relazioni con chi condivide 
il tempo con voi: Marte opposto in 
ariete vi renderà stranamente impul-
sivi e pronti alla lite. Avrete bisogno 
di rassicurazione rispetto alle vostra 
capacità e solo il partner e la famiglia 
sembreranno disposti a darvene Pos-
sibili noie con tasse e multe.

SAGITTARIO
Con giugno inizia una nuova fase del-
la vostra vita, centrata sul presente. La 
professione è al centro dei vostri pen-
sieri: sistemerete delle questioni che 
non vi convincono, anche se Nettuno 
ancora vi confonde. Una persona nuo-
va entrerà nella vostra orbita: sfruttate 
le sue idee, le capacità e i consigli. Affi-
datevi al “maestro” che riconoscerete 
in lui. Per tenervi in esercizio e rilas-
sarvi un po’ di yoga sarebbe ottimo.

SCORPIONE
Periodo propenso a viaggi e studi 
in ambito spirituale. Avrete voglia 
di spingervi in nuovi territori della 
mente e dell’anima e potrete farlo 
con la meditazione. Le emozioni sa-
ranno in primo piano e potrebbero 
sopraffarvi: attenzione a non diven-
tare permalosi e a non lasciarvi pren-
dere da un certo nervosismo, soprat-
tutto con parenti e vicini, portato da 
un Mercurio non proprio propizio.

TORO
Periodo di analisi e ripensamenti, 
blocchi che vi seguono da tempo 
potranno manifestarsi con una sor-
ta di depressione. Non lasciatevi ab-
battere ma cogliete l’occasione per 
un cambiamento deciso: la presenza 
di Urano nel segno ve lo impone, 
meglio che siate voi a scegliere in 
che campo affrontarlo. Nervosismo 
per i nati a fine segno dati dall’a-
spetto di Mercurio e Plutone.

GEMELLI
È il vostro mese cari Gemelli: sa-
rete irrequieti e desiderosi di no-
vità, ansiosi di apprendere in ogni 
direzione. Dopo il 13 il transito 
di Mercurio vi donerà lucidità e 
capacità di analisi con proficui 
risultati, soprattutto in famiglia.
Il positivo aspetto di Marte farà 
di voi un buon leader ma dovrete 
tenere a bada impulsività e, a trat-
ti, arroganza. Energia da vendere.

CANCRO
Ottimo periodo per gli amici del 
Cancro: grazie al positivo transito 
di Nettuno e di Urano che da tem-
po vi sostengono, vi sentirete al me-
glio, sicuri di voi ed attraenti. Non 
abbiate timore di essere esigenti sia 
nelle relazioni stabili che in quelle 
occasionali. Emotivamente impre-
vedibili, attenzione a non diventa-
re vulnerabili: ne potrebbero trarre 
vantaggio colleghi invidiosi. 





SOSTENIBILITÀ  
DA 0 A 100

Scegli un veicolo a gas naturale in pronta consegna e inizia subito a viaggiare in modo più sostenibile,  
grazie al finanziamento flessibile con le prime 6 rate dimezzate, anticipo zero e zero costi aggiuntivi.* 

Approfitta degli incentivi statali fino a 25.000€ per l’acquisto di veicoli a gas naturale e del credito d’imposta sull’acquisto e consumo di carburante.
Prendi la strada della decarbonizzazione con le emissioni di CO2 più basse della categoria e fino a 1.600 km di autonomia con LNG.

*Offerta valida fino al 30/06/2022 su tutti i veicoli IVECO S-WAY a gas naturale in pronta consegna, fino ad esaurimento scorte e soggetta a condizioni.
Esempio di fornitura 135.000€, leasing a 60 mesi: anticipo zero, valore finale di riscatto 1%, primi sei canoni mensili da 1.356€ e successivi 54 canoni da 2.746€ comprensivi di Polizza Furto e Incendio, TAN 4,15%. Spese pratica, 
IVA, trasporto e messa su strada escluse. Salvo approvazione IVECO CAPITAL (CNH Industrial Capital Europe S.A.S.). Prima di aderire al finanziamento è necessario prendere visione delle Condizioni Contrattuali e dei Fogli 
informativi disponibili presso le concessionarie aderenti. Possibilità di personalizzare l’offerta direttamente in concessionaria. Immagine a puro scopo illustrativo. Messaggio pubblicitario con finalità promozionale.

DRIVE THE NEW WAY.

RATA AL 

50%
PER 6 MESI 

 PER VEICOLI A GAS NATURALE IN PRONTA CONSEGNA

100% 
SOSTENIBILITÀ

0 
ANTICIPO


